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Offensiva iraniana su Bassora e altre città 
Anche il Kuwait annuncia manovre militari 


Ii^ sotto i bombaifdamenti 
Aìtivano le navi italiane 


L'Iran ha ripreso su vasta scala la «guerra delle 
eiuAi sottoponendo l'abitato di Bassora ad un in¬ 
famale cannoneggiamento, esteso ad altri centri 
bliati sla nel sud che nel nord dell'lrak. E intanto 
i fregate Italiane «Perseo» e «Grecale» hanno sai- 

S to ieri le ancore dall'Oman, per intraprendere la 
ma operazione di scorta al mercantile «Jolly Tur- 
e» atteso oggi a Dubai. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

QIANCARLO LANNUTTI 


M DUBAI. Un autentico dllu* 
vto di ferro e di fuoco si è ab* 
battulio Ieri sulla città di Bas¬ 
sora, secondo centro deirirak 
fl capoluogo industriale e pe¬ 
trolifero della regione meri¬ 
dionale. l'artiglieria iraniana a 
lunga gittata ha cominciato a 
irtarienare la città alle otto del 
mattino Oe sei in Italia) ed II 
cannoneggiamento a tappeto 
è proiegUHO per tutta la gior¬ 
nata, provocando numerose 
vittime tra la popolazione; 
contemporaneamente 1 can¬ 
noni delie (orzo khomainlite 
hanno bombardato la vicina 
città di Zubair e, più a nord, gli 
abitati di Qala DIza e Shoal- 
blva. 

U ripresa massiccia dei 
bombardamenti suile città 
dell'lrak era stata annunciata 
sabato sera dal quartier gene¬ 


rale per le informazioni belli¬ 
che di Teheran come una ri¬ 
torsione per I ripetuti raid Ira¬ 
keni sul territorio iraniano, 
raid che avevano portato la 
settimana scorsa gli aviogetti 
di Baghdad a colpire anche la 
periferia di Teheran; il comu¬ 
nicato iraniano, diffuso dalla 
radio anche in arabo, minac¬ 
ciava attacchi anche su Ba¬ 
ghdad, ammoniva la popola¬ 
zione irakena a «metterai in 
salvo» e dichiarava zona sicu¬ 
ra dai bombardamenti soltan¬ 
to le quattro città sante Kilte 
di Najaf, Kerbela, Kazemieh e 
Koufeh. Da sette anni, da 
quando cioè Bassora è diven¬ 
tata una città «di prima linea», 
quello di ieri è stalo forse il 
bombardamento peggiore. 
Teheran afferma di aver colpi¬ 
to. qui e nelle altre città, obiet¬ 


tivi umilitari e industriali»; ma 
residenti di Bassora raggiunti 
per telefono confermano che 
le cannonate sono piovute a 
tappeto su tutte le zone della 
città, anche residenziali, pro¬ 
vocando un gran numero di 
morti e feriti. 

La guerra dunque dilaga 
ogni giorno di più su lutti i 
fronti, marittimo e terrestre 
(sembra fra l’altro che l'Iran 
stia preparando una nuova of¬ 
fensiva nel sud). Ed è in que¬ 
sto clima che le fregate italia¬ 
ne «Grecale» c «Perseo» han¬ 
no lasciato ieri pomeriggio il 
porto di Muscat, in Oman, per 
conglungersl nella notte con 
la porta-container «Jolly Tur¬ 
chese» e scortarla poi nelle 
acque insidiose di Hormuz e 
del Golfo. La nave della com¬ 
pagnia Messina è attesa qui a 
Dubai fra le M e le 16 di oggi, 
ora locale, mentre le fregate 
resteranno ai limiti delle ac¬ 
que territoriali. Secondo fonti 
ufficiose, prima della partenza 
rammiraglio Marini • coman¬ 
dante della «flotta» italiana nel 
Golfo - ha ricevuto la visita 
del capo di Stato maggiore 
della Difesa Italiana, generale 
Riccardo Bisognerò. L'incon¬ 
tro sarebbe avvenuto a bordo 
della «Grecale». Bisognerò 
proveniva dall'Estremo Orien¬ 


te, dov'era in visita. Nulla è 
trapelato sui contenuti del 
colloquio. Oggi stesso salpa¬ 
no da Muscat per una non 
precisata «successiva destina¬ 
zione» la fregata «Scirocco» e 
la nave appoggio «Vesuvio», 
probabilmente destinate ad 
as^curare al convoglio una 
copertura «a distanza», per 
ogni evenienza. Ieri sera a tar¬ 
da ora sono salpate da Gibuti 
anche i cacciamlne «Sapri» e 
«Milazzo» in direzione del 
Golfo. Sono invece rimasti al¬ 
l'àncora, nel porto di Gibuti, il 
cacciamine «Vieste», e la nave 
appoggio «Anteo», ancora in 
attesa di ordini. Forse potreb¬ 
bero partire domani o merco- 
tedi. Sembra in ogni caso 
prendere consistenza la voce 
che la sosta prolungata del 
«Vieste» sarebbe provocata da 
un'avaria. 

E Intanto vengono alla luce 
nuovi particolari sul misterio¬ 
so episodio del mancato (o 
temuto) attacco, sabato matti¬ 
na. ad un terminale petrolife¬ 
ro kuwaito;saudita, nel nord 
del Golfo. È chiaro ormai che 
«qualcosa» è accaduto: quan¬ 
tomeno una «insolita attività 
navale iraniana», come l'ha 
definita l'ammiragiio Harotd 
Bernsen, comandante delta 
forza Usa nel Medio Oriente; 


attività che ha indotto la nave 
ammiraglia americana nel 
Golfo «Lasalle» a staccar^ da 
un convoglio che procedeva 
verso Hormuz per dirigersi in 
vìa precauzionale verso rtord, 
insieme alla portaelicotteri 
•Guadalcanal». Una fonte dei 
Pentagono ha confermato 
che nella zona «c'erano anche 
navi pattuglia saudite», mentre 
Riyad come si sa ha negato 
una sua partecipazione ^t'in¬ 
cidente. 

Uilcriorì conferme ^ pure 
indirette sono venute poi ieri 
da Teheran e dal Kuwait. Il 
premier iraniano Musaw ha in¬ 
fatti annunciato la concluso¬ 
ne di tre ^omi di manovre 
delle unità navali dei «pasda- 
ran» aventi come tema la dife¬ 
sa del terminale l’isola di 
Kharg; ma di tali manovre non 
si era finora saputo nulla, ed 
esse appaiono dunqu^ come 
una giuslifìcaSone postuma 
alia «insolita attività navale* di 
sabato mattina. Da parte sua il 
Kuwait ha dichiarato che la 
sua marina svolgerà mercerie- 
di e giovedì manom navali 
nelle acque territoriali, guar- 
dacaso a meno di venti miglia 
dal terminale di Khafji, io stes¬ 
so cui S avvicinavano l’altro 
ieri le motolance dei «pasda- 
ran». 


Lhasa è in stato d'assedio 
ma la protesta si estende 

Molti arresti 
nd Tibet 
in rivolta 



un momento degli scontri a Lhasa 




GINZBERG A PAGINA 6 


Presidenziali Usa: 
Mario Cuomo 
scende in lizza? 

Dopo la caduta rocambolesca del vari candidati, for¬ 
se Il partito democratico sta per calare la carta più 
Importante per la corsa alla Casa Bianca '88. Corre 
voce che Mario Cuomo Qa figura più prestigiosa del¬ 
la quale In questo momento dispongono I democra¬ 
tici) sarebbe pronto per scendere in campo, dopo 
tanti rifiuti. L'Indlscreslone circola con Insistenza ne¬ 
gli Stali Uniti, a pochi giorni dall'inizio delle primarie. 

MARIA LÀURA RODOTA 

Mi WASHINQTON. .Basia 
con questa storia degli schele¬ 
tri neU'armadio. lo ho fallo 
due campagne elettorali per 
diventare governatore delio 
Stato di New York, una per di¬ 
ventare sindaco della città. 

Sodo situazioni In cui non te 
nq lasciano passare una; se 
avuto scheletri li avreb- 
MIO già tirati fuori». Così, sen- 
liì peli sulla lingua, Mario 
Guohio, governatore dello 
Stilo di New York e, secondo 
la definizione ironica dei gior¬ 
nali, «non candidato» alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti, si è 


difeso, domenica mattina du¬ 
rante una intervista alla rete tv 
Cbs, dalle voci che attribui¬ 
scono il suo dichiarato disin¬ 
teresse per la nomination de¬ 
mocratica a lati oscuri delle 
sue attività, ma soprattutto di 
quelle della sua ISmlglia e del 
figlio e consigliere Andrew, 
avvocato di grandi speculatori 
edilizi. Con i suoi continui 
viaggi negli Usa (e, il mese 
scorso, anche in Unione So¬ 
vietica) e ieri con la sua com¬ 
parsa in tv, Cuomo ancora una 
volta sembra aver lanciato il 
suo messaggio: la candidatu¬ 
ra. forse, ancora gli interessa. 


Una nota della segreteria socialista attacca Pei e laici: «Dicono volgarità» 


Galloni: la De è subattema a Ctaxi 
cbi è amtro il Concordato lo dica 


«La De è un partito, per certi aspetti, subalterno al 
Psi». Lo dice il ministro Galloni, riferendosi alla 
condotta tenuta dalla De prima sul Golfo e adesso 
sull'ora di religione. Il Psi, intanto, reagisce con 
irritazione al clamore per il ruolo di guardia svizze¬ 
ra che si è assunto: si difende dalle critiche appel¬ 
landosi al rispetto del Concordato è accusando di 
«volgarità» chi non condivide il suo punto di vista. 


OIOVANNIFASANELLA 


■■ ROMA. Scaricato dal suo 
stesso partito, dopo che sul¬ 
l'ora di religione aveva fatico¬ 
samente raggiunto un com¬ 
promesso fra 1 cinque deita 
maggioranza, Galloni aveva 
dato l'impressione di volersi 
defilare. Ma adesso il ministro 
per la Pubblica istruzione 
rompe il silenzio e punta l'in¬ 
dice accusatore contro la se¬ 
greteria scudocTOCiala. Prima 
però provvede a precoslltuirsi 
una via di ritirata. Dice infatti 
che, in fondo, le posizioni ol¬ 
tranziste assunte dal Psi non si 
discostano, «nella sostanza», 
«pur proiettandosi su una li¬ 
nea di mediazione», dal docu¬ 


mento sottoscrìtto dai cinque 
e, come si s.i, bloccato subito 
dopo nella commissione Cul¬ 
tura della Camera in seguito 
alle pressioni vaticane e della 
Cei. Ed ecco l'affondo contro 
piazza del Gesù. Augurandosi 
che il prossimo congresso 
scudocrociato affronti «a tutto 
campo» j problemi di lìnea po¬ 
litica, afferma che la Oc «cor¬ 
re it rischio di attardarsi su 
vecchie formule» e che attual¬ 
mente la sua Iniziativa «non è 
all’altezza» dei consensi che 
riceve. Insomma, «la De è un 
partito, per certi aspetti, su¬ 
balterno al Psi». Un esempio? 


La vicenda del Golfo Persico, 
in cui «ha avuto peso il cam¬ 
biamento di linea dei Psi». In 
altre parole, la bnisca virata 
filo-reaganiana di Craxl, ha 
spinto anche Io scudocroda- 
(o ad attestarsi sulle posizioni 
più oltranziste. «Anche nel ca¬ 
so dell'ora di religione - ag¬ 
giunge con una punta di ama¬ 
rezza - ci siamo trovati e d 
troviamo di fronte a un tentati¬ 
vo analogo. Sì è fatto dì tutto 
per sconvolgere il quadro 
giungendo a una mediamone 
socialista». Sconfessando l’o¬ 
perato della Pubblica istruzio¬ 
ne, sembra dire Galloni, si è 
aperto un varco in cui si è su¬ 
bito insinuato ii F^. 

La segreteria socialista, in¬ 
tanto. ha diffuso ieri pomerig¬ 
gio una ìrrìtatis^ma nota in 
cui replica alle critiche da più 
parti rivolte a via del Corso. 
Cntiche «luorì tono», «fuori 
misura» e alcune delie quali 
«hanno toccato ì limiti delta 
volgarità», ii Psi si difemte af¬ 
fermando che «la presenza 
dell'ora di religione nei qua¬ 
dro orario delle lezioni è già 


stata sancita nei nuovi accordi 
intervenuti tra Stalo e Chiesa e 
da entrambi Uberamente sot¬ 
toscritta ed approvata». In- 
somma, il Psi fa discendere 
addirittura il «posizionamen¬ 
to» deD'insegnarnenlo religio¬ 
so «neU'arco della giornata 
scolastica» (per usare le paro¬ 
le di Giuliano Amalo) diretta¬ 
mente dai Concordalo. E ii 
suo atteggiamento - si sottoli¬ 
nea con una certa enfasi nella 
nota - non si ispira che al 
•principio antico secondo il 
quale i patti devono essere ri¬ 
spellati». La forzatura è evi¬ 
dente, poiché ii Concordalo 
prevede soltanto, per lo Stalo, 
i'obblìgo di garantire l'inse¬ 
gnamento religioso e. per gli 
allievi, il diritto di non avvaler¬ 
sene. In ogni modo, net docu¬ 
mento socialista, colpisce 
l’assenza di qualsiasi accenno 
all'accordo di maggioranza 
(stoppato in commissione alla 
Camera dopo la protesta della 
Cti e il «passo» del Vaticano) 
che il Psi aveva sottoscritto e 
che ora sconfessa. 


Pei: 5 sì 

Referendum, 
conferenza 
oggi a Roma 

M II Pel avvia slamane a 
Roma la propria campagna re- 
lerendarla con una Conleren 
za che aarS aperta da Alessan 
Ciro Natia. Esaurita la consul 
taslorre dei Comitati federati, 
la Direzione comunista ha 
preso allo, ieri sera, di un 
orientamento - espressioni a 
maggioranza - per un sì anche 
al quesito sulla responsabllilà 
civile del giudici. Nella Confe¬ 
renza - alla quale partecipe¬ 
ranno deputati, senatori, 
membfl «d Cc e della Ccc, 
•egrelarl regionali e provincia¬ 
li « esperti del scuoti Amblen- 
le e aiusilzia - verranno deli- 
nlie la linea e le proposte che 
caratterizzeranno l'Iniziativa 
del Pel durante 1 trema giorni 
di campagna referendaria. 


A FARINA 3 


La scena muta in tv di Celentano 


Se le cose stanno come so¬ 
stiene il Psi, c'è da supporre 
che quando firmarono quel¬ 
l'accordo, i socialisti fecero 
carta straccia dei Concordato. 
Si sono ravveduti nell'arco di 
un paio di settimane? Comun¬ 
que, per via del Corso, ora c'è 
«solo un'alternativa» al cedi¬ 
mento ai settori cattolici più 
integralisti: la «revisione» dei 
patti concordatari: «Chi inten¬ 
de concretamente porre una 
tale questione - si dice nella 
nota con aria di sfida - non ha 
che da farsi avanti con chia¬ 
rezza». 

Nella maggioranza crece 
nel frattempo il malumore, il 
segretario de) Psdi. Nìcolazzi. 
critica il «trasformismo tatti¬ 
co» dei socialisti, osserva che 
la «solidarietà» nella coalizio¬ 
ne è messa a dura prova dal¬ 
l'ora di religione, ma anche 
dai relerecKlum, e denuncia ì 
■limiti pericolosi» dell’accor¬ 
do su cui si regge il governo. 
Insomma, secondo lui, tira 
un'aria che ricorda molto il 
clima che «ha portalo alla fine 
traumatica deila scorsa legi¬ 
slatura». 


IL CAMPIONATO 


■1 Metti un sabato sera un 
presentatore che non sa cosa 
dire. «Mi sono dimenticato 
quello che volevo dirvi... 
Aspettate un attimo... stale U 
che cl penso... Fate le vostre 
cose intanto...»: una frase da 
salotto, familiare, il tante volte 
sentilo «poi mi verrà in men¬ 
te». C'è chi se ne è Indignato. 
Chi ha afferrato il telefono per 
protestare. Pippo Baudo? Un 
altro mondo. 

Anche Pippo Baudo entra¬ 
va in famiglia, ma per mono¬ 
polizzare la conversazione. 
Lo continua a fare, ma la man¬ 
canza della direttae le interru¬ 
zioni pubblicitarie gli hanno 
tolto parecchie chances. 
Adriano Celentano con la di¬ 
retta ci scherza, ci gioca. Esa¬ 
gera. Esaspera. Prima ci ha 
messo in ansia, poi ci ha 
preoccupati, poi cl ha tratte¬ 
nuti davanti alla tv In attesa 
dei peggio, infine ci ha spiega¬ 
to che era tutto uno scherzo. 
E anche questa volta ha bara¬ 
to. Ma (forse) l’Idea c'era. Un 
taglio netto col passato. 

FantasUco edizione Celen- 
tano-Laurito-ParIsl-BoIdl-Ml- 
cheli ha cancellato Baudo, 


Sabato sera è andata in onda la prima 
puntata di Fantastico', uno shock. 
Adriano Celentano, il presentatore, 
ha spesso fatto scena muta, ha finto 
(o in parte no?) di scordare le battu¬ 
te, ha rischiato un incidente diploma¬ 
tico con il regista Michalkov, ha sfo¬ 
rato i tempi e fatto slittare il tg a mez¬ 


zanotte. Di fronte a 14 milioni di tele¬ 
spettatori (dati Rai) Marisa Laurilo è 
riuscita solo a tratti ad essere se stes¬ 
sa («Mi veniva da piangere, volevo 
andarmene», ha poi commentato)» 
Celentano ha preso In pugno la situa¬ 
zione e «rassicurato» il suo pubblico 
solo quando si è messo a cantare. 


Cuccarlnl & C. Non era possi¬ 
bile il confronto. Anche se era 
maledettamente il solito Fan¬ 
tastico, Infinitamente lungo. 
Come Baudo, Celentano ha 
costretto it Telegiornale ad 
andate in onda in ore impossi¬ 
bili. Il che non ha senso. 

Allora, parliamo di questo 
Fantastico '87, arrivato In iv 
senza una prova generale. Per 
chi paga il canone questa ten¬ 
denza a perseverare nella su¬ 
perficialità e nelle leggerezze 
(e non le scene mute del pre¬ 
sentatore) suonano come of¬ 
fesa. Ma la domanda resta; 
senza Baudo si può ancora fa¬ 
re ii -sabato sera grandioso, 
tutto lustrini e paillettes, mi- 


SILVIA QARAMBOIS 

nardi della Lotteria e ospiti il¬ 
lustri? Celentano & C. hanno 
portato il sabato sera al para¬ 
dosso. Il presentatore è diven¬ 
tato uno sbadato go/Zeur (Mi¬ 
ke Bongiorno, in confronto, 
ha molto da imparare); la sou¬ 
brette vestila da gran sera si è 
presentala addobbata come 
un albero di Natale, vasi da 
fiori e lampadine accese co¬ 
me vestito. 

Un gioco di spiazzamento. 
E senz'altro è riuscito. Persino 
troppo bene: non si è capito 
come funziona il gioco della 
Lotteria, come funziona quel¬ 
lo dello sponsor, se martedì ci 
sarà o no il seguito di Fanta¬ 
stico. Non si è capilo niente. 


Ma non per questo abbiamo 
perso la «chiave» della tra¬ 
smissione. Sorpresa: il con¬ 
duttore che spiega, che ti por¬ 
ta per mano, non serve più. 

Il varietà televisivo prìncl- 

E e, a dispetto, resta una strana 
estia onnivora che lutto di¬ 
vora, anche I suoi presentato¬ 
ri: Baudo riusciva a domala, 
ciùssà se Celentano, dopo la 
prima puntata-shock, nuscirà 
a tenerla in pugno con i ^oi 
silenzi e i suoi pasticci verbali. 
Alia «pnma» Fantastico ha 
cercato di ribellarsi al nuovo 
domatore, costringendo la 
coppia Massimo Boldl-Maurì- 
eiQ Micheli a tenersi al di sotto 
delle loro possibilità. Avevano 


già avvertilo che non » sareb¬ 
bero lanciati in gag troppo so¬ 
fisticate, perché pare che il sa¬ 
bato sera non permetta certo 
danci di intelligenza, ma sono 
stati decisamente troppo au¬ 
to-punitivi. 

Fantastico sì è rivolto con¬ 
tro il nuovo domatore, che vo¬ 
leva assolutamente trattener¬ 
lo entro le due ore, anche di¬ 
latandosi oltre misura 0 ritardi 
hanno incominciato ad accu¬ 
mularsi già dai primi sketch, e 
si è arrivali alla mezz'ora 
extra). Un peccato doppio, 
perché nella seconda metà la 
macchina girava in modo più 
oliato. Ma non si può prende¬ 
re il telespettatore per stan¬ 
chezza. Non c'è giustifi¬ 
cazione alla «cancellazione» 
dai programmi del Tg dì mez¬ 
za sera. 

Il bilancio? Un programma 
nonostante tutto stanco. Ma 
neil'elà dei 99 canali, del sa¬ 
tellite, dell'ascolto sempre più 
frantumato, è ancora tempo 
di Baudì c anti-Baudi? Le lot¬ 
terie sono finite nei fustini dei 
detersivi. Non facciamo ca¬ 
scare in lavatrice anche la tv, a 
risciacquare i solili panni. 



Roma sempre 
intesta 
ma il Napoli 
toma a vincere 


La Roma, grazie alla vittoria casalinga contro il Pisa (1-0) è 
sempre in testa alla classifica. Boniek (netta foto) ha fatto 
centro per la quarta domenica consecutiva. Sconfitta inve¬ 
ce a Verona (2-1) una Juventus apparsa piuttosto neivosa. 
Ad Avellino il Napoli ha conquistalo una vittoria 0-0) 
preziosissima per il morale e per la classifica. Vittoria fuori 
casa anche per la Svnpdoria (l-Q a Como) e pari (1-1) tra 
Torino e Inter. Pochi ì gol: soltanto 11 ed è II minimo 
slaslonale. 14 E 1B 


Moser a Mosca 
insegue 
l’ultimo 
record 


Oggi Francesco Moaer vola 
afa volta di Mosca, dove 
cercherà di battere II re¬ 
cord dell'ora au pista co¬ 
perta detenuto da Viatche- 
slav Ekimov con chilometri 
49,672. E l'ultimo titola che 
ancora gli matrea, dopo U 
primato conquistato in altura con chilometri 51,e f 
lo al livello del mare con 49,802. Come in altre ( ' 

Moser si allenerà seguendo la tabella scienllllca^ 
dal professor Conconi. ^ PAditM iB 


I tredici campionato sembra aver 

ritrovato una certa regolari- 
sono S.904 là e la conferma viene an- 

VinrniMt «sin <tl>e dalle quote det Toto- 

X calcio. Al 3.964 giocatori 

2.440.000 lire che hanno roallauto «IS» 

punti spettano Infetti solo 
2.440.000 lire. I ■12» sono 
la bellezza di 70.398, ad ognuno va una quota pari a 
136.600 lire. Due soli «due» in schedina e tulli airinlzlo: 
Avelllno-Napoli e Como-Sampdoria. Ecco la colonna vin¬ 


cente: 22X II I XII XXII. 


.16 




NELLE FAOINK ClilTRALr 


Mosca concede 

restarlo 

al^Nudd 


Ha finalmente ottenuto il visto di espatrio dall'llrss 
per Israele l'economista ebrea-sovìetica Ida Nudel 
che per il solo fatto di voler espatriare perse il lavoro 
e fu condannata a 4 anni di lavoro forzato, hi lei ad 
ispirare il film «Mosca addio» interpretalo da Uv 
Ulmann. Contirrua intanto sulla stampa sovietica la 
demolizione del mito di Stalin. Si annuncia la pubbli¬ 
cazione di «Vita e destino» di Grossman. 

_ DAI NOSTRO CORniSTONDENTE 

aiUUETTO CHtESA 

nata a quattro anni di lavoro 
forzato in Siberia. Intanto II 
settimanale ri9goni6ka antici¬ 
pa brani del romanza di Otos- 
sman «Vita e destino, sulle 
battaglia di Stalingrado. Snito 
al rogo nel '61. Il quolldiano 
«Sovietskaìa Rosslja» racconta 
invece nel dettaglio la aioria 
del grande genetista Vavilov, 
morto nel 1942 dopo la con¬ 
danna in un processo lassa e 
la deportazione In un campo 
della Siberia. 


M L'economista ebrea so- 
vieiica Ida Nudel, la cui storia 
Ispirò gli autori del film .Mo¬ 
sca addio*, interpretato da Uv 
Ulmann, ha ottenuto dalle au¬ 
torità di Mosca il visto di espa¬ 
trio. .Sono confusa, ma al set- 
limo cielo», ha dichiarato la 
Nudel. L'economista chiese II 
visto nel 1971: da quel mo¬ 
mento perse II lavoro e, dopo 
aver Inscenalo una protesta 
clamorosa nel '78. tu condan- 


A FARINA 8 


Neanch'io investirei 
sulla Juventus 




■■ Quando la Juventus vìn¬ 
se il suo ultimo scudetto nel 
coro di elogi non mancarono 
delle voci stonate. Tra queste, 
la mia. E gli amici bianconeri 
ancora me lo rimproverano. 
Dissi, e io confermo, che uno 
splendido ciclo era finito, che 
la .Signora sarebbe andata in¬ 
contro ad un periodo non fa¬ 
cile. Due settimane fa l'awo- 
cato Agnelli > che dì calcio è 
un grandissimo intenditore > 
sconsigliò di «investire» sulle 
azioni juvenline. Certo, a Ve¬ 
rona può perdere chiunque. 
Ma non è questo i) punto. 
Manca alla Juventus di oggi 
quell'equitibrìo, quella sicu¬ 
rezza, quella classe che sono 
il se^o di una grande squa¬ 
dra. E arrivato un vero cam¬ 
pione. Rush. Ma l'inglese può 
risolvere una partita, non una 
stagione. Molti tifosi rimpian¬ 
gono (a torto) Platini. Il Platini 
delta scorsa stagione non era 
davvero più lui. 

Sì sostiene che la squadra è 


molto cambiata, che ha biso¬ 
gno dì tempo. Osservazione 
giustissima, ma io penso che 
se sì deve proprio parlare di 
tempo è piuttosto al tempo 
passato (e perduto) che bìso- 

t na guardare. La Juventus di 
oniek-Platinì aveva, quella si. 
la possibilità di rinnovarsi con 
accortezza, di crescere ante¬ 
ra, di sostituire gli uomini più 
logori senza rovinare e bloc¬ 
care tutto l'ingranaggio. Allo¬ 
ra, forse, sì sarebbe potuto In¬ 
tervenire perché da quella 
squadra (che, ricordiamolo, 
era anche l'ossatura portante 
della Nazionale) nascesse 
qualcosa di nuovo e di altret¬ 
tanto valido. Oggi mi sembra 
che di quel patnmonio sia ri¬ 
masto poco o niente. In una 
macchina che non funziona 
tulli moslrano i propri limiti. 
Mauro non è uomo capace 
più di tanto di far correre la 
palla, piuttosto è uno che la 
porta. Magrin gioca bene di 
prima, ma certo non può esse¬ 


re il «faro» del centrocampo» 
Vignola resta un'incognita e 
De Agostini, con il ritorno di 
Cabrini. ha abbandonato sulla 
sinistra spazio e occasioni» 
Posso sbagliare, ma ho 
l'impressione die oltre ai con¬ 
trollo del campo, la Juventus 
abbia perso in que^ anni an¬ 
che il controllo del mercato. 
L'arrivo di Berlusconi, le «spa¬ 
rate» di Viola, i grandi incassi 
del Napoli hanno cambiato le 
regole (e le alleanze) di un 
gioco che da solo non fa gli 
scudetti, ma che certo lì age> 
vola, e mollo. Chi se la prendie 
con Marchesi, sbaglia. TVapat' 
toni ha lasciato T^no al mo¬ 
mento giusto. Per rivedere la 
grande Juventi» dobbwno, 
insomma, aspettare is^he 
anno. Quattro pumi 
partite sono là a testimònit^ 
lo. E la prima vera conferma 
che viene da) campionato» E 
per me, e per tutti gli amanti 
del calcio, non può che esse¬ 
re un dispiacere. 
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Commenti 


riMtà 

Giornale del Partilo comunista Italiano 
londalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Stranezze di Napoli 


OiRAHOO CHIAROMONTI 

uel che sta accadendo nella città di Napoli me* 
■ ■ rlta di essere segnalato, e denunciato 

E non parlo dello stato della città La man* 
canza di acqua può essere definita come «cala* 
*''*'*''* mità naturale» da un personaggio come il libera* 
le De Lonsnzo, che solo la logica perversa del pentapartito 
poteva fare diventare ministro della Repubblica Cosa c'en* 
tra mal la natura? La vera «calamità» che fa mancare l'acqua 
potabile e sottopone la popolazione napoletana a mille 
aacrllici è da ricercarsi nell'Incuria, neiromissione di alti 
d'ulliclo, nelle inadempienze di organi statali, della Regio* 
ne Campania, e anche (sia pure per una parte minore) del 
Comune E cosi per le scuole che. a Napoli, si sono riaperte 
per modo di dire In questo campo, la situazione è gravissl* 
ma per la mancanza di aule e di attrezzature, e anche per 
Il fatto che 11 Comune di Napoli, con la sua Inerzia e sprov¬ 
vedutezza. sta facendo saltare la possibilità di usufruire, 
entro 1 termini stabiliti, di stanziamenti straordinari, decre¬ 
tati da) governo e dai Parlamento 
U novità politica che viene da Napoli è che in quella 
città àembra essersi costituito, al Comune, un «pentapartito 
di ferro» Stranezza delle vicende politiche Proprio mentre 
in tante città Italiane, e anche per quel che riguarda il 
governo nazionale, la parola «pentapartito» sembra essere 
diventata una cattiva parola da non usare in ambienti civili, 
a Napoli essa sembra tornata di moda. 

Stanno procedendo, per le nomine nelle aziende munici* 
palizzate, nelle Usi e in altri enti, a una spartizione dei posti 
fra i cinque partiti senza nessun pudore, e anche senza 
nessun rispetto o verifica di esperienze e competenze (co¬ 
me quelle di cui hanno dato prova, per unanime riconosci¬ 
mento, alcuni comunisti) Stanno anche studiando i modi, 
a quanto si dice, per aggirare la legge, là dove questa 
sancisce come obbligatoria la rappresentanza della mino¬ 
ranza correndo II rischio, cosi, dì aprire procedimenti giu¬ 
diziari a catena Hanno respinto una nostra proposta per la 
costituzione di un l'comitato di garanti» (nominata dal sin¬ 
daco) che vagliasse lo varie candidature In relazione, ap¬ 
punto, a criteri di professionalità e competenza Sarebbe 
stato un segnale importante por la città, una garanzia per lo 
stesso Consiglio comunale no. le segreterie dei cinque 
partiti vogliono avere le mani assolutamente libere per le 
loro scelte clientelati Gli appetiti da soddisfare sono tantis¬ 
simi, gli uomini da «sistemare» altrettanto e si sono divise - 
e non hanno avuto nessuna vergogna di raccontarlo In un 
comunicato pubblico - anche io presidenze del consigli 
circoscrizionali 

A uspico, e zelante controllore, di questa vergo¬ 
gnosa manovra partitocratica è Marco Panneita, 
consigliere comunale di Napoli e parte Inte* 
grante della maggioranza Fra i suol scopi c'è 
■■■■■■ certo anche quello di scavare^yn 
munisti e socialisti che Insieme governarono, per un lun^ 
pénòdò.'ta città e che anche negli anni successivi rlusciro- 
hdkipàrtlenere, cpmunque, un qualche legante q ràPPQrtpg 
Si, perchè tulio questo avviene mentre sindaco della città é 
Il compagno Pietro Lezzi, vecchia e stimata figura di sociali¬ 
sta napoletano, il cui spirito unitario lo aveva portato a 
basare la sua campagna elettorale sulla proposta di una 
giunta unitaria di tutte le forze democratiche 
Pentapartito di (erro? Via. non facciamo ndere La durez¬ 
za e la determinazione si manifestano solo su queste cose 
meschine di potere, di posti Per li resto, non si vede luce 
Il pentapartito non aveva, nel precedente Consiglio comu¬ 
nale, nè 1 numeri per governare nè Idee per la città I numeri 
oggi li ha Ma permane il deficit di Idee e di credibilità E 
cosi il rischio reale è quello di un sempre maggiore esauto- 
ramento, e di una emarginazione, delle istituzioni democra¬ 
tiche (e del Consiglio comunale in particolare) rispetto alle 
scelte operative che bisogna compiere per l'avvenire della 
Cillà. Il problema non riguardo, certo, soltanto Napoli ma 
qui osso assume aspetti abnormi 
Si muovono potentati economici e finanziari, e firmano 
persino contratti con 11 governo La legge per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno non viene applicata Si parla 
insistentemente della trasformazione del Commissariato 
per la ricostruzione In organo permanente, cui destinare 
finanziamenti per programmi di opere né discussi né decisi 
In alcuna sede democratica, né sottoposti a nessun parere 
delie istituzioni culturali e tecniche deila città Sorge da 
Napoli con forza l'esigenza di riformare l'assetto ammini¬ 
strativo e gli strumenti tocnico'operativi nelle aree metro¬ 
politane ma 11 compito di studiare tate questione è stato 
affidato, da Scotti, da Galasso, da Lezzi, a Marco Pannella' 
La nostra preoccupazione è di fondo riguarda il rappor¬ 
to fra le Istituzioni democratiche e la parte migliore e 
produltiva, delia popolazione, le sorti della democrazia in 
una grande città come Napoli A questa preoccupazione, e 
iirobiettivo di ricomporre uno spirilo unitario e costniltivo 
fra le forze di sinistra e democratiche, deve essere Ispirata 
l'azione dei democratici, dei iavoralon, degli intellettuali di 
Napoli 



-—Sull’insegnamento della religione 

spostato nelle scuole dal mercoledì al s3)ato 
è scontro anche nella laicissima Francia 


Parigi 1964.1 cattolici francesi scendono In piazza a decine di migliaia a favore delle scuole religiose private 


Catechismo o week-end? 


Catechismo o week-end? Anche nella 
laicissima Francia c'è scontro sull’In¬ 
segnamento della religione e la Chie¬ 
sa sta conducendo una vera e propna 
crociata. La ragione della contesa è 
nello spostamento, deciso da molte 
autorità scolastiche, del giorno di va¬ 
canza nelle scuole elementari dal 


mercoledì al sabato. Il mercoledì è 
{dtresì 11 giorno tradizionale dell'Inse¬ 
gnamento del catechismo per i bam¬ 
bini delle lamiglie che lo desiderano. 
La decisione ha scatenato le ire dei 
vescovi preoccupati che la scuola di 
catechismo, collocata al sabato, subi¬ 
sca contraccolpi. 


■■ Catechismo contro 
week-end mentre in Italia si 
combatte la battaglia dell ora 
di religione la ren/reescolasti¬ 
ca della laiciaaima Francia Ini¬ 
zia sotto (I segno dello scon¬ 
tro sull insegnamento del ca¬ 
techismo In opposizione al 
week-end <i\ due giorni pieni 

La vertenza riguarda unica¬ 
mente la scuola elementare 
statale ma è di quelle che, da¬ 
to il numero di famiglie coin¬ 
volte, potrebbe anche trasfor¬ 
marsi in uno scontro assai se¬ 
no Tanto più che. avendo mi* 
surato le loro forze con le ma¬ 
nifestazioni organizzate in «di¬ 
fesa della scuola libera», sul 
finire della fase dei governi 
socialisti - ed avendole trova¬ 
te molto ragguardevoli • i lea- 
ders cattolici sembrano decisi 
a condurre la battaglia dura 
La questione si pone da alcuni 
anni ma ora si e decisamente 
inasprita 

Alla base si tratta di ciò il 
mercoledì è giorno di vacanza 
nelle scuole elementari pub¬ 
bliche ed è in questo giorno di 
vacanza che tradizionalmente 
si colloca l'insegnamento del 
catechismo per i bambini del¬ 
le famiglie che lo desiderano 

La materia è di antica rego¬ 
lamentazione Una legge (Ju- 
les Feny) del 1882 prescrive¬ 
va «Le scuole primarie pub¬ 
bliche faranno vacanza un 
torno la settimana oltre la 
omemca per permettere al 
genitori che lo desiderano di 
far impartire ai figli 1 istruzione 
religiosa al di fuori degli edifi¬ 
ci scolastici» Con poche va¬ 
rianti, in periodi particolari la 
legge é rimasta in vigore sino 
ai 1959 Ma anche allora la 
nuova legge (Debré) si limita¬ 
va a confermar© che «lo Stato 
assume ogni disposizione uti¬ 
le per assicurare agii allievi 
della scuola primaria pubblica 
la liberta dell insegnamento 
religioso» Infine tanno scor¬ 
so, una circolare detta Pubbli¬ 
ca istruzione (ministro Mono- 
ry) aggiungeva I obbligo per 
le autorità scolastiche «di con 
sultare le automa religiose in 
caso di cambiamenti nell ora¬ 


rio scolastico settimanale» 
Ora, sta accadendo una co¬ 
sa assai semplice e tuttavia 
gravida di conseguenze mol¬ 
te autorità scolastiche in di¬ 
versi centri del paese hanno 
cominciato a spostare nella 
giornata di mercoledì le lezio¬ 
ni che prima erano tenute il 
sabato motivando la decisio¬ 
ne con le richieste e le pres 
sioni delle famiglie, le quali 
vogliono avere a disposizione 
due giorni interi per il week¬ 
end 


«E il 

sesto giorno...» 


Risultato il mercoledì di¬ 
venta un normale giorno di 
scuola e la tradizionale scuola 
di catechismo, spostata al sa¬ 
bato, subisce 1 colpi e i con¬ 
traccolpi delle scelte di un 
gran numero di famiglie a fa¬ 
vore del week-end «all'ingle¬ 
se». di due interi giorni 
Lo spostamento della va¬ 
canza dal mercoledì al sabato 
ha, per ora. andamento «stn- 
sciame» e la mappa nazionale 
del fenomeno si presenta an 
cora «a pelle di leopardo» Ma 
alcune cifre sono già conside¬ 
rate allarmanti dello stesso 
Centro nazionale dell istruzio¬ 
ne religiosa dell Episcopato 
Seconclo i vescovi già oggi il 
55 per cento dei bambini fran¬ 
cesi non riceve I istruzione ca¬ 
techistica e la cifra sale al 63 
per cento nella regione parìgi- 


FRANCO BERTONE 

na Sempre secando io stesso 
Centro, nelle località ove lo 
spostamento della vacanza 
dal mercoledì ai sabàìo è già 
avvenuto le cifre di cui sopra 
segnano una riduzione media 
del 25*30 per cento 

I vescovi hanno deciso di 
reagire, sia pure mosirvido 
qualche preoccupazione in¬ 
nanzitutto essi paiono voler 
evitare di apparire «persegui¬ 
tati» dal laicismo o. peggio an¬ 
cora, dairanticlencaii«ito 
delle autontà scolastiche (ctò 
che, oltrelutlo. sarebbe assai 
poco convincente) Rivendi¬ 
cando I dintti delie famiglie 
cattoliche essi si atteggiano 
anche a difenson dei dintti 
deH'infanzia e si appoggiano 
ai pareri di medici e educaton 
per rivendicare la vacanza di 
metà settimana, anche nell in¬ 
teresse della salute dei bambi¬ 
ni 

Ma i vescovi hanno ora de¬ 
ciso di alzare il tiro, aprendo 
un fronte giudiziano in difesa 
della vacanza del mercofedl 
Due denunce sono già partite 
per I tnbunali di Orleans e di 
Poitier I vescovi di Bourges e 
Angoulème hanno accusato 
le autorità scolastiche di viola¬ 
zione delie leggi «Abbico 
appreso dal giornali dello 
slamento delle lezioni dal sa¬ 
bato al mercoledì» Il caso 
non è dei minori poiché n 
guarda già le scuole elemen- 
tan di una trentina di comuni, 
oltre I due capoluoght L'ini¬ 
ziativa del ricorso ai Inbunali 
è inoltre piu sena di quanto 
appaia, p^hé uno degli ini- 
ziaton non e soltanto il vesco¬ 


vo di Bourges ma anche il pre¬ 
sidente della Commissione 
episcopale per I istruzione re 
Itgiosa della Chiesa di Francia 
A suo sostegno si è schierato 
il cardinale arcivescovo di Pa- 
ngi, Uistiger, massima autori¬ 
tà della Chiesa francese, i) 
quale ha annuncialo che an- 
eh egli 51 rivolgerà ai tribunali 
«se la cosa si produrrà anche a 
Parigi» 


I vescovi 
in allarme 


Per ora le autonta scolasti 
che tendone- a sdrammatizza¬ 
re il loro principale argomen¬ 
to di difesa e duplice In primo 
luogo la legge impone un 
giorno di vacanza oltre la do¬ 
menica ma non dice quale il 
sabato vale dunque it merco¬ 
ledì, in secondo luogo dob¬ 
biamo tenere conto dei muta¬ 
menti intervonuli nel costume 
soriate. mutamenti che spin¬ 
gono le famiglie a esercitare 
una fortissima pressione in fa¬ 
vore del week end di due 
torni pieni non possiamo an 
are contro la volontà di mol¬ 
tissime famiglie 
Le famiglie, una parte delle 
quali è organizzala in quelle 
associazioni dei gcniton che 
rappresentano un fondamen¬ 
tale e talvolta temibile stru¬ 
mento di pressione di massa, 
sono dunque il terreno delio 
scontro E i vescovi sentono 
benissimo d- trovarsi di fronte 


a un noccloio di opposizione 
che non sarà possibile aggre¬ 
dire frontalmente 

In questa Francia che dal 
punto di vista religioso è già 
caratterizzata da un insieme di 
dati che I episcopato giudica 
molto negativamente (calo 
delle vocazioni, crollo vero e 
proprio della pratica religiosa 
e diffusa estraneità nei con¬ 
fronti de) magistero ecclesia¬ 
stico) la questione del cate¬ 
chismo nelle scuole elemen¬ 
tari e di quelle davvero crucia¬ 
li 

E 1 vescovi sentono che la 
loro battaglia è inevitabile 
quanto piena di rischi Innan¬ 
zitutto è una battaglia politica, 
culturale e anche morale «tra¬ 
sversale», che coinvolge le fa¬ 
miglie di ogni celo e - semmai 
- coinvolge maggiormente 
proprio quelle piu favonte dai 
punto di vista de) reddito e 
della collocazione sociale i 
vescovi sanno che le famiglie 
sono spinte alla rivendicazio¬ 
ne del lungo week-end dà una 
dinamica socio-culturale ora¬ 
mai irresistibile, sanno che la 
cultura - o magan la sottocul¬ 
tura - del «tempo libero» co¬ 
stituisce un dato meliminabile 
della società francese ed eu¬ 
ropea di oggi e che attaccare 
frontalmente questa realtà 
può portare alia sconfitta cer¬ 
ta 

Che i vescovi siano spinti 
ad Iscnvere ciò m un più gene¬ 
rate processo di «secolanzza- 
zione», o persino di scnstia- 
nizzazione della società fran¬ 
cese, non cambia molto ai 
contorni e alla sostanza del 
problema Resta il fatto che lo 
scontro fra catechismo e 
week-end minaccia di svol¬ 
gersi in maniera niente affatto 
indolore Peri vescovi potreb¬ 
be rivelarsi una dura battaglia 
di retroguardia qualcuno X.Le 
Monde del 10 settembre) ha 
già osservalo malignamente 
che anche in 900 scuole ele- 
mentan cattoliche la giornata 
del catechismo del mercoledì 
è già saltata a favore del 
week end prolungato 


Intervento 

E’ finita la scuola 
del leggere, scrivere 
e far di conto 


ENZO 

L 'avvio ufficiale 
dei nuovi pro¬ 
grammi ministe¬ 
riali nella scuola 
elementare trova 
l'opinione pubblica disinfor¬ 
mata e indifferente Non è 
un buon segno La scuola, 
nonostante crisi, inefficien¬ 
ze, ritardi, resta un momen¬ 
to fondamentale per lo svi¬ 
luppo deila società 
E fra gli addetti al lavori, 
come vengono recepite le 
innovazioni programmati¬ 
che? 

Il mondo della scuola, è 
variamente caratterizzato 
Non manca un settore assai 
ampio e rappresentativo da 
anni impegnato nella speri¬ 
mentazione di nuovi modi di 
fare scuola Si tratta per lo 
più dei personale che ha fat¬ 
to la scelta del «Tempo pie¬ 
no», ma non solo di quello I 
risultali vengono diversa¬ 
mente valutali, anche per¬ 
ché sono m sé contradditto¬ 
ri Ma e proprio questo il lo¬ 
ro valore Ogni sperimenta¬ 
zione che si rispetti basa in¬ 
fatti li proprio processo di 
sviluppo sugli elementi di 
coniraddillorìeià per verifi¬ 
care e valorizzare ciò che ri¬ 
sulta più positivo I nuovi 
percorsi sono sempre acci¬ 
dentati Una cosa, però, mi 
sembra incontestabile i 
nuovi programmi ministeria- 
ti sono in gran pule debitori 
delia sperimentazione (atta 
in questi anni 
^ta uno sguardo ad al¬ 
cuni aspetti innovativi, an¬ 
che nella scuoia primaria 
viene introdotto il metodo 
scientifico delia ncerca, ov¬ 
viamente secondo modalità 
proprie delia psicologia m- 
Untile Le conoscenze del 
meccanismi di apprendi¬ 
mento fino dai primi anni di 
vita hanno permesso ormai 
di acquisire )a convinzione 
che li bambino è più portato 
ad apprendere sperimentan¬ 
do che a ricevere passiva¬ 
mente cultura e abilità L'età 
dei «perché», attraverso la 
catena quasi ossessiva delle 
domande, rivela e pone l'e¬ 
sigenza non tanto di avere 
risposte quanto di essere 
aiutati a trovare gii strumenti 
adeguati per dar^ le risposte 
secondo ritmi, tempi e 
obiettivi propn 
A tale scopo è più ade¬ 
guato il metodo scientifico 
sperimentale che non II me¬ 
todo della trasmissione da 
docente a discente Alla ba¬ 
se di un metodo pedagogi¬ 
co, m tal modo nspetloso 
della personalità infantile, 
c'è, e ci deve essere, un 
grande mutamento cultura¬ 
le. I approdo consolidato al¬ 
la convinzione che la cultu¬ 
ra, in ogni campo, da quello 
linguistico a quello materna 
tieo, storico, ecc, anziché 
costituire un dato quasi me¬ 
tafisico da prendere o la¬ 
sciare, è un processo in con- 
unuo divenire La cultura si 
apprende producendo cul¬ 
tura 

Simili consapevolezze 
sanciscono la fine delia 
scuola come indottrinamen¬ 
to 

Mi sia consentita una pa¬ 
rentesi assai pertinente Se 
tale e il quadro di fondo dei 
nuovi programmi, quanto ri¬ 
sulta inconciliabile con le fi¬ 
nalità deila scuola l’insegna¬ 
mento concordatario della 
religione cattolica! Basta 
porsi una domanda 
Come può fare ricerca 
culturale, adeguata alle fina¬ 
lità della scuola, di questa 
nuova scuoia elementare, 


MAZZI 

un insegnante che è tale in 
quanto dichiarato «idoneo» 
da una autontà dottrinale, 
per di più definita «infallibi¬ 
le», la quale può imporre al¬ 
lo Stato il licenziamento in 
tronco dell insegnante stes¬ 
so? Tanl'è vero che I nuovi 
programmi comprendono 
un'area specifica dedicato 
alla «Realtà religiosa» Intesa 
come «espressione storica, 
culturale, sociale». È un'area 
disciplinare obbligatoria per 
tutti e priva di qualsiasi colo¬ 
ratura confessionale Reli¬ 
gione come storia, cultura, 
società, non come dottrina 
questo rientra nelle finalità 
specifiche della nuova scuo¬ 
la elementare L'insegna¬ 
mento della dottrina cattoli¬ 
ca, in senso confessionale, 
può rientrare genericamente 
in certe finalità di apertura 
della scuola stessa atta realtà 
esterna, ma non potrà mal 
essere contrabbandato per 
finalità propria e specifica 
L introduzione dei nuovi 
programmi cambia profon¬ 
damente ii quadro culturale 
e metodologico entro il qua¬ 
le fu definita l'Intesa Poicttl- 
Falcucci e quindi è un buon 
motivo in più per richiedere 
la revisione di tale accordo 

U * n secondo 
aspetto qualifi¬ 
cante dei nuovi 
programmi con- 
mmmmm siste nell intro¬ 
duzione di una varietà di 
•linguaggi» con pari dignità. 
E la fine deila scuola del lag- 
gere-senvere-far di conto. 
Lingua, matematica, storia, 
insieme a pittura, musica, 
movimento, studi sociali 
T\]itti strumenti di comunica¬ 
zione o, come appunto si di¬ 
ce, «linguaggi». 

Può bastare un solo mae¬ 
stro? Può chiudersi tutto in 
una classe autosufficiente? 
Un altro aspetto delia vec 
Ghia scuola finisce Piu mae¬ 
stri m una stessa classe. Di¬ 
verse classi si rimescolano, 
rompono le chiusure di mu¬ 
ra e di mentalità egocentri¬ 
che e formano gruppi a se> 
conda defili interessi i ver^ 
Ciari e Ltoofi, per citare alcuni 
fra coloro che in Italia han¬ 
no dato piu aiti contributi al¬ 
la sperimentazione su) cam¬ 
po, hanno trascurato mi 
sembra, questo aspetto del¬ 
la integrazione, portato 
avanti invece da realtà come 
li Movimento <U cooperazio¬ 
ne educativa. È vero che si 
rischia la spartizione del 
bambino fra vane compe¬ 
tenze separate Ma proprio 
un tale pencolo menta un 
dibattito approfondito e ri¬ 
chiede modifiche strutturali 
Avviare l nuovi program¬ 
mi con innovazioni solo me¬ 
todologico didattiche, sen¬ 
za toccare la struttura e i or¬ 
ganizzazione della scuola 
elementare, magari raccat¬ 
tando qua e la qualche inse¬ 
gnante disponibile a inse 
gnamenti integrativi, rabber¬ 
ciando qualche straccio di 
aggiornamento, ma cbnser 
vando il modulo monistico 
dell’insegnante titolare e 
della classe e mantenendo 
le ventiquattro ore settima¬ 
nali, come sembra realmen- » 
te intenzionato a fare il mini¬ 
stro Galloni, vuol dire volare 
al fallimento tutta 1 opera¬ 
zione L’augurio è che la 
scuota non perda questa oc¬ 
casione per msenrsi nell im¬ 
pegno, tracciato ora anche 
dal) Onu, per una nuova sta¬ 
gione di rispetto dei diritti 
del bambino 


rUnità 


Gerardo Chiaromonte. direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esoculivo Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Bassini, 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chiaromonte Pietro Verzelein 


Direzione redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 telefono 06/4950J51 2 3 4 5 e 
495)25)-2-3 4 5 telex 613461 20162 Milano viale Fulvio Te 
Mi 75. telefono 02/64401 Iscrizione al n 243 del registro 
•lampi del Iribunaie di Roma iscrizione come giornale murale 
nel reglalro del tribunale di Roma n 4535 

Direttore responsabile Giuseppe F Mcnnella_ 


Conceszionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34 Torino telefono 011/'57‘5il 
SPI. via Manzoni 3? Milano telefono 02/631.31 

Slampa Nifi! spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 201 ij 2 
Mabillmenil via Cino da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi S Roma 


■■ U giunta municipale di 
Palermo con Leoluca Orlando 
sindaco e Aido Rizzo vicesin- 
daco è sempre al centro del 
rimpallo De Psi Debbo dire 
che ogni volta che leggo di 
chiarazioni sui caso* Paler 
mo mi rivolta lo stornai o E 
capita spesso infatti il «vaso» 
Palermo non è piu ciò cne si 
muovo nelle viscere di questa 
città dove avviene di tutto 
No II «caso» ò la giunta «ano¬ 
mala» Claudio Martelli avrà 
fatto cento dichiarazioni su 
questo «caso» Com è nolo il 
vicesegretario del Psi quando 
scopri di avere una mamma di 
«origine siciliana* si candidò 
nella circoscrizione della Sici¬ 
lia occidentale fu eletto e og¬ 
gi è deputalo di Palermo Anzi 
non è solo deputato ma si 
considera già un padrino e un 
padrone delta citta In questa 
veste Martelli considera la 
giunta di Palermo uno sgarbo 
un atto irriverente e intolle'ra 
bile Ed ecco ie scomuniche 
le ingiunzioni le rampogne lo 
5cand.ìlo e le diffido alla De e 


ai Psdi che osano stare in una 
giunta senza il Psi e senza 
Gunnella I democristiani di 
Roma un po' genuflessi di 
fronte al patrono di Palermo 
ripetono fino alla noia che it 
«caso» è irripetibile, non è 
esportabile, non è consigliabi 
le Quella adottata a Palermo 
non è né «una linea politica», 
né una «soluzione amministra¬ 
tiva» Non è niente Cava ha 
detto che quella Giunta è solo 
una ritorsione nei confronti 
del Psi E Cava di ritorsioni se 
ne intende 

Nei giorni scorsi mettendo 
piede a Palermo per qualche 
ora, mi è venuto m mente tut¬ 
to questo duellare sulla giunta 
comunale E mi sono chiesto 
come mai e perché nessuno, 
dico nessuno, si è posto una 
domanda che dovrebbe esse¬ 
re centrale questa giunta è in 
grado di tirare fuori quella cit¬ 
tà dalla melma in cui è stala 
sepolta dai suoi vecchi ammi¬ 
nistratori? E una domanda 
drammatica perché purtrop¬ 
po non si scorge più alcun 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Chi ha paura 
del «caso» Palermo 


punto forte ai quale lare nferi- 
mento Cosa può fare la nuo¬ 
va giunta di Palermo in una 
città senza regole e remore, 
dove tutto è possibile e niente 
è legittimo, dove l'abuso è ia 
norma e ia iegaiità ) eccezio¬ 
ne, dove ia legge serve per 
violarla, dove li pubblico è pri¬ 
vato e li privato è pubblico? 
Da anni questa città è stala 
amministrata con questi me¬ 
lodi e con questo stile Urna e 
Ctancimino sono i sindaci più 
noti Ma quelli meno noli non 
sono stati da meno Possono 
essere infrante queste regole? 
Bisogna tentare e sostenere 
ogni sforzo per cercare di in¬ 
vertire la tendenza Ma i pa¬ 


droni e I padrini della citta 
considerano una anomalia 
questi tentativi E faranno di 
tuMo peiché lutto nenln den¬ 
tro ia cosiddetta «linea politi 
ca» 


Michele Serra su queste 
stesse colonne ci ha fatto rivi¬ 
vere ie ore mdimenticabiii che 
abbiamo trascorso davanti a) 
video guardando incantati le 
celebrazioni. Fiat Rai, della 
nuova Alfa 164 e dell Av\'oca- 
to Nella no a di sabato scor¬ 
so, in una parentesi. Serra di¬ 
ce che *<11 coro noioso di Pala- 
trussardi ha .ivuto un solo acu¬ 



to neil’intervento di Alberto 
Sordi COSÌ indecenlemcnle 
servile nei confronti di Agnelli 
da fotografare alla perfezione 
- come nei suoi film > tutta la 
mancanza di dignità e cultura 
dcli’lialietta pastasciuttara» 
Caro Michele, lo non so se 
la cultura e la dignità manchi 
no di più all «lialietta pasta 
sciuttara» o all «Italietta riso) 
tara» Ma a Paìatrussardi non 
c'era ne I una ne I altra C ora 
i Italia rampante che non 
mangia più ne pastasciutta né 
nsotto Davanti a quest Italia 
Sordi SI è miseramente ed 
ignobilmente piegato L Italia 
di Palairussardi è quella che 


cresce ed è sazia ed è anche 
«dieliera» Non mi riferisco al¬ 
la dieta punti consigliata dalle 
riviste o dalla tv alle casalin¬ 
ghe un po’ grasse No Mi rife¬ 
risco alle diete dei top mana¬ 
ger Diete ostentale perché 
fanno parte del curriculum 
Un settimanale ha raccoman¬ 
dalo ai SUOI lettori cosa man¬ 
giano e non mangiano i po¬ 
tenti, Agneiìi, De Benedetti e 
Cardini a cui guardano I ram¬ 
panti di questo nostro paese 
L Avvocato praticamente non 
mangia, ingcua un uovo sodo 
e basta A questo modello di 
dieta SI ispirano gli Invitati di 
Palatrussardi 

Hai visto, caro Michele, 
Manca (Enrico, non Eugenio), 
seduto vicino ad Agnelli, in 
abito da sera con farfallino 
nero, tirato a lucido anche 
nell espressione del volto^ 
Anche lui, che era abituato a 
mangiare fettuccine alla buri¬ 
na e umbrichelle all’arrabbia¬ 
ta. è oggi a dieta manageriale 
Sordi m quel teatro era quindi 


un residuato di guerra un fe^ 
ro vecchio dell'epoca di quel¬ 
le macchine che da Monza ql 
facevano vedere due dello tre 
sorelle Carlucci A proposito 
di servilismo debbo dirli che a 
lutti 1 cronisti della manifosia 
zione Fiat Rai e sfuggito un 
particolare che invece t stata 
collo da Claudio Pavoni che 
ha scritto per il 
Pavoni ha notato che Paiainia- 
sardi offriva due porlo d usci¬ 
ta una accanto all altra «Gio 
vanni Agnelli finito lo spetta¬ 
colo. ha prefento quella di de¬ 
stra Nessuno dei suoi duemi¬ 
la ospiti ha osalo fare una 
scolla diversa» in una nota, 
scritta per Rinascita fio detto 
che lo spettacolo di Milano mi 
ricordava quelli che avevo vi¬ 
sto m Corea in onoro di K\m il 
Sung Dopo aver lotto la cro¬ 
naca di Claudio l*avoni delibo 
dire che mi sono sbagliato o 
chiedo scusa ai compagni co¬ 
reani e a Kim II Sung LMicht»* 
le Serra dovrebtie chieder© 
scusa a Sordi e ail Italia pasta¬ 
sciuttara 
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IN ITALIÀ 


Calabria 

Dpesce 

dalla 

maggioranza 


Oggi Natta illustra 
la posizione comunista 
per i referendum 
su giustizia e nucleare 


Il Psdi chiede un accordo 
tra le forze di maggioranza 
prima del voto 
La polemica di Patuelli 


■i UMEZIA TERMC: Demo 
crult prolelarla ha deciso di 
uscire dalla masgloranza di si 
nisira che governa la Calabria 
U decisione b siala presa dal 
Comilalo regionale calabrese 
quando slava per essere con 
elusa la verlllca Iniziala di co 
mene accordo Ira I panili che 
governano la regione e messa 
In carniere con la dichiarala 
volontà di consolidare la scel 
la di sinisira lana lo scorso an 
no 

La mollvazione ulllclale di 
Dp è che non è siala accanala 
dagli alni panni la proposta 
demoproletarla sulla direzio 
ne della gluma Dp aveva prò 
posto che ala scella del presi 
dente della gluma ricadesse 
su uno del consiglieri della SI 
nIsira Indipendente perché ne 
tosae esallato il ruolo di coor 
dinamento staccandolo dalle 
preoccupazioni eleiiorall per 
sonali e di panno che avevano 
- secondo Dp - danneggialo 
cosi pesantemenle I Immagl 
ne della gluma di sinistra» 
Questo modo di porre la que 
sllone della presidenza non 
era alato accettalo da nessu 
no a panne dalla Sinistra Indi 
pendente 

Democrazia prolelarla pur 
tacendo pane della maggio 
rama non aveva rappresen 
lanza nella gluma che al mo 
mento della sua lormazione 
poteva coniare 21 voli su 40 
Ad Inizio di verlllca lutti I par 
mi della maggioranza - Pel 
PsI Sinistra Indipendente PrI 
e un ea consigliere del Psdl 
dichiaratosi Indipendente - 
avevano chiesto I Ingresso In 
giunta di Dp La proposta do 
DO una lunga discussione al 
i Interno del partito non era 
stata accettala anche se I de 
moprolelarl avevano ribadito 
la loro Intenzione di continua 
re a lar parte della maggloran 
sa 

Nel giorni scorsi tutti I par 
un della maggioranza Dp 
compresa avevano sottoscrlt 
lo un documento per decide 
re I allargamento politico del 
I alleanza al Psdl II consiglio 
regionale del resto martedì 
scarso era stato Inlormato del 
nuovo latto politico che aveva 
provocalo una rabbiosa rea 
alone della De che visto lalli 
re II plano per lar nauiragare 
la gluma di sinistra separando 
I parlili laici dagli alld ha de 
ciao di adottare I ostruzioni 
amo ad oltranza non parteci 
panda più al lavori del consi 
gito Ma la decisione di aliar 

g are al Psdl ha provocalo prò 
lami Interni a Dp che II glor 
no dopo la dllluslone del do 
cumenlo che aveva sancito la 
nuova apertura ha preso le di 
stanze con una dichiarazione 
romana del segretario nazio 
naie Russo Spena 
Singolare II modo In cui è 
aiata decisa I uscita dalla mas 
gloranza critiche al ritardi 
ma Impegno a sostenere I 
punti a suo tempo concordali 
Soprallullo a proposito della 
centralo a carbone viene 
chiesto aal governo regionale 
di larei ancora portavoce della 
volontà contrarla delle popo 
Iasioni calabresi» Il riconosci 
mento di una lunzlone e di un 
ruolo certo decisivi 


n Pd dice il quinto si 
La Mal&i spiega i suoi no 


I Comitati federaii del Pci a maggioranza hanno 
deciso SI anche al quesito sulla responsabilità civi 
le del magistrato SI e definita, cosi 1 indicazione 
di voto comunista per i referendum del prossimo 8 
novembre ieri sera la Direzione Pci ha preso atto 
dell esito della consultazione che era stata avviata 
Oggi Natta illustrerà in una Conferenza a Roma fa 
posizione comunista su giustizia e nucleare 


FEOERICO GEREMICCA 


■i ROMA Spente le luci sui 
Comitati lederai» del Pei - riu 
nilisi numerosissimi nell ulti 
ma settimana - tocca al segre 
tano comunista Natta starna 
ne tirare le llla della vasta di 
scussione svoltasi e sintetizza 
re la posizione del Pei in ma 
terla di giustizia e nucleare 
All hotel Jolly di Roma diri 
genti centrali e periferici re 
sponsabili di settore e parla 
mentarì avranno di fronte i) 
problema di dctinirc le linee 
lungo le quali articolare una 
campagna referendaria che 


al di là degli esiti finali na 
sconde nel suo svolgimento 
piu d una insid a Quella fon 
damentale è già emersa prò 
prio nel confronto svoltosi nei 
Comitati federali che la con 
sultazione popolare cioè tra 
scendendo gli interrogativi 
specifici SI trasformi - soprai 
tutto per quel che riguarda li 
quesito sulla responsabilità ci 
vile dei giudici - in una sorta, 
dì referendum prò o contro 
I indipendenza della magisira 
tura 

Proprio su tale rischio - e 


sul tentativo di alcuni dei prò 
motori di at ribuire un sigiiifi 
calo politico piu ampio ai re 
ferendum deli 8 novembre - è 
intervenuto ieri il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal 
fa 11 leader del Pn ha messo 
I accento sulle Rinsidie e le 
sirumenlalizzzioni di un refe 
rendum quHIo sulla respon 
sabllita civile del giudice pre 
testuoso e marginale rispetto 
ai complessi mali delia giusti 
zia Italiana e delle relative re 
sponsabilità che gravano es 
senzialmento sulle forze poli 
tiehe» Polemico con «i ripen 
samenti e k incertezze che 
hanno spinto forze originaria 
mente onertale per il no a 
modificare M proprie posizio 
ni> La Malfa ha invece sotloli 
reato come «I appello lancia 
lo da trentuno prestigiose per 
sonalita del mondo intellet 
tuale delia dottrina giuridica 
dell avvocatura come del 
mondo poi iico è un segnale 
evidente del richiamo alla fer 


mezza e alla coerenza» Per i) 
segretario repubblicano 
■quando St tratta della difesa 
dei prirtcipi detto Stato di dtnt 
to dell equilibrio e dell auto 
nomia che tega i tre poteri 
fondamentali in un sistema 
democratico e del ruolo deli 
cato che in questo intreccio 
riveste la figura del magistra 
lo non Vi può essere questio 
ne di convenienza o di schie 
ramento politico Si tratta ai 
contrario di battersi per del 
principi» E allora sarebbe «un 
errore * dice La Malfd - «.te 
dere che un ampio e indiffe 
renziato schieramento per il si 
rappresenterebbe la maniera 
migliore per svuotare di signi 
ficaio politico I referendum» 
Preoccupazioni piu o meno 
analoghe espnme anche Ni 
colazzi (il Psdl vancordato e 
favorevole a cinque si per i 
prossimi referendum) che 
chiede alla maggioranza di n 
trovare pnma del volo una 
unita di intenti almeno sulla 


Rievocava l’aggressione fascista alla Libia 

Pacifisti in tribunale a Trento 
«Quél film non dovevano vederlo» 


•Il leone del deserto», kolossal di produzione libica 
dedicato all aggressione fascista della Ubia, mai au¬ 
torizzalo alla circolazione nelle sale cinemalografl- 
che italiane, è al centro di una guerra giudiziaria che 
sfiora il grottesco tra pacifisti da una parte Procura 
della Repubblica di TVento dall altra I primi lo 
proiettano appena possono E vengono rinviati a giu¬ 
dizio Labro giorno 1 ennesimo processo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i TRENTO Ci sono Antho 
ny Qulnn Itene Papas Casto 
ne Moschin La produzione è 
costata oltre SO miliardi «Il 
leone del deserto» storia del 
le barbarle fasciste in Libia 
prodotto dal regime di Ohed 
dall con tondi statunitensi re 
gisia Binano circola In tutto 11 
mondo tranne che in Italia 
Qui ha fatto una breve com 
parsa ufficiale solo al festival 
di Montecatini nel 1983 II (at 
to è che I produttori non han 
no mai chiesto il necessario 
«nulla osta» alle proiezioni 
Questione politica spiegata 
1 altro giorno per la prima voi 
la nelrauta del tribunale di 
Trento da Emo EgotI presi 
dente nazionale dell associa 
zione Italo araba «Quando il 
film fu realizzato - ha detto 
parlando nella veste di testi 
mone - 1 Italia fece intendere 
ai produttori che si sarebbe 
trovata in imbarazzo non 


avrebbe potuto negare la cir 
colazione che può essere vie 
tata solo per ragioni di osceni 
tà ma non avrebbe gradito 
concederla Sarebbero sorti 
troppi problemi a rivederci 
nel ruolo di oppressori La Li 
bia abbozzò all epoca com 
prava in Italia di lutto dall ago 
al carro armato» Dal 1983 
cosi II film circola scmiclan 
destlnamente Se qualcuno lo 
proietta (ed é accaduto alcu 
ne volte anche ad opera di 
enti locali) le autorità fanno 
finta di niente Dappertutto 
tranne che a Trento Qui già 
da anni è guerra aperta ira la 
Procura guidata da Trance 
SCO Slmeoni (di lui il giudice 
Carlo Palermo ha ricordato di 
recente «Quando inierrogam 
mo per il traffico d armi 1 atto 
re Rossano Brazzi alla fine gli 
chiese t autografo») e i gruppi 
pacifisti locali Proviamo a 
riassumerne le date principali 


La scorsa primavera vengono 
processati davanti alla Corte 
d assise di Trento il poeta Pier 
Marco Rizzoli e il direttore di 
«S/Coniro» Renato Paris cn 
trambi impegnati nei movi 
menti pacifisti L accusa aver 
scritto e pubblicato sulla rivi 
sta un palo di poesie contro la 
guerra realizzando cosi «vili 
pendio alla bandiera* Del 
processo (si concluse con una 
assoluzione e un amnistia) si 
sta attendendo I appello 111 
novembre Contro quel giudi 
zio ritenuto lesivo del diritto 
di opinione Paris ed altri due 
pacifisti Marta Anderle e 
Francesco (sposilo organiz 
zano presso un centro comu 
naie di Trento un dibattito con 
la proiezione del «Leone del 
deserto» «Un film certamente 
propagandistico ma che per 
metteva comunque di vedere 
la guerra anche da una diversa 
angolatura» hanno spiegato 
La Digos se(iuestra ti nastro i 
(re vengono rinviati a giudizio 
•proiezione abusiva» L altra 
mattina il processo davanti al 
tribunale presieduto da Carlo 
Ancona Ma lutto viene rinvia 
(0 alla Pretura perche i giudi 
CI SI accorgono che il reato 
non è di loro competenza C è 
stata una manifestazione di 
pacifisti davanti al tnbunale 
(sorvegliata da uno spiega 


mento di forze davvero (mpo 
nenie) e di nuovo ii tenttuivo 
di proiettare «Il leone de) de 
serto* Nuovo sequestro e per 
Paris e compagni I ennesima 
denuncia Non basta Inattesa 
di processo a Trento per «vili 
pendio alte forze armate» c e 
un giovane obiettore Stetano 
Tait il 4 novembre portò alla 
Digos preventivamente un 
volantino delia Lega obielton 
di coscienza che ntmxiuceva 
una ^sia del fiorentino Ita 
no Belloni I ormai famosa 
•Non andare figlio coi signon 
delia guerra» Come unico ri 
sultato si è ntrovato imputato 
La stessa poesia - ma nessun 
inquirente se n è accorto > era 
stala pubblicata su un proprio 
manifesto dal Comune di 
Trento per pubblicizzare una 
mostra Laftro giorno pacifisti 
e obietton trentini hanno nce 
vuto numerose attestaaoni di 
solidanetà da consiglieri co 
munah e proviiKiali esponen 
ti di molti partiti sacerdoti E 
anche da un gruppo di sedici 
ragazzi altoatesini di tutti i 
gruppi etnici che a Lana (uno 
degli epicentri del térronsmo 
sudtirolese) hanno strappato 
simbolicamente in piazza le 
cartoline congedo del servi 
ZIO militare stanno attenden 
do anche loro il procedo per 
istigazione a delinquere co 
dardia e diserzione 



Alessandro Natta 


questione della responsabilità 
civile dei g udici II segretario 
socialdemocratico spiega 
■intanto non possiamo non 
denunciare come da una crisi 
di governo provocala dal prò 
blema del nucleare si sia pas 
sati ad uno scontro tra poteri 
dello Stato sul tema della re 
sponsabililà dei magistrato 
Un diverso rapporto fra giudi 
ci e Cittadini non può essere 
sanzionato da un referendum 
abrogativo Al vuoto legislati 
vo che ne seguirebbe occorre 
por mano almeno con una 
bozza di progetto di legge co 
mune pnma di andare alle ur 
ne» 

Ma quanto sia difficile per 
una maggioranza divisa su (ut 
to affrontare con spinto unita 
no questo scivolosissimo prò 
blema e confermato dalla po 
sizionc stessa su cui va atte 
standosi appunto uno dei 
partiti della maggioranza Ieri 
Antonio Paiuciii - deli Ufficio 
politico del Pii - ha contestato 



Giorgio La Malfa 


alla De (e abbastanza incorri 
prensibiimcnte anche at Pei) 
di promuovere nelle aule par 
lamenlari «una iniziativa che 
rischia innanzitutto di com 
promettere la stabilita di go 
verno e comunque tende a 
svuotare it significato stesso 
dei sì nel referendum sulla re 
sponsabilita civile del giudici» 
Il riferimento par di capire e 
alle proposte di legge che la 
De (e il Pci) hanno presentato 
proprio in materia di respon 
sabiiita civile del magistrato II 
solo averlo latto è - per Pa 
lueili quasi un attentato ad 
un corretto svolgimento della 
campagna referendaria. Co 
me gravissimo - secondo il di 
ngcnte liberale > sarebbe il 
fallo che ora «De e Pci sono 
diventali assertori del sì» Ciò 
starebbe determinando «una 
nuova commedia degli ingan 
ni» E se questi sono i toni un 
accordo legislativo prima dei 
visto pare davvero difficiiissi 
mo 


In arrivo la nuova patente 

L’Italia si adegua 
In automobile 
saremo più europei 


M ROMA Scomparirà la 
vecchia patente nazionale 11 
documento fondamentale di 
ogni automobiiista diventerà 
europeo e sara profondamen 
te trasformato Insieme a que 
sta misura saranno rese ope 
ranli una sene di norme che 
anticipano la riforma del Co 
dice della strada e che la Cee 
ha indicato con una d reiliva 
sin dai 1980 ma che I Italia 
non ha mai applicato al punto 
da essere condannata dalla 
Corte di giustizia della Comu 
nita Ne discute m questi gior 
ni il Senato che ha accelera 
to I tempi dell esame del dise 
gno di legge Queste le novità 
piu rilevanti 

Età per la guida anni 16 per 
motove roti fino a \ 25 re che 
non trasportino altre persone 
anni 18 per guidare veicoli a 
motore o motoveicoli con 
persone o di noleggio auto 
bus autocarn autotreni auto 
«iodati 

Patenti A per motoveicoli 
di massa a vuoto sino a 400 kg 
o di massa complessiva sino a 
I 300 kg B motoveicoli au 
toveicoli sino a 3 5 tonnellate 
(anche con nmorchio) e con 
posti a sedere per 8 persone 
(escluso i! conducente) C 
autoveicoli superiori a 3 S 
tonnellate D autobus e altri 
veicoli per trasporto persone 
con piu di 8 posti a sedere E 
autosnodati e autoarticolati 


Anche per il conseguimento 
della patente A per i motocicli 
sara necessario I esame La 
patente P per handicappati e 
abolita possono ottenere pa 
tenti A B e C speciali 
Gruppo Sanguigno le pa 
tenti di guida dovranno conte 
nere 1 indicazione completa 
del gruppo sanguigno di ap 
partenenza del molare 
Esami prova di teoria con 
cernente la conoscenza ragio 
nota dette norme di circola 
rione e della segnaletica sira 
date nozioni sulle cause piu 
frequenti di incidenti stradali 
sulle norme di responsabilità 
Civile e penale e sulle garanzie 
assicurative nozioni di pronto 
soccorso e sugli effetti deri 
vanti dati uso di bevande alco 
liche farmaci psicofarmaci 
stupefacenti nozioni sul vei 
colo Prova pratica 
Guida in stalo di ebbrezza 
sono aumentate le sanzioni 
per chi guida ubriaco o droga 
to Arresto sino a sei mesi e 
ammenda da duecentomila a 
cinquecenloinila lire 
Cinture di sicurezza obbti 
gatoricta nei posti anteriori 
per le vetture immatricolate 
dal l* gennaio 1988 e in tutu i 
posti per quelle immatricolale 
dal I* gennaio 1990 per le 
macchine già in circolazione 
le cinture per i posti antenori 
diventano obbligatone entro 
la Ime di quest anno 


Rnanziamento 
dei partiti 
I radicali 

contro Taumento 



•Il contributo statate ai partiti non è stato uno strumento di 
moralizzazione della vita pubblica il totale (atlimento di 
questo obiettivo è sotto gli occhi di tutti Per questo I) 
Partito radicale si opporrà fermamente all aumento del 
finanziamento pubblico» Questa la dichiarazione rilascia 
ta dal tesoriere del Pr Peppino Calderisi a proposito della 
richiesta avanzata da De Pci Psi Pti e Msi di aumentare il 
contributo statale Caldensi ha ricordato la battaglia refe 
lendana proposta dai suo partito per far abolire questa 


Martina Franca: 
si vota 

per il Comune 


Alle ore 14 si chiuderanno 
le urne nel 56 seggi di Mar* 
(ma Franca una città In 
provincia dt Taranto Le 
elezioni per il rinnovo del 
I amministrazione comune* 
le sono stale Indette in se* 
gujjo crlsI esplosa a 
maggio con le dimissioni della metà della giunta monoco* 
lore De Otto sono le liste presenti in questa consultazione 
Pei De Psi PII Psdl Fri Msi e Usta civica «Nuova demo* 
Grazia» 


Venezia 
Per i turisti 
pane e 
mortadella 


Spuntino di pane e morta* 
della per centinaia di turisti 
ieri a piazza S Marco Ad 
offrirli sono stati i sindacali* 
sii della RIcams CgiI che 
hanno escogitato questa 
singolare forma di protesta 
contro il turismo d élite pri 
vitegiato dall amministrazione comunale «Si possono 
mangiare panini senza deturpare la città» hanno detto i 
sindacalisti che hanno manifestalo senza commettere al* 
cuna irregolarità rispetto alt ordinanza comunale che vieta 
le ■colazioni al sacco» nella celebre piazza veneziana 


Alla Messa 
partecipano 
anche i cani 


Per la prima volta nella sto 
ria della Chiesa cattolica i 
cani sono stali accolli In 
una basilica durante la cele 
brazione di una Messa E 
accaduto Ieri a Roma a S 
Giovanni dei Fiorentini In 
via Giulia Arcamo al loro 
padroni i cani hanno ascoltato alcuni brani della Bibbia il 
Cantico delle creature di S Francesco Questo primo in* 
contro - a cui hanno partecipalo anche alcuni gètti tenuti 
in piccole gabbie > è stato promosso dalla lega naiionale 
«S Francesco» e dai Movimento elico cristiano per la 
liberazione degli animali 


Vapori di bromo 
fuoriusciti 
da un’azienda 
Montedison 


-oggla Lo ha dicali, 
rato II vlcodlreitore dell implanlo Domenico Stufano al- 
I Indomani dell Incidente di cui non al conoscono le cau¬ 
se Il vapore ha provocalo irnlazione agli occhi di alcune 
cenlmaia di bambini di una scuola materna vicina alla 
■Satbi» Nello slabilimenlo lavorano 60 operai Eniro II 
1989 dovrà chiudere I ballenii e Iraslenrsi In una sona I 
circa dieci chilomeiri dall abilaio 


Vapon di bromo In bassa 
concenlrazione sono tuo 
riusciti dalla «Saibigas», uno 
slabllimenlo del gruppo 
Montedison che sorge nella 
sona perilerica di ^ MWr 
ghenià di Savoia In ptovin 
ciadipogi. 


Si getta 
da 20 metri: 
illeso 


Ha tentato di uccidersi lan 
dandosi da un dirupo di 30 
metri ma sì è rialzato appa 
rentemente illeso sotto gli 
occhi di alcuni passanti che 
lo hanno soccorso Floren 
zo Di Matim 31 anni un 
parrucchiere di Ottona a 
mare in provincia di Chieti ha tentato il suicìdio in preda 
ad una crisi depressiva Quando è stato trasportato in 
ospedale per accertamenti ha eluso medici e infermieri ed 
è fuggito in pigiama E stato ritrovalo Meune ore dopo dM 
carabimeri nella campagna ononese 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Celebrazione 

Le figlie 
del Cfie 
a Collegno 

MR TORINO Martedì 6 otto 
bre Cella e Ateida Ouevara 
figlie del «Che» Interverranno 
«I Cinema Principe di Colle 
gno alta proiezione del film 
«Mio figlio il Che» L iniziativa 
è prevista nell ambito della 
Settimana dell amicizia con il 
popolo cubano (5 11 ottobre) 
che è stata organizzata dal 
I Associazione Italia Cuba col 
patrocinio del Comune di Col 
legno Della delegazione cu 
bana fanno parto anche I on 
René Rodriguez Cruz presi 
dente della commissione 
esteri del Parlamento dell A* 
vana lo storico Euseplo Leal 
ICK olimpionico Adalberto 
Juantorena e altre personalità 
Mercoledì 7 è prevista una la 
vola rotonda all Unione cultu 
rate di Torino giovedì 8 una 
conferenza a Ivrea venerdì un 
dibattito a Coilegno sui rap 
porti storico cultutali tra Italia 
e Cuba Sabato Incontro di 
Juantorena con gli sportivi e 
domenica manifestazione po 
polare a Coilegno per il venie 
simo anniversario della morte 
di Quevara 



U nuova Miss Italia» Michela Rocco di Torrepaduta 


Una principessa è la nuova Miss 


Nell ex Grand Hotel, dove la Regina Marghenta 
andava a fare i fanghi, una principessa, «sia pure di 
secondo letto», e diventata Miss Michela Rocco di 
Torrepadula, 16 anni, studentessa ha vinto il bis dei 
contestato concorso «Gelo» attorno atta vincitnce 
(«hanno vinto i soldi) polemiche musi lunghi ed 
anche una telefonata minatoria «Non fate la sfilata 
finale» Ma state tranquilli, Miss Italia tornerà 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


H SALSOMAGGIORE (Par 
ma) Ti piace guardarti nu 
da davanti allo specchio'^ 
«Sotto la pe liccia stai coi ve 
stilo o nuda'’» «Con quali uo 
mini politici vorresti fare 1 a 
more?» Il cronista appunta 
diligentemente le domande 
delta giuria cosi il lettore - 
da solo - è m grado di com 
prendere \ c Uimo livello rag 
giunto dal concorso Miss ila 
Ila in piu d quarantanni di 
esperienza Le ragazze in 
costume da bagno - nei sa 
ione dell ex Grand Hotel si 
sta bene ccn giacca ed \m 
permeabile - sfilano davanti 
alta giuria (Massimo Serato 
Martine Brochard Lino Ca 
pohcchio ) poi si siedono 
su una seggiola e rispondo 
no alle domande «E più im 
portante t miclligenza o la 


bellezza’ «Ti piacciono gli 
uomini con la barba’» «E 
Gona’* «Ti piace essere 
guardata’» Ti piacciono gli 
uomini’* 

Avanti ed indietro per tre 
ore prima tutte le candidate 
poi una selezione» di cm 
que ragazze Alla fine Enzo 
Mirigliano patron del con 
corso SI trasforma m Corba 
ciov ed annuncia la 
glasnost «Tutti i giornalisti 
possono assistere alla vota 
zione della giuna E la pnma 
volta nella stona» Fa soltan 
to un appello ai giurati «Non 
eleggete un Imbranata» Si 
vota ed esce il nome ampia 
mente preannunciato la 
miss é la principessa Michela 
Rocco di Torrepadula figlia 
del pnncipe oggi antiquario 
veronese di ongine napoie 


tana arnvata t altro giorno 
(«subito dopo la scuola ) 
con papa ed autista in Mer 
cedes rosa «Miss Italia» e in 
terclassista ed il secondo 
posto e di Maria Paola Con 
ni figlia di un maresciallo 
dei carabinieri La terza co 
fona è di Lucia Masoni figlia 
di un impiegato della Regio 
ne Toscana 

Le tre prescelte sempre m 
costume da bagno debbono 
uscire nel parco (qui ci sta 
rebbe bene il cappono) per 
filmati ed interviste Per le al 
(re come sempre delusione 
e rabbia «Hanno vinto i sol 
di dice una madre «Stasera 
non andremo alla sfilala» 
Dovevi vincere tu - dice 
una mi^ ad un altra miss > 
che almeno non hai ta cetlu 
lite» 

La neo miss Italia ovvia 
mente econtenta Hal6an 
ni frequenta tl liceo «Figlia 
di secondo letto del principe 
Rocco di Torrepadula reci 
ta la sua scheda - e di un a 
nestesisla tedesca vuole fa 
re 1 aitr l di teatro ma non 
trascura gh studi Ha vinto 
tre volte il Ceriamen Colui 
lianum (quest anno con un 
saggio m Ialino sulla politica 


di Reagan)» Non si sente per 
nulla una «miss di sene B e 
dice che e giusto che la pre 
redente miss Mirka Viola 
sia stata squalificata «perche 
non aveva le carte in regola» 
Lei la miss di un mese fa e 
rimasta a Forti a festeggiare 
il secondo compleanno del 
figlio «causa» della detroniz 
zazione In fin dei conti e 
stata fortunata senza lo 
■scandalo» nessuno si rieor 
derebbe piu di lei 
ieri per qualche minuto il 
concorso e sembrato anche 
una festa le ragazze in atte 
sa del verdetto si sono riunì 
te al centro del salone c per 
scacciare tensione e freddo 
SI sono messe a cantare «So 
lo una sana e consapevole 
libidine » Attimi vissuti co 
me ragazze m gita o gioia di 
stare assieme Poi il verdel 
to il gelo attorno alla vinci 
triee Tl resto’ E il replay de 
gli anni scorsi Proteste «per 
ché non ha vinto ta miglio 
re» sfilate per far propagan 
da a calze la «proclamazio 
ne» 40mila lire le poltrone m 
prima fila 30mila quelle in 
seconda Annunci clamoro 
SI «Non mi imbroglieranno 
pm» Ma Miss Italia torna 
puntuale ogni anno 


Manifestazione ecologista 

A pazza velocità sul 
Iago di Como 17 barche 
ma con tante proteste 


M LECCO Molte proteste 
Inquinamento e poco spetta 
colo per la «prima volta» degli 
off shore - gli enormi molo 
scafi concepiti per le gare di 
velocita in alto mare - sulle 
placide acque di un lago È 
accaduto ieri sul Lario dove 
lungo un circuito di 185 chilo 
metri tra Tremezzo Como 
Lecco e Bellaglo 17 imbarca 
zioni Ounghe una ventina di 
metri e spinte da proputson 
da 800 cavalli) si sono conte 
se il trofeo messo in palio da 
una nota marca di sigarette e 
da una casa di orologi A ta 
gtiare per primo it traguardo è 
stato lo scafo condotto da 
Gioffredi e Panatta I ex cam 
pione di tennis Velocita me 
dia 153 chilometri all ora Ma 
particolare rilievo • soprattut 
to sul ramo di Lecco > hanno 
assunto le iniziative di prole 
sta Un battello «Ecopacifi 
sia» organizzato dalla Fgci 
ha incrociato ai bordi del per 
corso di gara inalberando stri 
scioni contro ta manlfeslazio 
ne motonautica ritenuta un 
«ulteriore autentico attentato» 
all ambiente 

PIÙ a valle esponenti di as 


sociazioni culturali vicine a 
Pei e Democraria proletaria 
hanno simbolicamente «mina* 
to» le acque dei golfo di Lee* 
co con «ordigni» confezionati 
con palloni e turaccioli La 
protesta non è comunque ae^ 
vita a far cambiare program 
ma agli organiuatori né a 
smuovere le autontà locali 
0)nma fra tutte la Regione 
Lombardia) che ne avevano 
consentito io svolgimento È 
CIÒ nonostante tn molli comu* 
ni del ramo lecchese del Lario 
Vigano regolamenti che vieta 
no - per motivi di salvaguah 
dia ambientale - la navigazio¬ 
ne a motore a velocità supe* 
non ai 10 chilometri l ora 
Nei giorni scorsi con due 
esposti del Tounng Club e dì 
Pci e Dp diretti ai pretori dì 
Menaggìo e Lecco era stata 
chiesta la sospensione della 
manifestazione E così all ulti 
mo momento dal percorso di 
gara é stato cancellato il ^ 
saggio attraverso lo strettissi* 
mo canale dell isola Cornaci 
na e due «battelli gabbiano» 
messi a dispusieone dalla 
Snam dopo la corsa hanno ri* 
pulito il lago da benigna e ga 
sollo 
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Anniversario Furiosa sparatoria a Cesena in una operazione anticrimine: feriti tre poliziotti 
Là banc^era g ^ "l* 

te Contro ^ agenti 50 colpi 


Convegno del Siulp 

«Le leggi sono inadeguate, 
c'è troppa concorrenza 
tra le forze dell’ordine» 


M BOLOGNA. Davunll al sa¬ 
crario delle vittime della stra¬ 
ge decine e decine di gonlalo- 
nl provenienti da ogni pane 
d'Italia. Nella piazza e nelle 
vie vicine centinaia di volti as¬ 
sorti: chi con al cullo II lazzo¬ 
letto delVAnpl, chi tenendo 
alta la bandiera della pace. 
Tantissimi I messaggi di soll- 
darlelè da luna Italia e dal 
mondo, tra cui quelli di Fran¬ 
cesco Cossiga, Giovanni Qo- 
ria, Nilde lotti e Giovanni Spa¬ 
dolini, ma anche di olire SO 
eliti, vicine nel ricordo e nel 
dolore. 

Nel clima disteso ma atten¬ 
to di quando si sa di avere an¬ 
cora molle cose da lare, si é 
celebalo Ieri manina a Marza- 
botto Il 43* onnlversarlo della 
strage nazista compiuta nel¬ 
l'autunno del '44, non la sola 
che In quel tragico settembre 
insangulnq l'AppennIno Ira 
l'Emina e la Toscana. Molle 
cose da lare perché episodi 
del genere non si ripetano, 
perché prevalgano la ragione 
e la pace, perché sla ellinlnaia 
ogni torma di violenza. Que¬ 
sto ha voluto signlllcare la 
presenza sul palco, oltre a va¬ 
rie delegazioni straniere, del 
sindaco di NIscemI, che ha 
lello l'accorala lettera della 
madre di Rosario Cuiruneo, il 
ragazilno di IO anni ucciso 
dalla malia insieme ad un ami¬ 
chetto mentre stava giocan¬ 
do. 

Fra le delegazioni' giunte 
dall'estero, particolarmente 
applaudita quella spagnola 
che ha segnato un nuovo pa¬ 
rallelo tra II martirio di Marza- 
botto e di Cuemica. Una nliac- 
colala della pacai si era inlatti 
conclusa davanil al sacrarlo 
sulla cui lacciaia é stata allissa 
una lapide che ricorda: «GII 
aitigli uncinati del condor di¬ 
laniarono l'albero sacro ma 
dal cuori e delle menti degli 
uomini vennero I Irulll di Ubar¬ 
li e di pace». «Condor» lu la 
legione aerea nazista che rase 
al suolo Guernica e l'•albero 
sacro» é l'albero secolare sim¬ 
bolo della dui basca. 

Proprio rsitiviii continua. 
Incessante, che l'ha spinta a 
partecipare a Incontri In Italia 
e all'estero, a promuovere la 
londulone dell'Unione mon¬ 
diale delle dui martiri, a or- 

S aniaiar» scambi tra giovani 
I ogni continente ha valso a 
Mareabotto II riconoscimento 
di iMesaaggero di pace», con- 
lerllole di recente dall'Onu 
per I •contributi concreti e sl- 
nnlllcallvl al programma del- 
PAnno Internazionale della 
pace». 

E Merzabollo non ha Inten¬ 
zione di fermarsi. Come han¬ 
no ricordalo II sindaco Rama¬ 
no Franchi e Dante CrulcchI, 
presidente del Comltaio per le 
onoranze al caduti. In que¬ 
st'anno europeo per l'ambien¬ 
te al stanno ponendo le basi 
per la cosllluzlone del parco 
di Monte Sole, teatro di quel- 
l'Immane tragedia, afilnché 
divenga punto di rllerlmenio 
per tutti coloro che si Impe¬ 
gnano nell'educazione alla 
pace. Sari Monte Sole ad ac¬ 
cogliere. neU'aprlle delI'Se, Il 
primo raduno della gloventCi 
europea. 

•Quella di oggi - ha detto II 
senatore ed ea partigiano An¬ 
tonio Cariglla • non e una ce- 
lebrailoen line a se stessa. 
Maraabotto ha saputo attualiz¬ 
zare Il senso del suo martirio 
dillondendo concretamente i 
sentimenti di democrazia, pa¬ 
ce, liberti e coopcrazione Ira 
I popoli, soprattulio parlando 
al giovani». 

Milano 

Spara 
contro 
l'ex marito 

■■ MIUNO È finita molto 
male, ieri pomeriggio a Mila- 
no, una discussione tra due 
coniugi separati; un colpo di 
pistola sparato dall'ex moglie 
ha mandalo in ospedale l'ex 
marito; e In galera, con l'accu¬ 
sa di tentato omicidio, la don¬ 
na. ( due si erano incontrati In 
via Perugino: Tuomo, Donato 
CIsimo, 52 anni, camionista, 
voleva che l’ex moglie Jolan¬ 
da Cavallo, di 41 anni, tornas¬ 
se a vivere con lui. La discus¬ 
sione ai è ben presto fatta 
molto animata. Dalle parole 
grosse si è passati, purtroppo, 
alle vie di fatto: di fronte alle 
insistenze deH'uomo, la Caval¬ 
lo estraeva dalla borsetta una 
pistola e faceva fuoco, col¬ 
pendo Donato Clslmo all’emi- 
torace destro. Ricoverato in 
ospedale, veniva giudicalo 
guaribile in 15 giorni. 


Doveva essere un’operazione antiracket. Purtrop¬ 
po si è conclusa sanguinosamente con tre poliziot¬ 
ti feriti, uno in maniera gravissima, dal fuoco dei 
malviventi. È accaduto sull'autostrada «A 14» nei 
pressi di Cesena. Gli agenti, su auto civetta, stava¬ 
no scortando un commerciante che doveva porta¬ 
re la somma dell’estorsione in un luogo non bene 
definito. Degli estorsori nessuna traccia. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GABRIELE PAPI 

■i CESENA. Hanno sparato fio e Sala, 
per uccidere, con ferocia e Ecco una prima ricostruzio- 
determinazione, quando han- ne, mentre agenti e carabinie- 
no visto sfumare il tentativo di ri di tutta la Romagna sono 
estorsione, nella furibonda alla caccia dei banditi. Sono 
sparatoria tre agenti dei com- le 22,30 di sabato sera. I poli- 
missariato di Ps di Rimini so- ziotti stanno scortando e se¬ 
no rimasti feriti. Uno di essi, il guendo su un'auto civetta un 
sovrintendente Antonio Mo- commerciante riminese ai 
sca, 39 anni, sposato e padre danni dei quale alcuni ignoti 
di fue figli, versa in gravi con- avevano più volte messo In at- 
dizioni.Tra i feriti c'è anche to tentativi di estorsione. SI 
una poliziotta di 22 anni, Ad- tratta di Savino Crossi, prò- 
dolorata DI Campi, colpita se- prietarlo di un autosalone in 
riamente ad una gamba. Tea- via Tosca a Riminl. Nei giorni 
tro dei sanguinoso episodio scorsi, per convincerlo che fa- 
l’autoslrada «AH», presso un cevano sul serio, avevano spa- 
cavalcavia nelle campagne rato con cartucce a panettoni 
cesenate, tra le locaiilà di Ruf- nelle vetrate del suo esercizio. 


A quanto è dato sapere la 
somma Rricltlesta» ammonte¬ 
rebbe ad alcune decine di mi¬ 
lioni. Alle 21 di sabato una te¬ 
lefonata ha fornito al Grossi le 
ultime istruzioni: prendere 
l'autostrada da Rimini verso 
Bologna e stare attento ai ca¬ 
valcavia della «AM». Non c'è 
un punto fissato. Sotto un ca¬ 
valcavia, gli dice l'anonimo te¬ 
lefonista, troverà un segnale I 
soldi devono essere in una 
borsa. 

Alle 22,30 il contatto. 
Un'ombra sbuca da un pilone 
del cavalcavia di Raffio. 
Un'auto civetta della polizia 
segue a poca distanza, ma sul¬ 
la stessa macchina del Grossi 
c'è, nascosto, un poliziotto. 
Luigi Cenci. Ma al banditi ap¬ 
postati non sfugge la presenza 
della polizia, e sulla éiAU» co¬ 
mincia l'inferno. 

Non è ancora ben definita 
la dinamica della sparatoria 
ma non è escluso che i banditi 
abbiano tiralo al bersaglio da 
più punti, dall'alto del caval¬ 
cavia e dai bordi della strada. 
Sparano con fucili a panettoni 


probabilmente armi a pompa, 
una variante degli aulomalici 
da caccia) ed anche con pi¬ 
stole. L'auto civetta della poli¬ 
zia è crivellata di colpi: gli 
agenti Luigi Cena a Addolora¬ 
la Di Campi vengono centrati 
da più proiettili. Anche il Mo¬ 
sca, malgrado indossi il giub¬ 
botto antiproiettile, resta gra¬ 
vemente ferito, n Grossi, più 
lontano, rimane illeso. Il tutto 
dura pochi, terribili secondi. 
Accorrono altri poliziotti; uno 
di essi spara alta macchina dei 
banditi che già stanno fuggen¬ 
do. Quanti erano i rapinatori? 
Quattro o cinque, forse sette, 
diranno poi gli inquirenti. È 
hanno sparato qudeosa come 
una cinquantina di colpi. Scat¬ 
ta rallarme, scattano i |M)siì di 
blocco, intanto i banditi si di¬ 
leguano nel dedalo delle stra¬ 
de di campagna delia Bassa 
romagnola. I lenti vengono 
portati ail'ospedaie di Cesena: 
Antonio Mosca, il più grave, è 
stato trasferito ieri mattina in 
elicottero alla clinica di chi¬ 
rurgia toracica del S. Oisola di 
Bologna ove ieri pomeriggio è 


stato sottoposto ad un lungo e 
difficile intervento chirurgico. 
È stato raggiunto da quattro 
colpi a) torace. Luigi Cenci è 
ncoverato al reparto rianima¬ 
zione del «Bufalini» di Cesena: 
sta un po' meglio a detta dei 
samtan Un proiettile git ha 
trapassato il torace perforan¬ 
do un polmone. Addolorala 
Di Campi (22 anni, di Brindisi, 
aveva appena finito ta scuola 
di pohzia proprio a Cesena) è 
stala giudicata guaribile in una 
quarantina di giorni e sarà 
operala net prossimi giorni. 

intanto proseguono indagi¬ 
ni a ritmo serrato su un episo¬ 
dio tanto feroce quanto inu¬ 
suale in Romagna. Si è di fron¬ 
te a malavita organizzata, pro¬ 
babilmente con basisti locali 
vista anche l'accurata geogra¬ 
fia della trappola preparala 
dai banditi per l'estorsione. La 
costa romagnola e in partico¬ 
lare il riminese hanno già pati¬ 
to episodi di racket e di vio¬ 
lente intimidazioni della mala¬ 
vita organizzata. Anche la non 
ingente entità della somma 
che i banditi volevano estor¬ 


cere (se è fondala l'ipotesi dei 
30*50 milioni) è un elemento 
al vaglio degli inquirenti per 
risalire alla banda. Il piano cri¬ 
minale era stato studialo con 
allenzicne: un appuntamento 
generico sull'autostrada, un 
cavalcavia che è ollretutto un 
punto sopraelevato di osser¬ 
vazione e da CUI tirare su con 
una corda la borsa con i soldi, 
è un luogo in aperta campa¬ 
gna da cui poi fuggire como¬ 
damente dopo la consegna 
dei denari. Ed, inoltre, banditi 
scaglionati lungo i bordi del¬ 
l'autostrada a sorvegliare tut¬ 
to, pronti a sparare nel caso. E 
d'altra parte invece i poliziotti 
allo scoperto, sulla pista del¬ 
l'autostrada. quasi a fare da 
bersaglio. Ci sono scarse pro¬ 
babilità che qualcuno dei mai- 
viventi sia rimasto ferito nelio 
scontro. Non sono stale trova¬ 
te tracce di sangue né frantu¬ 
mi di vetri d'automobile. Le 
indagini, nelle quali .sono im¬ 
pegnati anche gli uomini delia 
polizia di Forlì, procedono a 
vasto raggio, coordinate dal 
sostituto procuratore delia 
Repubblica di Forlì, Roberto 
Mescolini. 


Una bomba identica a quella del rapido 904 fu usata nell’85 a Firenze 
contro un ufficio postale forse per sviare le indagini 

Un «depìstaggio» per la strage di Natale 


U strage del rapido Napoli-Milano del 23 dicembre 
1984 eTatlenlato del 3 agosto 1985 aH'uflicio posta¬ 
le di via Carlo O'Angiò, nella zona del viale Europa, 
alla periferia di Firenze, sono strettamente connessi, 
be due bombe sono state confezionate con lo stesso 
esplosivo: saponette di penetrite (Il sintex cecoslo¬ 
vacco), polvere di mina e nitroglicerina. Lo hanno 
accertato I periti per conto del procuratore Viola. 

_ DAIL.A NOSTRA nEDAZIONE _ 

aionaio sqherri 


■i FIRENZE. Due attentati, lo 
stesso esplosivo. Lo hanno ac¬ 
certato I periti che hanno svol¬ 
to le perizie sull'ordigno 
esploso la vigilia di Natale sul 
treno 904 (IS morti e 270 feri¬ 
ti) per incarico del procurato¬ 
re aggiunto Pierluigi Vigna, il 
magistrato che M chiesto II 
rinvio a giudizio del boss ma¬ 
fioso Pippo Calò, del camorri¬ 
sta Giuseppe Miss! e che ha 
Indiziato del reato di concor¬ 
so in strage l'ex deputato mis¬ 
sino Massimo Abbatangelo. 

La bomba contro la succur¬ 
sale postale di via D'Angiò fu 
fatta esplodere alle 5,30. Un 
tremendo boato gettò giù dal 
letto gli abitanti della zona. 
L'ordigno collocato sulla ma¬ 
niglia della porta a vetri blin¬ 
dati provocò rilevanti danni 
ma, fortunatamente, nessuna 
vlUlma. Saltarono 1 vetri di nu¬ 
merose abitazioni, le saraci¬ 
nesche dell’ulficio postale; 
frammenti di metallo furono 
scagliati a decine di metri di 
distanza. L'attentato non fu ri¬ 
vendicato. Varie ipotesi furo¬ 
no avanzale dagli inquirenti 
tra cui quelle legale alle ricor¬ 
renze del 4 agosto 1974 (at¬ 
tentato all'ltaticus) e del 2 
agosto 1960 (strage alla sta¬ 
zione di Bologna). Non si 
escluse neppure che potesse 
trattarsi di una prova ^r sag¬ 
giare la resistenza della blin¬ 
datura del vetri nell'eventuali¬ 
tà di usare l'esplosivo per 
compiere una rapina contro 


una banca o la direzione delle 
Poste. Il responso del periti ha 
fornito un'altra chiave di lettu¬ 
ra dell'attentato atl'ufficio po¬ 
stale. Si è trattato, forse, di un 
depistagglo del tipo di quello 
del 13 gennaio 1981 quando 1 
servizi segreti fecero ritrovare 
su un treno una valigia di 
esplosivo per indirizzare le In¬ 
dagini dei magistrati che inda¬ 
gavano sulla strage di Bologna 
su) gruppi terroristici Interna¬ 
zionali. Chi collocò la bomba 
aH'ufficio postale fiorentino 
intendeva scagionare i gruppi 
mafiosi e camorristi dal mo¬ 
mento che l'esplosivo si trova¬ 
va in altre mani, come dimo¬ 
strava l'attentato di via Carlo 
D'Angiò. Ma il rinvenimento 
deH'esplosivo a Poggio San 
Lorenzo nella palazzina di 
Guido Cercola. braccio destro 
di Pippo Calò, ha confermato 
che sia ta bomba sul treno che 
quella collocata a Firenze so¬ 
no state confezionate con lo 
stesso tipo di miscela. 

Intanto c'è chi lenta di tin¬ 
gere di giallo il caso dell'ex 
deputato del Movimento so¬ 
ciale, Massimo Abbatangelo, 
datosi alla latitanza dopo l'or¬ 
dine di cattura per detenzione 
di armi da guerra spiccato dal¬ 
ia magistratura napoletana. Il 
rinvenimento di otto pistole e 
500 proiettili in casa dell'e- 
- sponente missino è avvenuto 
su iniziativa del giudice istrut¬ 
tore di Firenze Emilio Gironi 


che lunedì 28 settembre dopo 
avere interrogato per quattro 
ore Abbatangelo, indiziato di 
concorso nella strage del rapi¬ 
do 904, aveva ordinato una 
perquisizione domiciliare. 
Nell'appartamento dell'ex 
parlamentare la polizia, su 
mandato del giudice fiorenti¬ 
no, doveva cercare una agen¬ 
da del 1984 su cui dovevano 
essere annotati anHiniamenti 
e promemoria più volte citati 
da Abbatangelo durante l'in¬ 
terrogatorio per dimostrare la 
sua estraneità all'attentato di 
Natale. Assistilo datl'awocato 
Valerio De Sanctis, l'esponen¬ 
te missino aveva sostenuto 
che l'agenda conteneva le 
prove della sua innocenza. 
Aveva anche assicurato gli in¬ 
quirenti che quanto prima 
glieravrebbe fatta recapitare. 
Ma lunedì stesso quando alle 
13,30 terminò rintenrogato- 
rio, il giudice istruttore e il 
procuratore aggiunto Vigna 
decisero di effettuare una im¬ 
mediata perquisizione in casa 
dell'indiziato. L'ex deputato si 
trovava in viaggio verso Napo¬ 
li. In un sacco di juta furono , 
trovate le armi e te munizioni 
e ia Procura napoletana spic¬ 
cò subito l'ordine di cattura a 
carico detl'ex parlamentare 
missino. Abbatangelo pare 
abbia appreso la notizia tele¬ 
fonando da Roma ai familiari 
decidendosi subito di darsi al¬ 
la latitanza, il suo difensore 
Valerlo De Sanctis ha rilascia¬ 
lo una dichiarazione sibillina. 
•E incredibile > dice il legale 
fiorentino -, come si può pen¬ 
sare che il mio cliente abbia 
lui stesso praticamente invita¬ 
to gli inquirenti ad andare a 
prendere l’agenda quando sa¬ 
peva delle armi che aveva in 
casa. Qui i casi sono due: o 
Abbatangelo è impazzilo im¬ 
provvisamente oppure qual¬ 
cuno ha voluto giocargli un 
brutto tiro». 



Una delle vetture dei rip)do.904 distrutte.daircspioslone.nel dicembre 1984 

Racket sulTacquedotto 


■■ AVELLINO. La camorra 
mette (e mani strfl'acqua. Ne¬ 
gli ultimi tempi le richieste di 
tangente al cantieri che stan¬ 
no realizzando un acquedot¬ 
to per conto deli'Aman, che 
dovrebbe garantire un rifor¬ 
nimento idrico costante al¬ 
l'area metropolitana dì Na¬ 
poli. sono stale ripetute e 
particolarmente pesanti. 

I camorristi - ancora sco¬ 
nosciuti - hanno agito con la 
solita tecnica: si sono pre¬ 
sentati in forze sui cantieri 
che stanno lavorando alla 
realizzazione deii'r^ra 
(200 miliardi il costo com¬ 
plessivo, 130 miliardi per i 
matenali. 70 miliardi per ia 
manodopera) ed hanno inti¬ 
mato agli operai di smettere 
d« lavorare: «Fino a quando 
non ci sarà un accordo qui 


non si deve lavorare» hanno 
detto facendo capire che po¬ 
teva anche succedere il peg¬ 
gio. 

Sono due in particolare I 
cantien presi di mira, quello 
della «Rilonnati» a S. Martino 
Valle Caudina in provincia di 
Avellino e quello della «Cor¬ 
nerò e Baldi» a Pannarano, 
in provincia di Benevento. 
«Non è possibile in questo 
momento - affermano negli 
uffici della Procura di Avelli¬ 
no - stabilire a quale gruppo 
appartengano questi camor¬ 
risti, di certo c’è soltanto che 
i due episodi, collegati ad al¬ 
tri avvenuti negli ultimi tem¬ 
pi, stanno a dimostrare una 
certa riorganizzazione delle 
bande camorristiche», maga¬ 
ri al di fuori delle vecchie si¬ 
gle delia Nuova famiglia e 


deirorganizzazione cutolia- 
na. Chi, invece, ritiene che il 
fenomeno camorristico In 
provincia di Avellino sia de) 
tutto trascurabile il prefetto 
irpino, il quale afferma che le 
«pressioni» che sono state 
fatte nei cantieri sono «lisio- 
iogiche». Diverso il parere 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li; la FIc, la CisI, la CgiI e la 
Uil in un comunicato hanno 
denunciato la gravità della 
situazione ed hanno chiesto 
interventi immediati. 

«In passato abbiamo già 
assistito - alferma a questo 
proposito Vincenzo Pelru- 
ziello della segreteria della 
egli di Aveliino - a tentativi 
di estorsione nei cantieri. Il 
vero pencolo è per il com¬ 
pletamento delle opere e an¬ 
che per i livelli occupaziona¬ 
li». 


■i RIVA DEL GARDA (Tren- 
lo) La polizia di Stato ritiene 
urgente la riforma del Testo 
unico delie leggi di pubblica 
sicurezza che deve essere de¬ 
purato degli elementi di inco¬ 
stituzionalità. È questa l'indi¬ 
cazione del seminario svoltosi 
ieri a Riva del Garda per inizia¬ 
tiva del «Centro nazionale di 
sludi e ricerche sulla polizia» 
promosso dal Siulp, e costitui¬ 
to ieri con ia nomina a presi¬ 
dente dell’onorevole France¬ 
sco Forleo, della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera. 
Con relazioni storiche e tecni¬ 
che sono state puntualizzate 
le incompatibilità del Testo 
unico varato nel 1931 con la 
società di oggi. Il magistrato 
della Corte dei conti Miele ha 
detto che il nuovo Testo uico 
dovrà sposare la cultura dei 
garantismo. Il vice prefetto 
Carlo Mosca ha rilevato la ne¬ 
cessità di giungere a un nuovo 
testo funzionale a) sistema de¬ 
mocratico. 

Il presidente del centro, 
Forleo, ha rilevato che «non 
solo la frammentarietà delie 


Latina 

Una svolta 
nell'omicidio 
di Scauri 


B NAPOLI I presunti re¬ 
sponsabili dell'omicidio a 
scopo di rapina di un com¬ 
merciante. sono stati identifi¬ 
cati dagli agenti della Squadra 
mobile di Napoli, diretti dal vi- 
' cequestore Matteo Cinque. Si 
I tratta di Pietro Belfiore, di 25 
anni, di Villafranca, il quale è 
stato arrestato e Vincenzo 
Chianese, di 23 anni, sopran¬ 
nominato «'0 Sorice», di Giu¬ 
gliano In Campania, che ha ri¬ 
cevuto nel carcere di Poggio- 
reale. dove è rinchiuso per al¬ 
tri reati, la notifica deH'ordine 
di cattura emesso dalia Procu¬ 
ra delia Repubblica di Latina. I 
due sono accusati detromici- 
dio di Raffaele RicclardeDi, di 
sessanlacinque anni, titolare 
di un negozio per la vendita di 
Bftipoli per l'agricoitura, ucci¬ 
so ne) suo locale nel corso di 
una rapina avvenuta il 19 di¬ 
cembre del 1985, a Scauri 
(Latina). Nella sparatoria ri¬ 
mase ferito anche il figlio del 
commerciante, Gianfranco di 
irenl'annl, accorso in aiuto 
del genitore, il quale per im¬ 
pedire che i banditi portasse¬ 
ro via l'incasso della giornata, 
aveva reagito ingaggiando 
con uno di loro una collutta¬ 
zione. Durante la lite, dBl)’a^ 
ma che il rapinatore impugna¬ 
va partirono due colpi, uno 
dei quali uccise all’istante il 
commerciante e l’altro feri i) 
giovane. 

In un primo moménto era¬ 
no stati arrestati i fratelli Raf¬ 
faele e Vincenzo Cigliano, 
proprietari delt'automobìle a 
bordo delia quale i banditi si 
erano allontanati dal luogo 
della rapina. Mercoledì scor¬ 
so, il giorno dopo che Belfiore 
era stato bloccato dagli agenti 
nella sua abitazione, doveva 
cominciare davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Latina 
il processo che li vedeva im¬ 
putati. li processo è stato rin¬ 
viato a nuovo ruolo e gli alti 
trasmessi nuovamente al giu¬ 
dice istruttore per accertare le 
responsabilità dei fratelli Ci¬ 
gliano. 


norme sulla tutela dell'ordine 
democratico contenute nel 
Testo unico ne rende difficile 
la piena applicazione, ma la 
loro valenza repressiva fonda* 
mentalmente contrasta con i 
principi garantisti della Costi¬ 
tuzione». Forleo ha aggiunto 
che «si è creato nella tutela 
deH'ordìne e della sicurezza 
pubblica un vuoto iegisiatlw 
che consente ai corpi di poli¬ 
zia di operare in autonomia e 
spesso in concorrenza e che 
sostanzialmente deresponsa¬ 
bilizza il governo e i ministeri 
competenti». Le conclusioni 
del spretarlo generale del 
Siulp, tonino Lo Sciulo, han¬ 
no richiamato l’esigenza che 
siano individuati i beni con¬ 
creti e le libertà da tutelare nel 
nuovo Testo unico. «Contem¬ 
poraneamente • ha aggiunto 
- bisogna chiamare tutta ia 
pubblica amministrazione e 
non solo la polizia a una gran¬ 
de battaglia culturale sul mo¬ 
do di concepire la funzione 
pubblica e la prevenzione, 
che non devono essere eser¬ 
cizio di un potere, ma un ser¬ 
vizio per la collettività». 


Roma 

Ferito 

da un colpo 
accidentale 


■■ ROMA. Un ragoato lerito, 
con II polmone trapassalo di 
un colpo d'arma di fuoco, un 
altro fermalo per falsa felli- 
monlansa e un terso, un cara¬ 
biniere ausiliario, accusato di 
omessa custodia deirornit, E 
successo Ieri pomerìgigo sul 
lungotevere Flaminio. I Ira 
erano a bordo di una YIO gui¬ 
dala dal giovane carabiniere, 
Fabio Caselli, di 19 anni. Al 
suo lianco c'era Massimiliano 
Massaro, 21 anni, residente in 
via Portuense 407; sul sedile 
posteriore. Marco Minilo, 20 
anni, anche lui residente i Ro¬ 
ma. In via Quirino Malonna 
140. E vicino a lui - secondo 
la versione loralla dalla Que¬ 
stura - la pistola di Fabio Ca¬ 
selli. Marco Minilo ha Inislaio 
a giocherellarci, l'ha Unta 
fuori dalla fondina. U colpa * 
partito all'improvviso, colpen¬ 
do alla schiena Massimiliano 
Massaro, che si trovavi pro¬ 
prio davanti a lui, uscendo poi 
dal finestrino. Ora II ragaito si 
trova ricoveralo In piognosi ri¬ 
servala all'ospedale Sin Qlt- 
como. anche se I sanitari non 
disperano di salvarlo. Da cosa 
nasce, allora, l'accusa di falsa 
lestimoniansa? Presi dal pani¬ 
co per le possibili conseguen¬ 
ze deU'incidenle, pare che i 
tre ragazzi avessero Inventato 
una storia poco palusibile. Ad 
accompagnare Massimiliano 
Massaro all'ospedala è stato II 
solo Marco Milillo. Ai sanitari 
dell'ospedale romano. Il ra¬ 
gazzo pare abbia racconlato 
che Insieme al suo amico sla¬ 
va tornando a cosa, dopo aver 
apistìlo alla partita, su un ci¬ 
clomotore. Mentre passavano 
sul lungotevere Marzio, sem¬ 
pre secondo fi ragazzo, aveva¬ 
no esploso contro di loro due 
colpi di pistola, uno del quali 
ha colpito il suo amico alla 
schiena. Una versione che è 
subito apparsa poco convin¬ 
cente agli inquirenti. Sottopo¬ 
sto ad Intenogatorio, Marco 
Minilo ha ìnline confessato 
come è accaduto l'incidente. 


Chiuso ieri il Salone della montagna 


Lotta all’ultimo sciatore 
Centri con nuovi m^aimpianti 


■■ TORINO. Anziché qual¬ 
che ritocco all'insù delle tarif¬ 
fe, in fondo giustificato come 
conseguenza dell'inflazione, 
un grande albergo di Cervinia 
ha addirittura deciso di prati¬ 
care per l'imminente stagione 
Invernale una riduzione secca 
del 30 per cento nei prezzi 
delle «settimane bianche». Os¬ 
sia. è meglio guadagnare me¬ 
no che rischiare di passare la 
clientela ad altri. Nel turismo 
invernale e in quel suo fonda¬ 
mentale comparto che è lo 
sci, non spira certo aria di cri¬ 
si. Da qualche anno, però, it 
numero degli appassionati 
che trascorrono i week-end 
coi legni ai piedi resta stazio¬ 
nario sui 3 milioni di unità, e la 
concorrenza, che rallenta i 
prezzi, spinge al miglioramen¬ 
to della qualità dei servizi. 


Nei primi anni Ottanta li 
boom del settore è stalo Im¬ 
ponente Ben 2724 sono gli 
impianti di risalita distribuiti 
lungo tutto l'arco alpino, che 
collocano l'imlia tra i paesi 
più attrezzati per la pratica 
dello sport sciistico. Le scuole 
di sci sono 460, con poco me¬ 
no di 8mila maestri. L'anno 
scorso circa 200 aziende han¬ 
no lavorato nel campo del- 
rabbìgliamenio sportivo in¬ 
vernale con un volume d'affa¬ 
ri dì 400 miliardi. 

Nell'attesa che lo sport del¬ 
la neve riprenda a tirare ai 
massimo, le principali stazioni 
si attrezzano al meglio, e han¬ 
no colto l'occasione di Eu- 
ralp, li Salone internazionale 
della montagna che si è chiu¬ 
so ieri a Torino Esposizioni, 
per far conoscere i loro nuovi 


•prodotti». Il comprensorio 
Sestriere-Sauze d'Oulx annun¬ 
cia la prossima entrala in fun¬ 
zione della telecabina Basset 
(cabina a sei posti, aggancia¬ 
mento automatico) che unirà 
in un immenso «domarne skia- 
ble» tutte le piste delle due 
stazioni, già servite da una 
•batteria» di 450 cannoni per 
l'innevamento artificiate. La 
zona offre )20 chilometri di 
piste «senza togliere gli sci» 
tra valle Susa e valle Chisone. 
con SO impianti di risalita e 
una completa automazione 
delle biglietterie. 

Un altro grande,compren¬ 
sorio sciistico delle Alpi occi¬ 
dentali, la Gran Galassia (mille 
chilometri di piste sciabili, 
281 impianti di risalita tra Ita¬ 
lia e Francia) presenta uno 


«skì passport intemazùon^^» 
che consente di fruire degli 
impianti di una dozzina di da¬ 
zioni: Sansicario. Cesana, 
Monti della Luna, Ólaviere, 
Bardonecchia, Monginevro, 
&• rre Chevalier. Puy Saint Vin¬ 
cent. Les Oeux Alpes. Alpe 
d’Huez e La Grave. 

Le stazioni del grupi» Cu- 
neoneve giocano la loro parti¬ 
la prospettando combinazioni 
tantlarìe «per tutte le borse». 
La Valle d'Aosta mette in 
campo quattro nuove sciowe 
e seggiovie (a Champorcher, 
Saint Rhemy, La Thuìlc e Vol- 
gnsenche) e anticipa una 
grossa novità per il gennaio 
'88 l'entrala In funzione delia 
(elecabina Aosla-Plla che col¬ 
legherà direttamente il capo¬ 
luogo regionale ai 1800 metri 
della stazione turistica. 


Total immersion 


Ecco quattro must per chi espiro o un/nosfer Astudentl, studkisi e ornanti oi 
passfOTKiti deiri linguo e dello letteratura. H Nuow Rogozzlni 
VOCI dell'iriQlese coTloquIqle e tetterono. neologismi, ornena 
Odd Polrs A Foli# Friend» propone Invece uno visione insoli 
olire ì 000 sirene coppie dt termini Inglesi e italiani, all qix» 
e spesso usoli come Ioli, che si rivelano essere invece del “lolsl 
ornici .spessoQllorisinediauffiquiproquootrogtcìrTiQ- ^ 
tintesi PergiiqssiduitreqijenlatorIdelleBusiness 
Schooi Economie» a Business. Il più moderno 
dizionotioenciclooeaicodeirirulBseeconorrricoe ■^-''"7 
commerciale 22C)OOvocittCK»neeamplamen* ^ a.' 
te descnite, per Introdurre al mondo economico, !|S 
QttroversQ lo suo linguo uUlclole Per tecnici, ^ 
tecnologi e scienziati, l'edizionssmoflsize dei Piitve 
McGraw-Hlll Zanichelli, il dizionano enclclope- 
dico dell'inglese scientifico e tecnico, che con ^ 

S 108000 delimzioni passa In ras- 
segna 102 discipline diverse, doi- 
> rostronomiQ allo geologia, dall e* ' 
lettromcQQUagerrutvjlogiQ Quot- 
■ Uo libri uno veto total Immersion 
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NEL Mondo 


Isolati i monasteri principali, le autorità impongono il coprifuoco a Lhasa 

n Tibet in stato d’assedio 


Dopo i sanguinosi scontri di giovedì scorso, la tensio¬ 
ne in Tibet è ancora altissima. A Lhasa, in stato d'as¬ 
sedio, si parla di decine di arresti, mentre gli altopar¬ 
lanti Invitano la popolazione a isolare i separatisti che 
vorrebbero «allontanare il Tibet dalla patria». Nume¬ 
rosi monasteri sono stati isolati, e militari armati di 
Kalashnikov pattugliano tutti i luoghi di culto. Tra le 
vittime degli incidenti anche numerosi bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND aiNZHIia 


W PECHINO. DI notte II si¬ 
lenzio di Lhese è laceralo dal¬ 
le jeep che passano a sirena 
spiegala. SI parla di numerosi 
arresti. DI giorno gli altopar- 
lami montali sulla piazza da¬ 
vanti al tempio di Jokhang, 
teatro del sanguinosi scontri 
di giovedì scorso, urlano in 
continuazione I comunicali 
delle autorità che Invitano la 
popolazione ad isolare II «pu- 
«nodi separatisti» che vorreb¬ 
bero spaccare la Ona allonta¬ 
nando Il Tibet dalla patria. Po¬ 
sti di blocco militari lungo le 
principali strade che collega- 
no Lhasa agli altri centri dello 
sterminato altipiano, mirano il 
passaggio di automezzi e per¬ 
sone, Per evitare pericolose 
concentrazioni a Lhasa e pro¬ 
babilmente anche per Impedi¬ 
re che l'Incendio possa esten¬ 
dersi anche al resto del ribei. 
Sono stali Isolali I principali 
monasteri e gli autobus lurlsll- 


Rivelazioiii 


ci che vi si dirìgevano sono 
sta(l lermati e rimandati verso 
il capoluogo. Voci portate da 
viaggiatori giunti a Lhasa dalla 
frontiera col Nepal riferiscono 
di manifestazioni e disordini 
anche in aiiri centri. Lhasa è 
praticamente In stato d'asse* 
dio, con le autorità cinesi che 
paiono orientate ad usare il 
pugno di ferro per evitare che 
altre manifestazioni e disordi* 
ni si possano verificare mer* 
coledi, giorno in cui ricorre il 
37* anniversario dell’entrata 
delle truppe dell'esercito po* 
polare di liberazione in Tibet. 

Ieri il tempio di iokhang era 
aperto ed è stalo meta di un 
pellegrinaggio ancor più nu* 
meroso di quello dei giorni 
normali, col devoti che vi si 
dirigono a ginocchioni o addi* 
rittura strisciando, con le ma* 
ni a palma giunta. Ma guarda* 
to a vista da militari armati dì 
mitra Kalashnikov e con ie li* 


tenie sommerse dagli altopar» 
lantl. Mentre ci sono ancora i 
resti della sassalola e delle 
barricate di giovedì, compresi 
tronchi, mobili e un calorifero 
di ghisa. Sono state rimosse le 
carcasse delie 7 jeep deila po¬ 
lizia che erano state incendia» 
te dai dimostranti, ma resta il 
rudere affumicato e diroccato 
di quello che era la stazione di 
polizia che era stata presa 
d’assalto per liberare i monaci 
detenutivi, messa a sacco e 
data alle fiamme. 

Queste le notizie che siamo 
riusciti ad avere direttamente 
da Lhasa, per vie di fortuna, 
mentre ci risulta che la mag¬ 
gior parte dei corrispondenti 
stranieri che sono riusciti a 
raggiungere in questi giorni il 
capoluogo dei Tibet non rie* 
scono ancora ad inviare I loro 
servizi per telex e per telefo* 
no. 

Immagini degli scontri di 
giovedì scorso sono state tra¬ 
smesse ieri sera dalla tv nazio¬ 
nale cinese e il «Quotidiano 
dèi popolo» ha pubblicato un 
servizio da parte di «testimoni 
oculari», Illustrato con nume* 
rose loto, tra cui una di mona¬ 
ci che manifestano agitando 
la bandiera con la tradizionale 
insegna tibetana delle «mon¬ 
tagne innevate e leoni» e dei 
rudere della stazione di poli¬ 
zia. 


La «testimonianza» del quo¬ 
tidiano dei Pcc sostiene che 
l'Incidente aveva avuto origi¬ 
ne quando urta dozzina di mo¬ 
naci in tunica arancione ave¬ 
vano inscenato una manife¬ 
stazione neli'affollato merca¬ 
to antistante il Jokhang al gri¬ 
do di; «Indipendenza per il Ti¬ 
bet». ) monaci erano stati arre¬ 
stati e portati alla stazione di 
polizia, che però era stala su¬ 
bito dopo presa d'assalto da 
una folta inierocita che, lan¬ 
ciando pietre e mattoni, sfon¬ 
dando ie porte e rompendo i 
vetri delle finestre aveva a sua 
volta fatto prigionieri ) circa 
trenta poliziotti di servizio. È a 
questo punto che, secondo 
questo resoconto, un giovane 
avrebbe strappato un mitra 
dalle mani di uno dei militari 
mettendosi a sparare. 

Tra ie vittime, a quanto ab¬ 
biamo appreso da Lhasa, ci 
sono certamente dei bambini. 
Una confeima viene dallo 
stesso resoconto del «Quoti¬ 
diano del popolo* secondo U 
quale «un bambino di cinque 
anni è stalo abbattuto da una 
sassata». Che donne e bambi¬ 
ni fossero tra la folla in rivolta 
viene confermato da un altro 
passaggio inquietante del re¬ 
soconto ufficiale: «Uno dei di¬ 
mostranti si è rivolto ad un 
gruppo di bambini urlando: 
"Gettate pietre, gettale pietre. 



Un momento dei violenti scontri avvenuti giovedì scorso a Lhasa, nel Tibet 


sei jiao (circa 200 lire) per 
ogni sasso". 

Nelle imtn^ini trasmesse 
dalla tv cinese si vedono inve¬ 
ce soprattutto giovani e giova¬ 
nissimi intenti ad una fitta sas- 
saiola da dietro gli alberi che 
circondano fa piazza, una 
jeep delia polizia data alle 
fiamme, un’autopompa co¬ 


rretta a ritirarsi dalla sassaio* 
la, altri giovani sui tetto della 
stazione di polizia dopo che 
era stata presa d'assalto dalla 
folla. 

La «testimonianza» riferisce 
anche di due «stranieri» che 
avrebbero incitato la folla. 
Dovrebbe trattarsi di due ir- 


neiioi uopo 
Tattentato 


m WASHINaroN. .Se aveste 
sapula la verità, I capelli vi si 
sarebbero liuail In lesta.. Lo 
ha afiermaio Ieri l'es segreta¬ 
rio di Stalo americano Ale¬ 
xander Haig a propoailo del 
reale sialo di salute di Reagan 
nel 1981. all'Indomani dell'al- 
,lonlalo di cui rimase vitilma. 
.Come si ricorderà II preslden- 
.lle.venne colpito al torace da 
un prolelllle sparato da John 
Klnkley mentre usciva da un 
albergo di Washington, .Rea¬ 
gan - ha dichiarato Haig che 
sia compiendo una (or^rnee 
elellorale nel New Hampshire 
(si è InlattI candidalo per i re¬ 
pubblicani alla corsa alla Casa 
Bianca dell'anno prossimo) • 
ora alalo lerllo mollo più gra¬ 
vemente di quanto all'epaca 
lu dello 0 si sarebbe dovuto 
dire». Uscendo dall'ospedale 
due seWmane dopo l'allenla- 
lo, Il presldcnlo «era esirema- 
menle debole» e la alluaslone 
alla Casa Bianca .si presenta¬ 
va mollo grave». 

Le dichlarasloni di HaIg 
conlermano le rivelasloni In 
merito falle dal giornalista 
Bob Woodward nel suo re- 
cenle libro sul direttore della 
eia William Casey. 

Paese basco 

Arrestati 
altri otto 
sospetti Età 

Mi MADRID. Altre 8 persone 
sono state arrestate nelle pri¬ 
me ore di Ieri nelle province 
basche ne) quadro delia vasta 
opérazione di polizia Iniziala, 
dopo la cattura in Francia de) 
dirigente dell'organizzazione 
Santiago Arrospide, detto 
«Santi Polros». Sale così a 30 II 
numero del presunti affiliati 
ali'Eta arrestali dalla polizia 
spagnola grazie alla copiosa 
documentazione sequestrata 
a «Santi Potros», 

Dal canto loro le autorità 
francesi (che ieri hanno reso 
noto di aver effettuato nel 
giorni scorsi 67 fermi neli'am* 
Blto della stessa operazione di 
polizia, ma sui versante oppo¬ 
sto dei Pirenei) hanno estra¬ 
dato in Spagna, con procedi¬ 
mento d'urgenza ondici degli 
arrestati» TVa di essi, secondo 
fonti non ufficiali spagnole, 
avrebbero partecipato a san* 

f ulnosl attentati terroristici in 
pagna. Nel paesi baschi nella 
notte tra saboto e domenica si 
sema svolle violente manife¬ 
stazioni di protesta contro 
l'ondata di arresti. Disordini 
sono stati segnalati a Renterìa, 
San Sebastian, Pamplona e 
Bayona su) versante francese. 


I ———— Governo e guerriglia si sono incontrati ieri per la terza volta in tre anni 

Molte però le riserve sull’esito dei colloqui di riconciliazione 

II Salvador cerca la via della pace 


Il terzo dialogo per la pace In Salvador è comincia¬ 
to. Ieri le rappresentanze del governo e della guer¬ 
riglia sono tornate ad incontrarsi dopo tre anni. 
Sulle prospetive Immediate del confronto, data la 
distanza delle posizioni, nessuno sembra farsi so¬ 
verchie Illusioni. Ma, dopo sette anni di guerra, 
potrebbe aprirsi, grazie agli accordi di Guatemala, 
una nuova fase politica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MAUIMO CAVALUNI 


m SAN SALVADOR. La pace, 
anche Questa pace incerta ed 
ancora lontana, vai bene una 
lunga attesa. Solo nelle prime 
ore del pomeriggio • quando 
in Europa era già notte « le 
porte della nunziatura aposto¬ 
lica si sono aperte davanti alle 
delegazioni delie due parti. 
Gran parte del rappresentanti 
del Fmln-Fòr - ShaTik Handa), 
Jorge Melendez, Ruben Za- 
mora. Quiilermo Ungo, Victor 
Oquell e Fernando Villacorta 
- erano giunti aH'aeroporto 
nella prima mattinata. Ma 
Leonel Qonzales e Facundo 
Guardado, I due leader ribelli 
che dovevano raggiungere la 
capitale via terra, dalle zone 
«sotto controllo», sono arriva¬ 
ti assai tardi scortati da amba¬ 
sciatori neutrali. Ieri dunque 
l'incontro non ha vissuto che 
le sue fasi preliminari e solo 
oggi comincerà la vera discus¬ 
sione» 


Opzione zero 

Chirac 

entra 

in polemica 


■■ PARIGI. Piuttosto polemi¬ 
co Il primo ministro francese 
Jacques Chirac ha messo in 
guardia contro «misure simbo¬ 
liche, per quanto spettacolari 
slar\o»> in fatto di difesa euro¬ 
pea. In una intervista che esce 
su «Le Point» di oggi Chirac se 
la prende sia con ia possibile 
creazione di un consiglio di 
difesa franco-tedesco annun¬ 
ciata dal presidente Mitter¬ 
rand il 24 settembre scorso, 
sia con l'opzione zero in Euro¬ 
pa. 

Fioriscono idee e progetti, 
dice Chirac, come un eventua¬ 
le consiglio di difesa franco¬ 
tedesco; «Facciamo attenzio¬ 
ne a che misure simboliche 
non deludano chi si attende di 
più, e che non diventino un 
pretesto per mettere in discus¬ 
sione la nostra posizione ori¬ 
ginale nell'Alleanza atlanti¬ 
ca», Inoltre per Chirac l'accor¬ 
do Usa-Urss sugli euromissili 
contiene aspetti positivi, ma 
«la dissuasione nucleare ha 
garantito per 40 anni la pace 
in Europa». Sull'opzione 2ero 
Chirac teme che «si entri in 
una tattica del salame a fette», 
di successive opzioni zero che 
«rischierebbero di ridurre fino 
ad annullare la presenza ame¬ 
ricana in Europa». 


Sicché, per lunghe ore. alle 
decine di telecamere In attesa 
dello «storico evento» non è 
restato che rimirare le non 
esaltanti immagini di un can¬ 
cello chiuso. Qa un grande 
spiazzo erboso non lontano, 
intanto, appena oltre la tripla 
fila delle squadre di «Polizia 
anllmotln» schierata al termi¬ 
ne della strada deserta, giun¬ 
gevano gli slogan e le musiche 
del «Festival della pace» orga¬ 
nizzato - cosi almeno doveva 
essere - dal governo democri¬ 
stiano. Alle sei di sabato sera 
Invece, mentre cominciavano 
le prime musiche, è giunto, 
proveniente dalla piazza della 
cattedrale, un grande corteo 
organizzato dalla Unts, la più 
grande confederazione sinda¬ 
cale salvadoregna. Cerano le 
madri del «desaparecidos», gli 
studenti, i contadini, gli ope- 




Facundo Guardado 


rai, i disoccupati, (t Salvador 
del poveri che si porta addos¬ 
so le ferite di una miseria anti¬ 
ca e le mutilazioni di una guer¬ 
ra che continua. Ed ha occu¬ 
pato. questo Salvador, i quat¬ 
tro quinti dell'area della testa. 
Assediate intorno al palco, 
non più di duecento persone 
hanno stoicamente difeso, 
sventolando bandierine bian¬ 
che, l «campi corti» con cui la 
televisione di Stalo ha ritra¬ 
smesso la festa per tutta la 


*A 

Jos^ Napoleon Ojarte 


notte. Ma, dall'alto della colli¬ 
na, sotto l'ala goffamente pic¬ 
cola, la colomba ora estiva 
una grande bandiera rossa e, 
sotto il becco, una scritta: «Pa¬ 
ce vuol dire fine dell'Interven¬ 
to Usa; Viva il Fmln». IXie Sal¬ 
vador lontani^imi che. tutta¬ 
vìa, hanno convissuto una 
notte senza tm grande ^rìto 
di fratellanza, ma anche (forse 
per la prima volta) senza Inci¬ 
denti. Un buon se^o per le 
trattative che si sono alerte? 


Difficite dirlo. Le due parti 
si sono presentate a questo 
terzo Incontro • i primi due 
sono ormai lontanissimi; La 
Palma, ottobre 1984 e Aya- 
gualo, appena un mese dopo 
- senza neppure un accordo 
preliminare sull'ordine del 
giorno e con posizioni difficil¬ 
mente conciliabili. Duarte, 
che fino alt'uUimo momento 
ha reso incerta la sua presen¬ 
za, insiste su una proposta 
tanto drastica quanto per ora 
irrealistica; che I ribelli conse¬ 
gnino le armi e si integrino al 
■processo democratico». I ri¬ 
belli - che giovedscorso, alla 
presenza di trenta giornalisti, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa nel nord di Chalate- 
nango - ripropongono il «pia¬ 
no di umanizzazione della 
guerra» che presentarono a 
maggio e che. nonostante la 
sua serietà, il governo total¬ 
mente ignorò: niente più uso 
delle mine (alle quali leserci- 
to attribuisce il 60 per cento 
delle proprie perdite) e del sa¬ 
botaggio economico, in cam¬ 
bio della cessazione, da parte 
delle forze armate, dei bom¬ 
bardamenti contro te popola¬ 
zioni civili. E, più in generale, 
intendono tornare sulla pro¬ 
posta della creazione dì un 
governo provvisorio, con loro 
partecip^ione. che garanti¬ 
sca l'avvio di un «dialogo na- 


Disavventura di un capo 


contras in Usa 



■I CAMBRIOE (Massachusetts). Piccola disavventura, senza al¬ 
cuna conseguenza, per uno dei più noti capi «contras», Adolfo 
Calerò. Il leader antisandinista stava tenendo una conferenza in 
un'aula dell'Università di Harvard, negli Stati Uniti, quando, 
come viene illustrato dalla sequenza fotografica che riportiamo, 
un giovane è saltalo sulla cattedra urlando frasi contro Calerò. 
Nella foto in alto a sinistra si vede il giovane che, dopo una 
fulminea corsa, salta sulla cattedra sotto lo sguardo preoccupa¬ 
to e sorpreso di Calerò. Nella seconda foto, il giovane viene 
rapidamente bloccato dagli agenti del servizio di sicurezza e 
dagli uomini di Calerò. Nella terza immagine, infine, il giovane, 
immobilizzato, viene perquisito da un poliziotto. L’autore del- 
i'azione di protesta è stato identificato poi per Joshua Laub, di 
ventidue anni. Adolfo Calerò è uscito incolume dall'incidente, 
tuttavia ha preferito soprassedere e interrompere la conferenza. 
Ai giovani univei^ltari americani Calerò Illustrava perché, se¬ 
condo lui, nonostante il recente accordo di Cuatemaia, gli Stali 
Uniti devono continuare a finanziare l'aggressione armata con¬ 
tro Managua. 



Joshua Laub. 22 
anni, satta 
(prima foto a 
sinistra) sulla 
cattedra dietro la 
quale Adolfo 
Calerò (con gli 
occhiali), leader 
contras, sta 
tenendo una 
conferenza agli 
studenti 

dell'Università di 
Harvard 
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Lunedì 
5 ottobre 1987 



Gli egiziani 
aiie urne 
per rieleggere 
HosniMubarak 


Gii egiziani sono oggi alle urne per rieleggere il presidente 
Hosni Mubarak (nella foto), candidalo unico designato nel 
luglio scorso dall'Assemblea del popolo (il Parlamento) 
con una schiacciante maggioranza. Mubarak, leader del 
•progresso senza avventure», otterrà un sicuro consenso 
per i prossimi sei anni di presidenza anche grazie al soste¬ 
gno di forze d'opposizione come I «Fralelli musulmani», 
che in cambio chiedono ralx)lizione dello stato d'emer¬ 
genza e l’applicazione della legge Islamica. 

Qliitfr Incontrerà 1 palestinesi mo* 

ueor^ dnunz Ssglordanla il 

inCOntKTÀ segretario di Stato amertea* 

Mlocfin^ci no George Shuliz, che per 

I questo ha anticipato di un 

di CfSQÌOTudllÌ3 giorno il suo arrivo in Israe¬ 

le: rincontro dovrebbe av* 
venire il 17 ottobre, per par¬ 
lare della Conferenza di pace per il Medio Oriente. Lo 
scrìve il quotidiano «Ha Aretz», precisando che ShuIU cer¬ 
cherà anche di convincere il premier Shamir sulla partaci* 
pazione sovietica alla conferenza. 


AnrArs vori il anniversario del¬ 
ia 1^» rivoluzione bolscevica 

SU pldtlÌKlS KlISt l'occasione per la sca^ra- 
lihAni Mathias Rusi, il gio- 

tedesco con- 

Il 7 nOVCniDt^ dannato a quattro anni per 
aver violato le Irontlere so- 
vietiche? L'Interrogativo si 
ripropone, dopo che 11 ministero degli Esteri soirietlro 
aveva escluso questa possibilità perché la procedura Impe¬ 
disce una grazia entro II 7 novembre. Ma il settlmaniale 
inglese «Sunday Express» ne è convinto, e cita fonti del 
governo sovietico che si sarebbe convinto della buona 
lede di Rusi. 


landesi che risulta siano stati 
fermati. Anche due americani 
sono stali espulsi dal Tibet. 
Mentre un proclama agli altri 
turisti presenti nella regione ti 
avverte che le autorità non so¬ 
no in grado di garantire la loro 
incolumità se si avventurano 
nella regione e si immischiano 
nei disordini. 


zionale per ia democrazia». 

Un altro fattore, inoltre, 
sembra congiurare contro la 
possibilità che, da questo in¬ 
contro, possano uscire accor¬ 
di significativi; la debolezza 
politica di Duarte, un presi¬ 
dente che ha già bnjciato, 
sull'altare delle proprie incer¬ 
tezze e della propria subordi¬ 
nazione, tutto quel patrimonio 
di consenso che. come «uo¬ 
mo della pace», gli aveva fallo 
vincere le eiezioni dell’84. 
Tanto che, oggi, gli osservato¬ 
ri politici guardano con motta 
maggior attenzione agli atteg¬ 
giamenti dei due più probabili 
candidati alia sua successio¬ 
ne, Adolfo Rey Prendes e Fi- 
dei Chavez Mena, rispettiva¬ 
mente ministri dell'Informa¬ 
zione e della Pianificazione 
ed entrambi membri della de¬ 
legazione governativa. 

In questa situazione non 
sembra restare, anche ai più 
ottimisti, molto più che una 
speranza; che l'incontro lasci 
almeno aperte le porle ad una 
prosecuzione dei dialogo, ov¬ 
vero definisca un calendario 
di nuovi incontri. 

Non si iTattetebbe, comun- 

S ue. di un risultalo da poco. 

>a queste porte, se non ri¬ 
chiuse, potrebbero in pro¬ 
spettiva passare molte cose, 
sempre si mantenga, in Cen- 
troamerica, il clima creato da¬ 
gli accordi di Guatemala. 


Manifestdzifine vogliono nella loro re- 

maniK»id 2 ioiw j radioattivi del- 

COnttX) K SCOIk la prima centrale nucleara 

mirlA:kii polacca, che sarà operativa 

I S I I 

in POlOnld gliala di persone hanno ma¬ 

nifestato ieri a Mledzyneca, 
nella Polonia occidentale, 
al termine di uno sciopero della fame di 20 militanti dei 
•Wip», «Movimento libertà e pace». Dopo un'ora e meno 
di corteo, i manifestanti si sono dispersi senza incidenti né 
(ermi da parte della polizia, presente In forze. 

^mhra Sembra quasi certa la pre- 

- " » “senza del Papa alle celebra- 
QUdSi CCItO! ziont in Un» del millennio 

II P:kiui della Russia cristiana Vanno 

** fta prossimo. Le possibilità che 

dlldra à MOSCA ciò avvenga, secondo un 

prelato che vuol mantenere 
l'incognito, sono al 90S. 
Ma la decisione definitiva sarà presa la primavera prostrima 
in aoccasione del viaggio in Italia di Gorbaciov, la cu) visita 
in Vaticano viene data per scontala dalle fonti religiose 
sovietiche» 


M l'rra Sinistra unita nella Francia 

I meridionale contro II raiil- 

in COFIOO smo. Ieri a Nizza, quinta dt« 

rAntm là deUpaese, socialisti,^ < 

cuiiiiu munisti e militanti antlrazil- 

II raZZlSinO sti hanno sfilato a migliala 

contro gli episodi di raul- 
smo net Meuogiomo di 
Francia, ma anche contro le recenti dichiarazioni filonazi¬ 
ste del capo deìl’estrema destra francese Le l%n. Nella 
Francia del sud il razzismo è stato alia base di numerosi 
omicidi, come l'uccisione di due algerini e di un'anziana 
ebrea scampata ai campi di sterminio, quest’uitima uccisa 
per mano d un neonazista. 


Afahanistan: e starebbero di- 

I ili 11» formazione 

COIlOQUI USa*UiSS dì un governo provvisorio 
DAI* un flovnino Afghanistan che gestisca 

per un governo ^ controm il «uro delie 
proWlSOrtOr truppe sovietiche dal pae¬ 

se» Lo scrive i) quotidiano 
«The Sun» di Baltimora, ri¬ 
ferendo di consultazioni in corso fra i due governi, dopo la 
visita del ministro de^ Esteri sovietico Scevaidnadee ne¬ 
gli Usa. Le posizioni dei due sono ancora distanti sul molo 
deila resistenza afghana su un eventuale governo di trans!» 


Afghanistan: 
colloqui Usa-Urss 
per un governo 
provvisorio? 


Gonsij^o dei Dodici 

Andreotti propone alla Cee 
un codice dì condotta 
sulla vendita delle armi 


■i NYBORG (Danimarca). Cri¬ 
si nel Golfo, relazioni Est- 
Ovest e bilancio comunitario 
sono stati i temi del'Consiglio 
dei ministri degli Esteri Cee 
riunito ^bato e domenica 
nell'isola danese di Nyborg. 
Nell'esame delia crisi del Gol¬ 
fo. che si è concluso con l'ap¬ 
poggio dei Dodici agli sforzi 
delTOnu per una soluzione di 
pace, è stata accolta «con in¬ 
teresse» ia proposta del mini¬ 
stro italiano Giulio Andreotti 
per un codice dì condotta co¬ 
mune sulla vendita delle armi 
per evitare l aggravamento, 
con forniture di armi, di con¬ 
flitti e tensioni. I Dodici hanno 
anche sollecitato la commis¬ 
sione Cee a proporre un ac¬ 
cordo economìco-commer- 
cìale per rafforzare i legami 
tra Cee e Consiglio di coope¬ 
razione dei paesi de) Golfo. 
Considerando che l'Italia ha la 
presidenza di turno del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu, An- 
dreottì ha annunciato ai colle- 
ghi che oggi I cinque membri 
permanenti del consiglio si 
riuniscono per ulteriori passi 
nella ricerca d'una intesa per 
il cessate il fuoco tra Iran e 
Irak. 

Sui rapporti Est-Ovest le 


proposte di Gorbaciov sulla si¬ 
curezza dell'Europa setten¬ 
trionale sono state definite dai 
Dodici «un passo indietro» 
perchè si tratta di un approc¬ 
cio «regionale» al promema 
della sicurezza europea che 
invece è unitario, come han¬ 
no sottolineato i ministri da¬ 
nese (presidente di turno del 
consiglio Cee). britannico e 
italiano. La questione è stata 
infatti affrontata dal punto di 
vista della Csce (Conferenza 
europea per la tarezza e la 
cooperazione) di Vienna, che 
potrebbe prolungarsi fino alla 
prossima primavera con ini¬ 
ziative suii'equilibrio delle fo^ 
ze con>remrionadì e sui diritti 
umani. I Dodici hanno infine 
manifestato la volontà dì strin¬ 
gere legami tra la Cee e il Co- 
mecoT\. 

I ministri degli Esteri Cee 
non sono invece riusciti a tro¬ 
vare un accordo per sventare 
la crisi del bilancio comunita¬ 
rio (c'è un buco di quasi lOmi- 
)a miliardi), malgrado oggi 
scada il termine per presenw- 
re al Parlamento europeo il 
progetto dì leaae finanziaria 
per il Ì988. (robabilmente 
tutto sarà rinviato ai vertice 
Cee che si terrà a Copena¬ 
ghen ai primi di dicembre. 
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NEL MONDO 


Gli errori del piccolo padre 

Li descrisse Grossman nel '61 

in «Vita e destino» 

oggi accessibile al pubblico 


Le vittime più illustri 

Si fa luce sulla vicenda 
dello scienziato Vavilov 
deportato e morto in Siberia 


Assicurazioni nel panico 

La California 
trema ancora 


Fuoco incrociato su Stalin 
Mosca riprende a demolire il mito 


Continua sulla stampa sovietica l'opera di demoli¬ 
zione della figura di Stalin. Il settimanale Ogontòk 
anticipa brani del romanzo di Vasilij Grossman, 
«Vita e destino», che sembra verrà pubblicato a 

S ennaio, per la prima volta, in Urss. Il quotidiano 
ovietshwa Rossija racconta la storia del grande 
genetista Nlkolal Vavilov, morto nel 1942 dopo la 
condanna In un processo farsa» 

DAL NOSTRO CORfllSPONOENTI 

aiULIITTO CHII8A 


MI Mosca Continua, inarro- 
stabile. Implacabile nono¬ 
stante i tentativi di bloccarla - 
l'opera di demolizione di Sta¬ 
lin sulla stampa sovietica De- 
molliione della sua figura di 
capo militare, come della sua 
statura umana e morale L ulti¬ 
mo numero di Ogoniòk dedi¬ 
ca ben quattro pagine alla vi¬ 
cenda tragica di Vasiilj Gros¬ 
sman e doT suo romanzo «Vita 
e destino*, sequestrato nel 
febbraio Idei e riapparso po¬ 
stumo (Grossman mori poco 
meno di tre anni dopo) in Oc¬ 
cidente, pubblicato a puntate 


dalla rivista Koniment 
Grossman lo aveva conce¬ 
pito come seconda parte di 
un unico grande affresco, do¬ 
po avere pubblicalo un primo 
volume («Per una giusta cau¬ 
sa», 1852) Ma tra le due ope 
re e è un abisso una crisi pro¬ 
fonda Grossman consegna II 
manoscritto in lettura ai diret¬ 
tore di allora della rivista 
Znamja Vadlm Kozhevnikov 
Riceverà In cambio ta visita 
degli agenti Oli portano via 
tutte le copie rimastegli, perfi¬ 
no I nastri delia macchina da 
scrìvere e la carta carbone 


Rintracceranno e sequestre¬ 
ranno anche le altre poche 
copie presso amici e familiari 
È ancora oggi un mistero per 
molti come due copie del ro¬ 
manzo abbiano potuto uscire 
dagli uffici in cui furono rin¬ 
chiuse 

Ma il fatto è che «Vita e de¬ 
stino* * di cui Mikhail Suslov 
diceva che non solo non sa 
rebbe mai stato pubblicato, 
ma che andava distrutto - do 
vrebbe uscire a Mosca, a pun¬ 
tate, sulla rivista OktjabrA par 
tire dal numero del prossimo 
gennaio E sara un latto scon 
volgente non solo per l'in 
dubbio valore letterario del 
romanzo > che precede di ol 
tre dicci anni «Arcipelago Gu 
lag» di Solzgenlzyn - ma per 
le implicazioni politiche Ieri 
Ogontòk ha concesso ai suol 
lettori alcuni brani di quest o 
pera, insieme ai ricordi di 
Evghemla Taraiuta che di 
Grossman fu amica 

Del grande affresco che 
Grossman ha disegnato attor¬ 


no alla battaglia di Stalingra 
do Stalin figura come uno dei 
mille personaggi Romanzo sì, 
ma anche romanzo storico, 
fitto di nomi e di fatti La rivi¬ 
sta pubblica, tra l'altro, questo 
brano • Fin dall inizio della 
guena Stalin aveva provato un 
senso di angoscia fisica che 
non lo abbandonava neanche 
quando, al suo cospetto si 
trascinavano 1 marescialli, 
sconvolti dalla paura davanti 
alla sua ira Provava la sensa¬ 
zione che le persone intorno a 
lui. ricordando il suo sgomen 
(0 nell'estate del 1941 ,lo deri¬ 
dessero di nascosto Duran 
te ia riunione del consiglio di 
Stalo per la difesa gli si era 
spezzata la ^oce e lutti aveva 
no abbassato lo sguardo II 3 
luglio, dopo le prime battute 
del suo discorso alia radio, 
emozionacissimo, aveva bevu¬ 
to un sorso d acqua minerale 
e per l'etere si ora diffusa la 
sua agitazione Dietro al carri 
armati di Hi ler, nella poivera 
e nel fumo si intrawedevano 


lutti coloro che egli credeva 
di avere castigalo domato, 
placato per sempre Sbucava 
no dalla tundra, spezzavano il 
gelo eterno che si era rappre¬ 
so su di toro, tagliavano li filo 
spinato Egli, come rtes»jn 
altro sapeva che a giudicare \ 
vivi non è la soia Stona» 

Ma. sempre ieri, anche il 
quotidiano Souteiskajo Rossi 
ja è intervenuto nell opera de- 
molitoria Delle mc^truo^la 
che vennero compiute in que 
sti stessi anni In quel tembiie 
1942 in cui si compiva t epo 
pea di Stalingrado monva in¬ 
fatti in un carcere di Saratov 
uno dei piu grandi scienziati 
sovietici li genetista Nikolai 
Vavilov Sooieiskaja Rossija 
ne racconta tutta intera la vi 
cenda umana e scientifica, fi 
no al sorgere dell astro Lysen 
ko colui che - celebrato «ac¬ 
cademico dei popolo» per 
avere inventato miracolosi 
quanto inesistenti sistemi per 
raddoppiare 1 raccolti - liqui 
dò in pochi anni un patrimo 



nio scientifico raccolto in de 
cenni di lavoro da Vavilov e 
dai suoi collaboratori, non 
senza aver contribuito a man¬ 
darne molti nei lager e davanti 
ai plotone d esecuzione 
Anche in questo caso com¬ 
parirà come per Grossman 
I inevitabile delatore ad accu 
sare Vavilov di aver tradito la 
patna II «kozhevnikov» di Va 
vilov - scrive i) Sovieiskaja 
Rossija - ^ chiamò Schlykov 
Era un professore del suo isti 
luto fi giornale pubblica an 
che I ultima lettera die Vavi 



Trofim Lysenko 


lov scrisse, li 25 aprite 1942 a 
Lavrentiy Berta in cui con pa 
rolc strazianti respinge por 
i ultima volta come fece sem¬ 
pre tutte le accuse che gli fu¬ 
rono mosse inventate, co¬ 
struite in un clima allucinato 
m CUI trionfavano invidia 
Ignoranza e terrore «Dopo 
nove mesi - scrivono gli auto¬ 
ri dell articolo - Nikolai Vavi¬ 
lov cesso di vivere» Aveva 54 
anni Non c e ancora una ver¬ 
sione uificiaie della sua mor¬ 
ie Lo storico Mark Popovski) 
sostenne prima di emigrare, 
che fu fatto morire di fame 


L’economista ebrea fu condannata ai campi di lavoro 

«Mosca addio»: Ida Nudel 
ottiene il visto d’espatrio 


fM MOSCA II finale questa 
volta è rosa Ida Nudel, i'eco- 
nomista ebrea Unita in un 
campo di lavoro per quattro 
anni, potrebbe davvero riscri 
vere le ultime scene del film 
dodleato alla sua storia, Intito¬ 
lato «Mosca addio» e Interore- 
tato da Uv Ulmann. U peillco- 
la II conolude con la morte di 
Ida Nudel, che si sacrifica get¬ 
tandosi da un treno in corsa, 
per permettere al suoi cari di 
espatriare dall'Urss La realtà 
è andata diversamente Ida 
Nudel ha ottenuto il permesso 
di espatriare da parte dell'O- 
vtf, l'apposito ulficlo del mini¬ 
stero degli Interni preposto al¬ 
la concessione dei visti di 


espatrio 

•Ho atteso sedici anni que¬ 
sto momento, un periodo non 
indifferente nella vita dell uo¬ 
mo», ha commentato Ida Nu¬ 
del Minuta, 55 anni, segnala 
dall'esperienza in un campo 
di lavorò dove era «la sola 
donna tra SO uomini, molti dei 
quali condannati pqr atti di 
violenza», Ida Nudo! si è delta 
«eccitala, stanca, ma al som¬ 
mo cielo» Spera che «siano 
maturati I tempi In cui tutte )e 
persone che vogliono andar¬ 
sene possano farlo». E II 1987 
sembra stia davvero aprendo 
nuove possibilità per ) «refu- 
znik» (come vengono chiama¬ 
ti gii ebrei sovietici in attesa 


del visto per l'espatrio) nel 

K rimI nove mesi dell'anno 
anno potuto lasciare l'Urss 
S 380 ebrei, una cifra già cin- 
ue volte superiore al numero 
et «refuznik» espatriati dal- 
I Unione Sovietica in tutto il 
1986 

Ida Nudel chiese il permes¬ 
so di espatriare nel 1971 Da 
quel momento cominciarono 
i suol problemi Perse subito il 
lavoro e fu costretta a vivere 
alla giornata Dopo anni d'at¬ 
tesa, nel 1978, per sollecitare 
l'attenzione al suo caso, attuò 
una protesta clamorosa ap¬ 
pese alle finestre delia sua abi¬ 
tazione uno striscione contro 
il Kgb La reazione fu imme¬ 


diata arrestata e processata 
per direttissima, venne con¬ 
dannata a A anni di lavoro in 
Siberia Quando, nel 1982, 
toma a Mosca, la sua casa è 
stata ceduta a un'altra famiglia 
ed è costretta a vivere in esi¬ 
lio, In un villaggio della Mol¬ 
davia, t 700 chilometri distan¬ 
te da Mosca «Non ho mai per 
duto, però, la speranza di po¬ 
termi ricongiungere con mia 
sorella Clena Friedman, che 
non vedo da oltre 15 anni* ha 
raccontato ieri in un'Intervista 
alla radio israeliana Aggiun¬ 
gendo «Spero che il mio caso 
Infonda nuova fiducia a quelli 
che, come me, e sono decine 
di migliata, stanno aspettando 


La capsula di cesio nibata 

Paura in Brasile: 
quanti hanno toccato 
quella «polvere magica»? 



Ida Nudel 


un visto per rifarsi una vita 
(rove* 

Ida Nudel in questi anni, 
era divenuta un personaggio 
di primo piano nel mondo dei 
«refuznik» E a consegnarle il 
visto d'espatrio, infatti, è stalo 
lo stesso Rudolf Kuznetsov, 
capo deli ufficio visti del miru- 
stero degli Interni 


M SAN PAOLO Potrebbero 
essere decine e decine i brasi- 
tiant contaminati dal cesio 
137 che era contenuto in una 
capsula di un apparecchio di 
radiologia rubalo da un ospe¬ 
dale di Goiania, nel Brasile 
centrale, e venduto poi a pez¬ 
zi. come ferro vecchio L'a¬ 
spetto piu preoccupante di 
questa Cernobyl dei poveri è 
infatti che finora non è stato 
ancora possibile ricostruire 
i intero percorso compiuto 
dalla mortale sostanza ra¬ 
dioattiva Sembra che la rottu¬ 
ra dell apparecchio a martei- 
late, sia avvenuta il 24 settem¬ 
bre Attratti dall'isotopo ra¬ 
dioattivo, che brillava di notte 
di una gradevole luce azzurro¬ 


gnola Wagner Molla e Devair 
Atves Perreira, i due che si in 
trodussero nell ospedale in 
disuso alla ricerca di metallo 
da vendere regalarono ia poi 
vcrina a parenti e amici Una 
parte fu invece venduta Fer- 
reira ricoverato con altre no 
ve persone nell ospedale del 
la manna di Rio ha ormai po¬ 
chissime possibilità di soprav 
vivenza La sua bambina di sei 
anni Leide che ha addirittura 
ingerito un po di polvere ra 
dioatiiva seguitata stessa sor¬ 
te A Goiania e giunta ora una 
speciale commissione di 25 
tecnici che stanno cercando 
di ricostruire il percorso corn¬ 
iolo dalla mortale «polvere 
uorescenie» 


S, 1 gradi della Scala Richler. come scossa, non è 
di proporzioni tremende, ma nella zona sud di Los 
Angeles è stata la seconda in quattro giorni Alle 4 
del mattino di domenica, tutta la città era per stra¬ 
da terrorizzata Ci sono stati pochi danni, molta 
paura, ma in California si comincia già a pensare a 
cosa fare dopo il «big one», il grande terremoto 
previsto per i prossimi anni 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON È succes¬ 
so un altra volta alle quattro 
di mattina ora californiana, 
mezzogiorno in Italia Di nuo¬ 
vo muri che tremavano, scaf¬ 
fali che crollavano, qualche 
casa in rovina e tutta la popo¬ 
lazione deli area di Los Ange¬ 
les per strada nel bei mezzo 
della notte Questa volta, il 
terremoto e stato un po me 
no forte 5 1 gradi della scala 
Richter contro i 6 I di giovedì 
mattina La maggior parte dei 
californiani, però non si 
aspettava una scossa, tanto 
meno una cosi forte secondo 
I sismologi, le probabilità di 
altre scosse, dopo le prime 
ventiquattro ore dal terremo 
lo, erano piu o meno dell uno 
percento I danni segnalati, al 
momento non sono molti La 
paura, sempre più grande 
L incubo del «big one» il disa¬ 
stroso terremoto previsto en¬ 
tro la fine del secolo in Cali- 
forma, sembrano ingigantirsi, 
dopo anni tranquilli in cui l’as 
senza di scosse gravi sembra 
va avere allontanalo li penco¬ 
lo Ne I due terremoti degli ul¬ 
timi giorni sembrano avere ai 
leniato la pressione sismica a 
muoversi non è stata la faglia 
di Sant Andrea che attraverso 
tutta la California dovrebbe 
nel prossimo futuro essere la 
causa del «big one», ma quella 
laterale di Whittier origine an¬ 
che della scossa di giovedì 
Nell area di Pasadena, 
Whiiller, anche ieri epicentro 
del terremoto, i danni sono li¬ 
mitati c è un morto per infar¬ 
to, qualche contuso e alcuni 
ricoverati per problemi car¬ 
diaci Ma la categoria a cui ia 
pressione sta salendo di più, a 
Los Angeles e a San Franci¬ 
sco è un altra quella degli as¬ 
sicuratori La scossa di giove¬ 
dì ha secondo le prime stime, 
provocato circa 70 milioni di 
danni, quella di domenica 
notte probabilmente molto 
meno Ma un terremoto di ot¬ 
to gradi della scala Richter, 
hanno calcolato i dirigenti 
delle compagnie assicurative, 
significherebbe per loro un 
conto di 70 miliardi di dollan, 
circa 92mlla miliardi di lire, 


solo nell'area di Los Angeles 
C è di piu oggi, solo il venti 
per cento delle case califor¬ 
niane ha una assicurazione 
contro i terremoti, dopo le 
due scosse della faglia di 
Whìllier però, è probabile 
che le richieste di polizze au¬ 
mentino enormemente E do¬ 
po il «big one» molte compa¬ 
gnie non sarebbero In grado 
di pagare tulli 

«Un problema che riguarda 
tutta I economia caliTornia- 
na», si preoccupa Sheldon Da- 
didow consulente per le poli¬ 
tiche assicurative del Senato 
dello Stato «La questione non 
è solo che il nostro cittadino 
medio nschia di perdere la 
sua casa ma anche che quello 
stesso cittadino, se non è os&ì- 
Curato 0 se la sua compagnia 
fallisce, non sarà in grado di 
pagare il suo mutuo, e a risen¬ 
tirne saranno gli istituti di cre¬ 
dito Qui esiste un concreto 
pericolo di bancarotta gene¬ 
rale, e il resto degli Stati Uniti 
non può restare a guardare il 
suo Stato piu importante e più 
popolato colare a picco in 
questo modo» 

Cosi dopo lo shock di gio¬ 
vedì, le compagnie assicurati¬ 
ve, spalleggiate dalla «Federai 
Emergency Management 
Agency» ragenzia governati¬ 
va di intervento nelle situazio¬ 
ni di emergenza, stanno pre¬ 
parando una proposta di «as¬ 
sicurazione federale antiierra- 
moti» da sottoporre al volo 
del Congresso a Washington 
Si tratterebbe delia copertura, 
da parte del governo federale, 
dei pagamenti che te compa¬ 
gnie assicurative non riuscis¬ 
sero a completare dopo un 
grave terremoto Parlamentar! 
e lobbisti californiani sono gli 
pronti a dar battaglia £ già 
agitano io spettro più terrorìz* 
zanie per FAmerlca reagania- 
na se la'broposla non paàsa, 
dopo II «bis one» blsosnptà 
subito prelevare fondi di 
emergenza con tasse straor¬ 
dinarie, dalle tasche del con¬ 
tribuenti 

Sono tulli segnali del nuovo 
Clima sono tornate ie scosse, 
in California ia paura è rico¬ 
minciata 
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SINTONfZZATI SU; 

Liguria (TELECITY) • Piemonte ■ Valle 
D Aoste (TELECrrV) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto ■ FriuH • Trentino ■ 
Trento citta e dintorni 64 UHP, Bollano 36 
UHF (TELE PADOVA) a Emilia Romagna 
(SESTA RETE) a Toscana ■ Umbria 
(TELE 37) a Latte (TVB VOXON) a Marche - 
Abruzzo - Molise - Pesaro e proylncie 65/66 
UHF Urbino 38 UHF Fano 59 UHF. Ancona 
ratte 63 UHF. Ancona provincia 53/67 UHF, 
Macerata 53/61 UHF Ascoli ratte 36/6, UHF/ 
H2VHF Asooll provincia 53/61 UHF/H2VHF 
(TVO) a Campania (CANALE 8) a Puglia - 
Basilicata - Molise (TELE NORBA) a Puglia • 
Basilicata (TELE DUE) a Calabria 
(TELE SPAZIO Terza rete) a Sicilia 
Occidentale (TELE OtORNALE SIClUA) • 
Sicilia Orientale (TELE COLOR CATANIA) • 
Sardegna (TELE COSTA SMERALOA) a 
Sardegna (VIDEOUNA). 
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Economia e Lavoro 


Scioperi, inefficienza, caos. Che fine ha fatto la riforma delle Fs? 

Non parte il treno dei desideri 


Cronici ritardi e disfunzioni, una storia di arretra¬ 
tezza e clientelismo. E ora una bufera di sciopen 
selvaggi. La riforma delle ferrovie Italiane - da un 
anno e mezzo ente autonomo, non più appendice 
ministeriaie - rischia di naufragare in un mare di 
proteste e malcontento. Il presidente Ligato si di¬ 
fende: «non potevamo lare miracoli...». Il sindaca¬ 
to accusa, «avete già perso troppo tempo...» 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Sirene, dissestale, 
piene di curve, sirozsale da 
una sequela di tunnel, compo- 
ale II piu delle volle ancora da 
due binari, se non uno soltan¬ 
to le ferrovie Italiane alle so¬ 
glie del 2000 ricordano le 
strade cosi com'erano negli 
anni 50 Prima ancora che II 
boom deiraulomobile le tra- 
sformasse fn auloslrade e su¬ 
perstrade Altro che «Pendoli¬ 
no» e alla velocllèl - esclama¬ 
no sindacali, macchinisti «Co- 
bas», utenti sempre più stres¬ 
sati e vessali, oltre che dal 
cronici ritardi, da una vera e 
propria bufera di scioperi e 
proicste che si sia abbattendo 
su quella vecchia rete di circa 

20 000 chilomeirl Protestano 
I macchinisti contro 11 contral¬ 
to, scendono sul piede di 
guerra anche le categorie su¬ 
periori come I dirigenii che II 

21 settembre scorso hanno 
proclamalo uno sciopero II 
malconlenlp del viaggiatori è 
alle stelle E allenualo soltan¬ 
to dai veloci treni Inierclly 
che collegano I principali cen¬ 
tri e che certo non placano lo 
proteste del pendofarl 

Lodovico LIgalo, SS anni, 
e* deputalo de, demlllano e 
da un anno e rnenzo presiden¬ 
te dell'eme Fs (ente pubblico 
autonomo e non più appendi¬ 
ce del ministero del Trasporti) 
allarga le braccia «Se qualcu¬ 
no pensava che noi potessimo 
fare miracoli si 0 sbagliato di 
grossol ». E, Ira una telefona¬ 
la e l'altra da parte del suo 
staff che costaniemenie lo In¬ 
forma su scioperi, agnazioni, 
co.rvocazlone d'inconirl, co¬ 
me fosse un bollettino di guer¬ 
ra, Ugato elenca Impegni e 
realizzazioni del nuovo ente 
Ha parole di rispetto nel con¬ 
fronti del sindacato confede¬ 
rale e autonomo e dei lavora 
tori In generalo, di cui più vol¬ 
te soltollnca «la disponibilità» 
sin qui manlleslala «Abbiamo 
aolioscrillo un contralto che 
prevede nel giro di tre anni un 
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Incremento del 15% della pro¬ 
duzione (nuovi investimenti, 
ndr) e del 20% detta produtti¬ 
vità» Ha parole critiche, ma al 
tempo stesso più distensive 
che in passato, nel confronti 
dei «Cobas» macchinisti 
«Questi scioperi io non li con¬ 
divido, non li capisco Certo è 
che il malessere di questi lavo¬ 
ratori c'è ed è diffuso Bene, 
sono pronto a riaffrontare la 
questione Ma per carità, non 
(k>ssmmo disperderci nel con¬ 
fronto con mille comitati spar¬ 
si in tutta Italia SI affianchino 
alle organizzazioni sindacali 
confederali e autonome, sono 
pronto a riesaminare la que¬ 
stione, anche ad andare nei 
compartimenti Ma sla chiaro 
i) tetto di spesa previsto da) 
contratto (circa 2000 miliar¬ 
di) non si sfondai» 

«Aumento della produttivi¬ 
tà, aumento della produzione 
queste le due direttrici - pro¬ 
segue > sulle quali marciare» 
•Occorre rlslnitturare il servi¬ 
zio facendo in modo che i 
macchinisti passino piu tem¬ 
po in cabina, alla guida dei 
treni e non siano più Impegna¬ 
ti in altre mansioni come ad 
esemplo quella della "visita ' 
al convogli prima della par¬ 
tenza, compito che può esse¬ 
re svolto tranquillamente da¬ 
gli operai Noi, intanto, abbia¬ 
mo ristrutturato gli orari, oggi 
con gli Intercity si può rag¬ 
giungere Roma da Milano o 
viceversa in cinque ore circa» 
il 4 agosto scorso il con.slglio 
d'amministrazione ha adotta¬ 
to una serie di dellbere che 
danno il via agii studi sull'alta 
velocità e che Impegnano le 
Fs a presentare in tempi brevi 
un piano di risanamento eco¬ 
nomico al governo li disavan¬ 
zo nell 88 sarà di 1200 mlllar 
di rispetto ai 3000 precedenti 
c nei luglio scorso c è stato un 
incremento dei trasporto di 
passeggeri del 4.4%. «un mas¬ 
simo storico», dicono alle Fs, 


i. 
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Turisti tedeschi bloccati venerdì alla stazione Termini dallo sciopero dei Cobas 




oltre che un aumento del tra¬ 
sporlo delle merci del 7 8% 
«Mi dica lei se questi non sono 
da considerare risultati impor¬ 
tanti) - esclama Ugato - a 
meno che qualcuno non nten- 
ga che qui ci sia Gesù Cri¬ 
sto » li presidente si difende 
e cerca di valorizzare al massi¬ 
mo] risultali dell ente Lo fa In 
modo tranquillo e talvolta iro¬ 
nico 

Ma I sindacati non gli dan¬ 
no tregua E lo incalzano con 
dati e cifre alla mano Le pole¬ 
miche del luglio scorso, quan¬ 
do l'ente venne accusato an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di logiche burocratiche 
e lottizzatricl, sembrano es 
sersi un po' acquietate forse 
perché anche fatte passare in 
secondo ordine dal terremoto 
innescato dai «Cobas» che 
scuote ente e sindacato Ma il 
nocciolo del problema resta 
sempre lo stesso e la critica è 
piu che mal dura «Noi non 
neghiamo che qualcosa sia 
stato fatto - dice Mauro Mo 
retti, segretario nazionale del¬ 
la Fill-CgiI, impegnato in pri¬ 


ma persona nella lunga ver 
lenza Fs - ma Ligato deve sa 
pere che le ferrovie sono in 
ritardo almeno di un anno e 
mezzo da quando cioè e en¬ 
trata in vigore la legge 2)D 
(approvata nell 85) che ha co 
stituito il nuovo ente un ente 
che da mini'itero deve trasfor 
marsl a tutti gli effetti in un im 
presa moderna Da allora gli 
unici elementi di responsabi¬ 
lizzazione per le Fs sono ve¬ 
nuti dall accordo quadro si 
glato nel maggio scorso per il 
contratto dei ferrovieri, che 
deve essere ancora completa 
to E anche Moretti ricorda 

3 uei due obiettivi che inchio- 
ano a responsabilità precise 
ente e lavoratori il 15% in piu 
di produzioiie, il 20% in più di 
produttività 

•Prima dell accordo - prò 
segue - le Fs sono andate 
avanti con una politica di ten¬ 
tennamenti che ha obbedito 
più allo logiche dei partiti che 
agli obieuTvi dt una moderna 
impresa E passalo un anno e 
mezzo dalla legge di riforma 
ma a luti oggi i poten non so 


no stati ancora decentrali E 
COSI, ad esempio un direttore 
compartimentale (sono 15 i 
compartimenti nei quali sono 
suddivise le Fs ndr) non ha 
ancora alcun potere decisio 
naie sull utilizzazione dei di 
pendenti» Un operaio deve 
essere urgentemente spostato 
per una riparazione^ Bene, i) 
direttore di compartimento lo 
potrà fare scio dopo aver rice¬ 
vuto I autorizzazione da parte 
del servizio centrale del per¬ 
sonale Una locomotiva si sfa¬ 
scia^ Per farla nparare il capo¬ 
stazione dovrà avere I autoriz¬ 
zazione del suo diretto ^pe- 
norc che magari si trova a 
duecento chilometn di distan¬ 
za E cosi passano I minuti t^ 
volta le ore per i viaggiaton, 
che aspettano bloccaliin (re 
no Di esempi delle disfunzio 
ni delle Fs se ne potrebbero 
fare a iosa 

Lascia anche a desiderare 
la distnbuzione del personale 
in un'azienda che alla fine de 
gli anni GO ha registralo nel 
giro di poco tempo Un infor¬ 
nata di circa ISO 000 persone 
(oggi I ferrovieri sono 


215 000) funzionando insie¬ 
me alle Poste da ammortizza- 
tnee delle tensioni sociali de 
nvanti dal blocco delle assun¬ 
zioni negli enti pubblici previ¬ 
sto dalla legge Stammali, in 
questo caso raggirata a colpi 
di deroghe Al centro nord ad 
esempio - secondo il sindaca- 
I \o - mancano almeno 5000 
persone, che potrebbero assi¬ 
curare un servizio piu efficien¬ 
te per 1 viaggiatori e una mag¬ 
giore circolazione delle mer- 
: ci 

«La riforma osserva Elio 
Carrea, altro segretario nazio¬ 
nale della Fill-CgiI - doveva 
accelerare gli investimenti e 
invece le Fs, ad esemplo, han¬ 
no fatto contratti che impe¬ 
gnano solo la metà della cifra 
prevista da) piano integrativo 
dei trasporti» «il risultato è 
che I iavon - gli fa eco Moretti 
• proseguono a rilento Le Fs 
annunciano che nel maggio 
de) 1988 entrerà in funzione il 
"Pendolino (il treno «Etr 
4S0» che potrà raggiungere 
anche 1 250 chilometri orari è 
allo studio nei frattempo I Etr 
500 che potrà arrivare fino a 
300 chilometri, ndr), ma io mi 
chiedo dove correrà questo 
treno Saranno terminati 
nell 881 Iavon di raddoppio di 
linee come Bologna-Verona^ 
I Iavon Iniziati nel ) 974 proce¬ 
dono con una lentezza esa- 
^rante Ancora poco e men¬ 
te e stato fatto anche per il 
raddoppio della Orte-Palco- 
nara e nessuno studio di fatti¬ 
bilità e stato realizzalo nel 
frattempo per la Circumvesu¬ 
viana La linea del Tgv (treno 
francese ad alla velocita che 
supera i 300 chilometri orari) 
Lione-Parigi e stala realizzata 
m otto anni Le Fs fissino 
obiettivi, CI presentino sca¬ 
denze precise, ci dicano da 
qui all'dS cosa sarà stalo rea¬ 
lizzato» «Ma noi • dice il di¬ 
rettore generale delle Fs, Gio¬ 
vanni Coletti - propno ora ab¬ 
biamo riconiratlato con le im¬ 
prese costi e tempi di realizza¬ 
zione dette opere, in modo ta 
le che siano più vantaggiosi 
che in passato per l'ente e per 
ì viaggiatori In alcuni casi ab¬ 
biamo calcolalo che ci potrà 
essere una nduzione dei tem¬ 
pi dei lavori anche di tre o sei 
mesi» E lo stesso Coletti però 
ammette che «in passato c'e 
slata una situazione di vassa) 
laggio da parte dell ente nei 
confronti delle imprese» «In 
poco tempo * sotlolnea - ab¬ 


biamo fatto sm troppo Del re¬ 
sto abbiamo ereditato un a- 
zienda dissestala» «La venta- 
osserva Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della commissione 
trasporti della direzione del 
Pci - è che siamo appena all i- 
nizio di un gigantesco proces¬ 
so di ncosiruzione e rilancio 
del sistema ferroviario che era 
stato emarginato da mezzo 
secolo di malgoverno e di do¬ 
minio della motorizzazione 
privala Questo processo ha 
dato qualche parziale risulta¬ 
to treni Intercity, aumento 
del trasporlo di merci e pas¬ 
seggeri, progetti come I alta 
velocità Ma è frenato dagli 
stessi pesanti interessi che nel 
passato ghettizzarono le fer¬ 
rovie, da mentalità e sistemi 
burocratici, dalia indecorosa 
lottizzazione tra parlili di go 
verno Solo un grande movi¬ 
mento di lotta di lavoratori e 
utenti, quello stesso movi 
mento che ha conquistato la 
legge di riforma e cospicui in 
vestimenti potrà spezzare 
queste resistenze e attuare il 
rilancio» Intanto, messaggi 
poco rassicuranti stanno arri¬ 
vando dal governo Corta la 
Finanziaria prevede 1400 mi¬ 
liardi in meno per le ferrovie 
«In Parlamento con vane leggi 
- dice I mg Fabio Maria Ciuf- 
fini comunista, membro de) 
consiglio d amministrazione 
delle fs - ha stanziato per te 
ferrovie circa 89 000 miliardi 
A questi I ente vuole aggiun¬ 
gere. ricavandoli dal proprio 
Bilancio, 18 000 miliardi Si 
tratta dunque di oltre 100 000 
miliardi con i quali vanno rad¬ 
doppiati tutti i principali itine¬ 
rari italiani o$^i composti per 
lo piu da due binari, se non 
uno soltanto Ma su questi mi¬ 
liardi grava una pesante inco¬ 
gnita Il rischio e che le Fs 
possano disporre di questa ci¬ 
fra solo attraverso la contra¬ 
zione di mutui Mutui che poi 
andrebbero ripianati con il bi¬ 
lancio dell ente Come dire 
che I viaggiatori acquistando il 
biglietto devono contribuire 
al nsanamento delle linee pa¬ 
gando un pregresso di 50 anni 
di immobilismo nel settore 
degli investimenti ferroviari» 
■Questo - conclude Ciuffini ~ 
rischia di accadere proprio 
nel momento in cui il governo 
sta decidendo di dare alte au 
tostradc coninbuii a fondo 
perduto Imo al 70% Un’estre¬ 
ma beffa per le ferrovie italia¬ 
ne'* 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica aulì Ita» 
Ha è caratterizzata dalla presenza di due groaai centri 
d azione una vasta area di alta ix^esalone cha ai eatende 
dalla Finlandia fino al Mediterraneo centrale e une altret¬ 
tanto ben marcata depressione che dall'Atlantico nord¬ 
occidentale si estende fino alla peniaoia Iberica. La per¬ 
turbazioni che sono Inserite in questa depressione si 
spostano lentamente verso levante, la loro marcia à 
ostacolata dalia presenza dell'alta pressione che ancora 
staziona sull'Italia 

TEMPO PREVIETO: sulla Alpi occidentali, au) Piemonte, 
sulla Liguria e sulla Lombardia cielo molto nuvoloso o 
coperto con successiva precipitazioni. Sulle Alpi otfttro- 
orientali, sulle tre Venezia, sulle regioni dalralto e medio 
Adriatico, la fascia tirrenica centrala e euile Sardegne, 
graduate intenaificazlone della nuvolosità Sulla rimanen¬ 
ti regioni meridionali tempo buono con cielo in prevalen¬ 
za sereno 

VENTI: debot) o moderati proveniènti dal quadranti meri¬ 
dionali 

MARI: mossi t bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI: sulla regioni dell'Italia settantrionala e quelle 
dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparsa Sulle regioni maridionait ancore 
tempo buono con prevalenza di ciato sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso 

MERCOLEDÌ: sulle regioni sattantrionali inizialmente cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue ma con tendenza e 
miglioramento a cominciare dal settore oecidentirie, Sui¬ 
te regioni centrali cielo molto nuvoloso con preoipitaztoni 
sparse, sulle regioni meridionali graduale aumento dalla 
nuvolosità 


Mi Nello acorso numero 
dello rubrica abbiamo esami¬ 
nato il contenuto generale 
della proposta per una Carta 
del diritti dei lavoratori nella 
piccola impresa con specifica 
attenzione alia salvaguardia 
del posto di lavoro, del diritti 
sindacali e dei trattamenti mi¬ 
nimi economlcl-normailvl Si 
era già avvertito peraltro che il 
problema non può essere 
guardato solo nella dimensio¬ 
ne della singola impresa ma 
neH'oUlca dei rapporti tra me¬ 
die e grandi imprese commtt- 
leqtl e piccole imprese «terzi- 
ale» Rapporti che. secondo 
l'esperienza sindacale sono di 
aubalierniià dei) impresa pic¬ 
cola alla grande e d) addossa¬ 
mento dei superprofitti delle 
prime e dei profitti delle se¬ 
conde alle deteriori condizio¬ 
ni del lavoratori delle piccole 
Imprese 

3) Sulla baite di queste con¬ 
statazioni la proposta dì Carta 
dei diritti per i lavoratori delle 
piccole imprese prevede, in 
primo luogo, che anche nelle 
piccole imprese a partire dai 
cinque dipendenti esista una 
presenza sindacale organizza¬ 
ta (delegato d’impresa) ed 
esista una tutela del posto di 
lavoro, quanto meno sotto 
forma di risarcimento del dan¬ 
no in caso di licenziamento 
Ingiustificato Prevede altresì, 
per evitare facili aggiramenti, 
che tutti i lavoratori debbano 
essere computati e che nel 
caso di piu imprese con di¬ 
versa ragione sociale ma uni¬ 
co iltoìare, si sommino, ai fini 
della tutela, tutti i lavoratori 
deile diverse imprese 

Prevede ancora - e si tratta, 
per ) motivi sopra esposti, di 
un punto qualificante - che 
ove un’impresa committente 


Garanzie 
per i lavoratori 
consiglieri 
comunali 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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La Carta ndle piccole inpEse/2 


eserciti su un'altra impresa 
un'influenza dominante, nel 
senso che ta maggioranza dei 
fatturato di quest ultima sia 
dato delle commesse affidate 
gli della prima, anche il primo 
Imprenditore committente 
abbia una responsabilità giuri¬ 
dica perché i dipendenti del¬ 
l'imprenditore «terzista» go¬ 
dano effettivamente del tratta¬ 
menti economico-normativi 
loro spettanti li tentativo di 
«delegare lo sfruttamento» 
torna in tal modo, per cosi di¬ 
re, «ai mittente» e cade I in¬ 
centivo a porlo In alto Nei 
contratti di subappalto, poi, 
(Ravenna insegna!) il subap¬ 
paltante viene reso responsa 
bile per I affidamento da parte 
del subappaltatori delle caute¬ 
le antinfortunistiche II picco 
lo imprenditore terzista che si 
trovi in quella posizione subai 
terna dovrebbe poi fruire di 
una specifica tutela e cioè di 
un diritto di preferenza nel ca¬ 
so di nuove commesse da par¬ 
te della ditta-madre, cosi da 
essere anche lui sottratto a ri¬ 
catti 


PIERGIOVANNI ALLEVA 

Soprattutto questa seconda 
parte della proposta, nguar 
dante i rapporti tra piccole im 
prese del decentramento e 
imprese committenti ha susci¬ 
tato non poche opposizioni 
anche ali interno del nostro 
Partito si teme da alcuni che 
ci SI possa alienare la simpatia 
di molti imprenditori artigiani 
magari già associati a organiz 
zazioni democratiche che 
potrebbero, per cosi dire, sen 
tirsi «messi sotto tutela», non 
piu del tutto autonomi e re¬ 
sponsabili come imprenditori 
Queste obiezioni ci sembrano 
francamente mcomprenslbili 
la proposta non cambia in nul¬ 
la la responsabilità del picco¬ 
lo imprenditore verso i suoi 
dipendenti soltanto aggiunge 
quella dell impresa commit 
lente sempre che l) la picco 
la impresa non rispetti i tratta 
menti conlralluali e 2) il suo 
fatturato sin costituito in parte 
preponderante dalle com 
messe dell altra impresa 
Quindi quando vi e pluncom 
mittenza o rispetto dei con¬ 
tratti non accade nulla di di¬ 


verso nspetto ad oggi, propno 
perche si tratta solo di affron¬ 
tare Situazioni patologiche 
Occorre parlarsi chiaro gli 
unici che hanno da temere da 
questa proposta sono i «capo¬ 
rali mdusinali», cioè soggetti 
che coscientemente e pro¬ 
grammaticamente accettano 
di esercitare uno «sfruttamen¬ 
to per delega» della mano d o- 
pera, perche se le imprese 
committenti una volta dive 
nuta legge la proposta po¬ 
tranno essere chiamate a n- 
sponderedei sottosalano, essi 
diventeranno per le stesse im¬ 
prese mutili e per loro non ci 
Sara piu posto Questo pero, 
non può essere considerato 
un male il destino della pic¬ 
cola impresa è nella specializ¬ 
zazione e nella flessibilità prò 
duitiva non nello sfruttamen 
to per conte di terzi 
E veramente paradossale, 
allora, che le organizzazioni 
democratiche delle piccole 
imprese, che, giustamente, 
han fallo de rispetto dei con 
tratti collettivi e della qualifi¬ 
cazione produttiva un vanto e 


un punto di principio possano 
preoccuparsi della sorte di si¬ 
mili soggetti I quali, a ben ve¬ 
dere. fanno anche concorren¬ 
za sleale ai loro associati che 
i contratti rispettano affron¬ 
tandone I costi 

4) Non resta che augurarsi 
che il dibattito si approfondi 
sca e SI arricchisca ma, so¬ 
prattutto, che infine su un te¬ 
ma sociale di questa impor¬ 
tanza il nostro Partito sappia 
dimostrare quella capacità di 
sceìta. che, torse con qualche 
ragione, da più parti, a ^lega¬ 
zione deli ultimo insucce^ - 
elettorale, gli e stalo rimpro¬ 
verato di aver smamto 

Nulla sarebbe più deleteno 
di una non scelta, di un iner¬ 
zia provocata da difficoltà o 
dinieghi pregiudiziali, perche 
comunque, su queste temati 
che la situazione legislativa j 
non starà ferma e del tutto 
verosimile che torni tra breve ' 
ali ordine del giorno quel prò 
getto governativo (cd «pro¬ 
getto Giugni»), di CUI già que 
sta rubnea si è occupala, che 
obiettivamente conteneva 
un'ulteriore spinta versa la ' 
precarizzazione dei rappoiti 
di lavoro, verso la mano libera i 
datonale nella piccola-media | 
impresa 

Va aggiunto, allora che alla 
proposta di Carta dei dmiti 
nella piccola impresa vanno I 
affiancate altre proposte di 
legge come quella, in prepa 
razione e sulla quale tornere¬ 
mo in questa rubnea riguar¬ 
dante la nforma della legge 
SUI contralti di formazione e | 
lavoro e sull apprendistato 
che tornino a dare coerenza 
stornando la possibilità di 
abusi agli importanti istituti di 
garanzia e regolamentazione 
dei rapporii di lavoro 


Anche la 
prigionia va 
calcolata 


PREVIDENZA 


È possibile CIÒ’ 

Tonan Cianai. Quinto (Treviso) 


MB Cara Unità sono un ferroviere pro¬ 
mosso capo gestione e l'azienda mi ha 
trasferito a 70 chilometri di distanza, 
nonostante fossi consigliere comunale 
e vt fodero posti disponibili in sedi più 
vicine 


In una società articolata e democra 
tica, qual è quella attuale la funzione 
dei rappresentanti delle assemblee 
elettive è importante ed indispensabi 
le In quanto essi debbono operare af 
finché la volontà popolare si concre 
tizzi in atti e comportamenti che ab 
biano incidenza sulla realtà esistente 
Ed è per questo basilare fondamento 
che ad ogni componente di dette as 
semblee debbano essere garantiti - 
ovviamente in relazione all importali 
za dell'incanco che svolge - disponi 
bllità di tempo e trattamento retribuii 


vo m modo che possa - senza alcun 
condizionamento - espletare le attivi 
ta discendenti dal mandato conferilo- 
gli nei miglior modo possibile 
In questo contesto si inseriscono gli 
articoli 4 e 27 della legge 27 dicembre 
1985 numero 816 1 quali dispongono - 
nspeltlvamente - che «i lavoralon di 
pendenti eletti nei consigli comunali e 
provinciali hanno diritto di assentarsi 
dai servizio per \ intera giornata nella 
quale sono convocati i consigli» e che 
(Il consiglieri comunali e provinciali 
che sono lavoratori dipendenti non 
possono essere soggetti a trasferimen¬ 
ti durante I esercizio del mandato con 
siliare se non a richiesta o per consen¬ 
so* Da queste due norme si evince 


pei 

Ne 


che li lavoratore e libero, per l espleta¬ 
mento dei suo mandato soltanto nella 
giornata di seduta del Consiglio ma la 
sua attività - che non si esaunsce uni¬ 
camente nella partecipazione a que 
sto ma anche alla presenza nelle 
commissioni consitian e a tutte le altre 
incombenze inerenti a) suo incarico - 
non può essere aggravata da lontanan¬ 
ze dal posto di lavoro non richieste e - 
se necessitale come nel caso in esa¬ 
me da una progressione di camera - il 
datore di lavoro deve facilitare la nuo 
va dislocazione con I assegnazione 
ad un posto disponibile nelle piu im¬ 
mediate vicinanze 

O SAVERIO NIGRO 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bone»), Angelo Manieri, 

Paolo OneetI e Nicola Tiacl 


Ho subito un periodo di pn- 
gionta dal 1943 al 1945 
Inps ai fini del calcolo della 
insione ne bene conto’ 
lei caso positivo, vorrei sa¬ 
pere che tipo di contributi m» 
verranno riconosciuti e il lo¬ 
ro ammontare 

Ferraccio Stronati 
Ron\a 

n servizio militore obbli¬ 
gatorio prestato, sia esso di 
leva o di richiamo, quindi, il 
periodo di prigionia subita 
durante la guerra in qualità 
di militare, re^larmenle ri¬ 
sultante dal foglio matrico¬ 
lare (che deve essere allega¬ 
to alla domanda di pensio¬ 
ne) e riconosciuto come pe¬ 
riodo utile agli effetti de! 
calcolo della pensione Inps, 
sempreché, ovviamente, 
I interessato abbia un perio¬ 
do di contribuzione Inps 
Saranno assegnate cioè tan¬ 
te settimane di contribuzio¬ 
ne figurativa quante sono le 
settimane di servizio milita¬ 
re prestalo, prigionia com¬ 
presa 

Sostanzialmente agli ef 
fetti del calcolo della pen¬ 
sione sono considera/! co 
me I periodi di fauoro e 
quindi, di contribuzione ef 
feUwQ 


Non c’è 
contraddizione 
nella risposta 
data 


Recentemente / Unità 
nella rubnea «domande e ri¬ 
sposte • ha dato una risposta 
a una corrispondenza da Ma¬ 
cerata in maniera diversa 
dalia formulazione della 
stessa 

Non sono abituato a cer¬ 
care li peto nell uovo, pero 
mi necessita una risposta 
che elimini il contrasto tra 


quanto scrive Sichera nel 
suo volume "Le pensioni dei 
dipendenti civili e milUan 
deilo Stato" (Pirola editore, 
1984) e la normativa attual¬ 
mente vigente presso l’Am- 
ministrazione de) Tesoro in 
materia di pensioni di riversi- 
bilità per gli orfani di dipen¬ 
denti della funzione pubbli¬ 
ca 

Infatti, mentre Sichera 
specifica 

orfani • b) "gli orfani mi¬ 
norenni o maggiorenni inabi¬ 
li a proficuo lavoro o in età 
superiore ai 60 anni, del di¬ 
pendente o pensionato, nel 
senso del diritto alta pensio 
ne di riversibilila 

la disposizione in atto 
presso 1 Amministrazione 
de) Tesoro è la seguente 
"per ottenere la pensione di 
riversibililà e necessario a) 
certificato medico rilasciato 
dall'ufficiaie sanitario o dal 
medico provinciale atte¬ 
stante l inabilita a proficuo 
lavoro alla data del 1* gen 
nato 1958, ovvero alta data 
del decesso del dante causa 
se avvenuta successivamen¬ 
te, ed alia data dei rilascio, 
specificante le cause di tale 
inabilità ed il carattere per 
manente delle stesse 

Chi ha ragione dei due Si- 
chera o 1 Amministrazione 
del Tesoro"^ 

Si nchiede una risposta 
tnequiuocabileper evitare dt 
presentare domande che 
non siano aderenti ai detta¬ 
mi della disposizione con i) 
rischio che le domande stes¬ 
se vengano respinte Sempre 
allo stesso fine, si desidera 
inoltre conoscere I attuale 
tetto di reddito per 1 orfano 
Brano Fioretti 
(Spi-CGIL) Macerala 

Francamente non rileviamo 
alcuna contraddizione tra 
quanto afferma Carmelo Si 
chera nel suo volume fè una 
edizione speciale deiredito 
re Pirola) che tu richiami e 
le disposizioni in atto pres 
so li Tesoro per le pensioni 
di rwersibilità 


Eoideniemente leggendo 
Il Sichera ti sei limiiafo alla 
lettura delle righe da te cita¬ 
to che richiamano parziah 
mente le condizioni per gli 
aventi diruto alla pensione 
di riversibilità e non sei on¬ 
dalo a consultare ta parte 
(pagina successiva),in cui 
indica particolari requisiti, 
laddove si precisa che "ai 
fini del diritto alla pensione 
di nuersiòi/(/à. gli orfani 
maggiorenni, i genitori, e i 
fratelli e le sorelle del dipen¬ 
dente o del pensionato sta 
tale debbono essere a cari 
co del dante causa al mo 
mento del decesso di questi, 
conviventi e nullatenenti" 
con I aggiunta di un richia¬ 
mo che invita a confrontare 
l'articolo 85 del DPR, rr 
1092, riportato nella stesso 
libro 

Per quanto attiene alla ri¬ 
chiesta di riversibihtà in ra¬ 
gione del grado di inabilità 
a proficuo lavoro sembra a 
noi pacifica la iichiesta di 
documentazione di autorità 
sanitaria pubblica attestan 
to I inabilita 

Per quanto riguarda le 
condizioni economiche es 
se sono indicate nell artico¬ 
lo 85 del DPR rf 1092, lad¬ 
dove SI indica che si consi¬ 
dera nullatenente chi non ri¬ 
sulti possessore di reddito 
assoggeftobife o Irpef per 
un ammontare superiore al¬ 
le 960 000 lire annue 

Nella edizione del 1984, il 
Sichera non poteva ovvia- 
mente indicare modifiche 
intervenute si/ccessfuamen- 
te al Ì984 Non poteva cioè 
allora precisare quanto in 
edizione pm recente è preci 
sato nelle nostre risposte, 
cioè che ' per effetto dell ar 
ticolo 24 comma 6, legge 28 
2 - Ì986 rf 4Ì (Legge man- 
ziaiia 1986), a partite dal 
I anno 1986 d limile di red¬ 
dito previsto per la conces 
sione della pensione di ri 
versibilità a favore degli or¬ 
fani dei collaterali maggio 
renni e dei geniton del di 


pendente o del pensionato 
statale, totalmente inabili a 
proficuo lavoro, di cm all'or' 
ticofo 85 del DPR 1092 del 
1973, è quello previsto per 
la concessione delle pensio¬ 
ni agli invalidi civili calcola¬ 
bili agli effètti detVtrpef e ri- 
valutabili annualmente se¬ 
condo gli indici ritevafo 
dalrlstat agli effém della 
scala mobile SUI salari, cioè 
lire II 914270 per Vanno 
mSelire 12,736 35S per il 
1987 ' 


Il riscatto 
della laurea 
(è possibile 
per una sola) 


Mio figlio sta per laurearsi In 
giurisprudenza e successiva* 
mente prenderà a lavorare 
presso una imprese com¬ 
merciale Al fini della pen¬ 
sione Inps, sono riscattabili 
gli anni del corso di laurea? 

Lettera flnMta 

Palermo 

/ periodi del corso legale 
di laurea possono essere n- 
scattati ed essere con ciò 
considerati validi agli effetti 
pensionis/ta. a condizione 
che venga conseguita la lau¬ 
rea 

Sono esclusi dal riscatto 
gli anni durante i quali lo 
studente è rimasto hiori cor¬ 
so 

In caso di più lauree se ne 
può nscaffore uno sola 

Per ottenere il riscatto è 
necessario poter contare sul 
versamento di afmeno un 
contributo settimanale nel- 
VAgo Inps 

(Qualora il figlio, come rr- 
teniamo, non abbia ancora 
versato contributi, (kivià. 
presentare nchiesta di ri¬ 
scatto dopo Vassunzione, 
ma avrà interesse a presen¬ 
tarla a breve tornirne m 
quanto più si è giovani t 
lontani dalla pensione, me¬ 
no SI paga per il nscaito 

Oltre all'Inps, altri istituti 
previdenziali -Inpsi (giorna¬ 
listi), Inpdai (dmgenti di 
azienda), ecc - amme/tono 
il nscatio del corso di lau¬ 
rea che è regolato do refan- 
va legge 
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Cultura e Spettacoli 


Teatro. Muore Jean Anouilh 

Un grande 
del Novecento 


AUOUBTO PANCALDI 


■■ PARIDI Qualcuno saluta¬ 
ri la sua scomparsa come 
quella «del più grande dram- 
maiurgo del nostro secolo* Il 
flaoro, per esemplo, che di 
lui scriveva cosi poco tempo 
la, In occasione della ripresa 
di uno del suol drammi più ce¬ 
lebri, AnilBone. Altri, piu pru¬ 
denti « rispettosi del secolo In 
questione, parleranno di lui In 
termini certamente elogiasi 
del suo Innegabile talento tea¬ 
trale, del suo dialogo ben co- 
atnillo, della Ingegnosa capa¬ 
citi di fabbricare trame e Illu¬ 
sioni per II teatro e con ciò di 
percorrerne tutte le vie possi¬ 
bili, tragiche 0 grottesche, su¬ 
blimi 0 soliamo «boulevardlè- 
res» Jean Anouilh, mono sa¬ 
bato notte In un'ospedale di 
Losanna, lascia cosi la scena 
Ira cerieue assolute e Incer- 
lezse prolonde sulla sua lunga 
opera alla quale, comunque, 
ha arriso una straordinaria po- 
polartll. 

Un'opera che comincia nel 
1932 con Hermine («Ermelli¬ 
no») e al conclude nel 19SI 
con Le Nombril («L'ombell- 
co«), messo secolo dunque di 
teatro, una trentina di «più- 
ees«, una Isplraslone che on¬ 
deggia Ira Marivaua e Glrou- 
douR, con tentazioni pirandel¬ 
liane verso il «viale del tra- 
monlo»! Il gusto Insomma di 
lare e spesso di rllare II gli 
latto per trulerire le grandi 
ombre del classico nelle di¬ 
mensioni della società (rance- 
ae del tempo, nelle ligure un 
po' tristi, un po' grette, pesst- 
mlsie torse ma non tragiche, 
dalla lingua non propria vele¬ 
nosa ma maldicente, che po¬ 
polano Il suo teatro 

In questi giorni In cui tutta 
la Francia si prepara. In antici¬ 
po, a celebrare II centenario 
della nascila di Louis Jouvei, 
circola un giudizio feroce del 
«patrona sul personaggi di 
Jean Anouilh Accadde una 
notte, verso II I9S2, alle prove 
del Valter del toreri, cui 
Anouilh aveva Invitato JouveI 
nella speranza che la sua 
commedia entrasse nel reper¬ 
torio del maestro Alla line, 
senza una parola di commen¬ 
to, Jouvet alce ad Anouilh «CI 
penserò» Ma uscito di teatro, 
esplode con uno degli allori 


«Vedi, la commedia è buona, 
ben scritta, ben costnilla Ma 
la rlllulerò Non ho voglia di 
stringere la mano a nessuna di 
quel personaggi» 

Jean Anouilh, spentosi sa¬ 
bato notte per Intano all’eli di 
77 anni, era nato a Bordeaux 
Il 23 giugno del 1910 da un 
padre sano e da una madre 
musicista ed era entrato in 
teatro, dopo un tentativo di 
carriera militare, come segre¬ 
tario di Jouvet, che allora diri¬ 
geva la Comùdie des Champs 
Elysùes Momenti duri tra II 
«patron» e questo giovane se¬ 
gretario che non sa che farse¬ 
ne del suo ulllcto e scrive 
commedie e drammi che gli 
Impresari rlllutano Fino al 
1932 

Hermine, che va In scena In 
un teatro parigino, conosce 
subito un notevole successo 
di pubbilco e di critica Ma 
ralfermazlane vera e duratura 
di Anouilh come «grande» del 
teatro francese viene nel 1937 
grazie al Vfoggforore senza 
bagaglio e grazie anche a 
quel grandissimo regista tea¬ 
trale che lu Sacha FItoell Da 
quel momento II successa e 
parlino II Irlonlo non abban¬ 
doneranno più Jean Anouilh e 
tutte le sue opere successive 
La selvaggia 0938), L'ap 
puniamenlo di Senlis (1941), 
Antigone (1944), Ardèle o la 
margherita (1948), Colomba 
(19ol) e poi, più lardi. Caro 
Ànfonfo 0 lamore fallito 
(1969), Il direttore delt'Opera 
0972X L'arresto (1975), La 
bella vita (1980), L'ombelico 
(1981) 

In totale, una trentina di 
opere teatrali di vario gusto e 
genere, che Anouilh spesso 
ha suddiviso In opere «rosa», 
«nere», «brillanti», «stridenti», 
«scherzose», «barocche» o 
«segrete» Nessun critico ha 
mal osalo approfondire la va¬ 
lidità di questa suddivisione 
Ma arbitraria o no, essa ap¬ 
partiene all'autore, è dunque 
di origine controllala e di un 
autore che ieri sera era ancora 
fragorosamente applaudito ad 
una ennesima replica di La ré 
péiiiton ou l'amour pgnl che 
fa lutto esaurito da uria setti¬ 
mana In un grande teatro pari¬ 
gino 



Esce oggi «Tunnel of Love», nuovo disco di Springsteen 

E dopo la rabbia, Tamore 


Sono passati tre anni da Born in thè Usa, un tour 
mondiale, la celebrazione di un cofanetto di dischi 
live e un successo senza precedenti. E ora riecco 
Bruce Springsteen. Esce oggi in contemporanea 
mondiale Tbnnei of Love, fuitimo disco del Boss 
che per Toccasione mostra ii suo volto più dolce, 
spinge al minimo l'acceleratore della E>Street 
Band e Incide dodici vellutate canzoni d'amore. 


ROBERTO GIALLO 


Springsteen versione soft (d^lla copertina del disco) 


M Questa volta l'atiesa è 
stata lunga Negli ulUml tre 
anni Bruce Spnngsteen ha 
raggiunto una popolarità 
mondiale, ha venduto più di 
venti milioni di copie, ha in* 
fiammato gii stadi di cinque 
continenti con i suoi intenm* 
nabili concerti, si è sposato, è 
diventato papà. E finalmente 
si è deciso a dare nuovi segni 
di vita Sulla copertina delibi* 
bum che da oggi invade i ne* 
gozl, e da domani le classifi¬ 
che, si mostra in giacca e era- 
vattmo, appoggiato a una spi¬ 
der bianca, il mare »illo sfon¬ 
do e una faccia piu nfiessiva 


de) solilo. 

E il nuovo Bruce Sprin- 
gsieen, quello che ha scelto, 
per una volta, di stemparare il 
suo rock scatenato nella bal¬ 
lala, di confezionare una mu¬ 
sica più riflessiva e decisa¬ 
mente romantica, anche se 
I impasto sonoro della E- 
Street Band rimane inconfon¬ 
dibile Non -^ra facile, va det¬ 
to. Incidere un disco dopo 
quel Born in The Usa che 
aveva polverizzato in pochi 
mesi le clas.Mfiche di vendite, 
ne era possibile riproporre la 
vecchia formula, quella del 
rock'n'roll schietto e urlalo 


che ormai vanta migliaia di 
tentativi di imitazione E allo¬ 
ra Bruce ricompaia il suo 
clan non solo I musicisti del¬ 
la band, ma anche il suo pro¬ 
duttore Landau, il mago della 
consolle Bob Clearmountain, 
che cura il missaggio, e si lan¬ 
cia tn un'avventura nuova, 
paragonabile per certi versi a 
quella di Nebraska, che il 
Boss incise in solitaria con la 
chitarra e un registratore qua¬ 
si artigianale 

Ovviamente quella è una 
strada che il mercato non gli 
consentirebbe, e in Tunnel of 
Love, infatti, gli arrangiamen¬ 
ti sono curatissimi e il rock 
scorre sotto la superficie del¬ 
le canzoni, pulsa In sordina, 
mentre il primo piano è tutto 
per ia voce dei Boss, che spa¬ 
zia dal blues ruspante e stra¬ 
scicato iAin t gol you), alla 
ballala cavalcante e danze- 
fina (Bnlliant Disguise, già 
uscita in singolo) persino al¬ 
la canzone acustica solo chi¬ 
tarra c voce (.Caulious Man) 
£ racconta storie di tutti i 


Benvenuti, lunga vita al debuttante 


Che cos'è La fabbrica dei sogni ’ Il cinema, direte 
voi. E invece no è il nuovo programma di Railre 
che pane stasera (ore 20,30) in prima serata Lo 
conduce e contemporaneamente diriae, Alessan¬ 
dro Benvenuti, ex «giancattivo» oggiìiuonissimo 
ma evasivo Infatti non ha voluto dire tutta la verità, 
in sede di presentazione, sul nuovo spettacolo che 
parte decentrato o gemellare 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Ben due coppie di 
splendide gemelline affianca¬ 
no infatti la fatica di Benvenu 
li Per la prima volta divise cl 
sono le clasaicho Kessier che 
ognuna da una piazza diversa, 
presenteranno le esterne da 
due diverse località d Italia £ 
poi ci saranno le gemelline 
Gimmelli diciottenni che fa¬ 
ranno non si sa che 
Il lutto per quello che viene 
definito un Campionato italia¬ 
no di spettacolo e che si svol¬ 


gerà per gironi regolamentari 
secondo il modello calcistico 
In campo ogni lunedì due re¬ 
gioni Italiane, nella cui squa¬ 
dra possono militare anche 
oriundi o «stranicrif Le loro 
prestazioni saranno giudicate 
da una giuria di personaggi 
celebri ma sopraltutlo dai let¬ 
tori del Radiocorriere attra¬ 
verso cartoline voto Ma, fin¬ 
ché il programma non va m 
onda le regole del gioco non 
sono chiarissime Infatti co¬ 


me dicevamo, Benwnuti ha 
glissato sulle anticipazioni so¬ 
stenendo giustamente «Nella 
guerra di concorrenza in osr- 
so tra corporazioni, non ci vo¬ 
gliamo entrare Vorremmo 
soltanto fare il nostra lavoro 
(ci pagano bene per farìo) e 
concederci una botta di since¬ 
rità» 

E l ideatore Marcello Man¬ 
cini ha incalzato «Il nostro è 
un circo a tre piste, un pro¬ 
gramma uno e Inno, che cor 
re continuamente da un set 
all altro» 

fi cuore delio ^ttacolo è 
Milano (Studi delia Fiera) 
mentre le due sedi coliegate 
netta prima puntata saranno ii 
Teatro auditorium delle Cta 
risse di Rapallo in L^uria e ti 
Teatro Vaccai di j^ntino 
nelle Marche I concorrenti al 
gioco si presentano per quat¬ 
tro ^cialità canzone, umo¬ 
rismo, glamour e danza Sono 
ragazzi non proprio al debut¬ 


to. ma alla loro prima grande 
occasione Li appoggiano na¬ 
turalmente molli padrini e ma¬ 
drine delle regioni interessate 
lin gioco di campanile che 
ancora una volta porla in auge 
la provincia quest anno tut- | 
t altro che iiascurala dalla tv ' 

A rinfocolare la rissa ci sono 
nel cast anche due personaggi 
non omozigoti ma apparenta¬ 
ti un angelo e un diavolo in¬ 
terpretati dagli attori Sandro 
Ghiam e Gianni Pellegnno Su 
tutto sovrlniende Alessandro 
Benvenuti cne spenmenta in¬ 
sieme il mezzo televisivo co¬ 
me regista e il mestiere di 
conduttore Auguri di buona 
riuscita per questo spettacolo 
che parte alia piccola, senza 
clamore come nello siile del¬ 
la rete e subito si trova a com¬ 
battere contro un gigante 
chiamato Amadeus Ma pa¬ 
zienza questa volta Davide _ 

ivon ha Ijeppure la fionda e Aleslandro Benvenuti 
Golia mema rispetto - _ 



giorni, purché siamo rigoro¬ 
samente storie d amore Piu 
o meno felice, piu o meno 
timoroso, ma sempre amore, 
ambientato in quella provin¬ 
cia americana che solo Sprin- 
gsicen sa descrivere alla per¬ 
fezione con piccoli tratti ap¬ 
parentemente casuali 
La chitarra acustica domi¬ 
na la scena, esattamente co¬ 
me m Born in thè Usa l elet¬ 
tricità regnava sovrana e 
crea sottili atmosfere, quasi 
un bagno di dolcezza per il 
rock'n roll del Boss, fino a ie¬ 
ri spigoloso ed energico li di¬ 
sco promette cosi di riappa¬ 
cificare Springsteen con i 
SUOI vecchi fan, quelli che lo 
seguono da sempre c che si 
sentirono un po' (raditi, dopo 
I ultimo disco, nel vedere ii 
«loro» artista consegnato alle 
classifiche e al successo 
commerciale Invece e piu 
probabile che Springsteen si 
sia voluto prendere oualche 
spazio per se, uscire dal per¬ 
sonaggio incarnalo fin ora. 
quello del capitano rigoroso 


della più grande corrauata 
del rock n roll degli anni Ot¬ 
tanta 

L'arpeggio sostituisce t'as¬ 
solo elettrico e le storie sono 
quasi sempre tristi, descritte 
con lo immagini paradossali 
che il Boss usa da sempre. 
Così il nuovo mondo di Sprin- 

vani piutlosto^idici. incerti, 
di storie confuse agli occhi 
stessi dei protagonisti, di 
amori più o meno espressi, 
raramente funzionanti, quasi 
sempre difficili «Pezzi di ri¬ 
cambio e cuori spezzati fan¬ 
no girare il mondo» (.Spare 
Parts) è una metafora conse¬ 
guente Eppure, ancora, ii 
rock salta fuori inaspettato 
dalle pieghe delle ballate del 
Boss Spesso per interposta 
batteria, altre volte grazie a 
qualche contrappunto chitar- 
ristico di Nils Lofgreen. 

Ma e un Boss da ascoltare 
in poltrona, da sentire m me¬ 
ditativo relan, lontano dalle 
piste delle discoteche, dove 
1 album precedente ha impe¬ 
rato per anni. 


n RAIDUE _ ofR 11,58 

Un Funari mattutino 
e quotidiano per 
i fan di «Aboccaperta» 

wm Mezzogiorno è l'ora di Gianfranco Funari, neosposo e 
vecchia volpe della direna dialogata in tv Adesso diventa quoti¬ 
diano su Raidue ì appuntamento con il conduttore di Aòoccrf- 
pena Qualcuno sarà contento a qualcuno Invece no Comun¬ 
que il nuovo programma va in onda nella collocazione (ore 
1 1 55) che fu di Cordialmente e delta Sampò, per continuare a 
navigare nella chiacchiera Stavolta però si è tenuto urt po’ 
conto delie numerose critiche che colpivano il dibattito gover¬ 
nato da Funari SI diceva che non approdava a niente, che tà 
trattava spesso di una pur divertente rifrittura di luoghi comuni 
e ora si e voluto rimediare coinvolgendo qualche esperto e 
qualche giornalista di sostegno Frattaglie di dibattito andranno 
in onda a parere di Funari e i temi saranno proposti dal pubbli¬ 
co, almeno per la puntata del venerdì, che rappresenta in un 
cerio senso l'approdo della intera settimana o il ritorno alia 
formula più consueta del programma vecchio stile ComunqiM 
sia ecco! temi annunciati Si parte con una puntata di ispirazio¬ 
ne autobiografica (Infatti Funari si e sposalo sabato). Partecipa¬ 
zioni. confetti, nnìreschi, fiori, bomboniere, banchetti sono 
soldi spesi bene? Mah! Le altre tornale saranno dedicate a la 

L atente a sedici anni, la donna formosa, gli esami di settembre 
ra gli ospiti aiomo per giorno si annunciano forse Aiborelo, 
forse Anita Ekberg, cerfamenle Gaspare Barbieltint Amidei 
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0.4(1 OUINTOCGABIU. Telefilm 


22.30 LONOE8T YARD. Film 


0.20 LA STRANA COPPIA Telefilm 


1.20 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


QIOCO PELLE COPPIE. Con Marco 

Predolin 


OUINCY Telefilm con J Kluoman 


CLEOPATRA. Film 2' parte 


X, Y E ZI. Film con E Tayla 
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S Rtd« ancl) io 67,11,10 Nasce una itslta 
11 90 ma Ailseo Tenda 14 09 Musica Ieri 
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jais B7 li 90 Mustoa sera Piccolo eoneer- 
IO 20 20 Inquietudini e promozioni 21 Poe¬ 
sie italiene oggi 21 90 Una voce perdute 
29 09 Le telefonate 29.26 Notturno italiano 


Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 eiQiornI 9.10 Taglio di terze 10.90 
Radlodue3l31 12 46 Perché non parti? 19 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 19 92 II 
fascino (Uscrato dalla melodia 19.99 Fari ac¬ 
casi 21 90 Radiodue 3131 notte 


Onda verde 7 23 9 43. 11 43 • Preludio 
9 99-0.90-11 Concerto del mattino 7.90 
Prima paolna 11 49 Succede in Italia 19 20 
Succeda in Europa 17.30 Terza pagina. 
20 90 Concarto dell Unione Europea di Radio¬ 
diffusione 22 40 Musiche strumentali 29.40 
il racconto di mezzanotte 23.68 Notttano ita 
hano e Ralataiaonone 


SCEGU IL TUO FILM 


a0.30 AMADEUS 

Rtglt di MÌIo 9 Pormin, con Tom Huloo, P, Mur» 
roy Abrahom, Eliioboth Borridgo. Uia tìSM) 
Ecco, in primo viBlono tv, un calibro da 90 II film di 
Forman. rìcoparto di Oscar, ha tutti gli ingrodianti 
dal grande epattacolo. Innanzitutto perchè praaonto 
vita, amori a morta di un celebro iwtonanlo. Poi 
perchè mette in scena, con una aplandlda fotografia, 
i eterna lotta tra gemo e mediocritè. Infine perché 
sfodera un paio di Interpreti airaltazzo delie bisogna: 
l’invidioso Selieri di Murray Abraham è davvero me¬ 
morabile Splendide le ricostruzioni della VkKino di 
Giueeppa II. perfetto il adialogo» tra colonna aonora 
e vicende mozartiane, dalle iniziali esplosioni di gioia 
alle sequenze, concitate e drammatiche, della prò- 
matura morte. 

RAIUNO 


20.30 FRACCHIA CONTRO DRACULA 

Regio di Neri PorontL con Paolo ViHagipo, 
Edmund Purdom» Bigi Rodar. Italia (tOOB) 
Berlusconi risponde alla sfide della prima sarata con 
un altro intdito televisivo, ma è come mettere a 
confronto sui 100 matri Ben Johnson e un bambino 
di otto anni Le vie dell'etere e dell'audienct comun¬ 
que sono infinite Villaggio-Fracchle. impiegato in 
un agenzia immobiliare, nasce a piazzare un vecchio 
maniero In Transilvanie U giunto con II tuo olienta, 
incontra il conte Vtad Fifa per tutti. 

CANALE B 


20.20 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA 

Regia di Claude Ltlouch. con Cathorlno Donou- 
ve. Anouk Aimèe, Charlea Oonnor, Francia 
(1976) 

Catherine Berger, violentata dal suo padrone, finisco 
in carcere per complicità in assassmia Divenuta ma¬ 
dre, riversa il suo affetto sul figlio avuto da un agente 
di custodia In seguito 1 oriuonte si rischiare Un 
Lelouch tenero e non melenso, quasi convincente. 
TELEMONTECARLO 


20.30 CLEOPATRA 

Regia di Josaph Manklewlca, con Elliaboih Tay» 
lor, Richard Burton, Rex Harrlson. Usa (ÌSBSU 
Al centro della seconda parte del filone storico 
l'amor fou tra Antonio e Cleopatra. Il primo deve 
anche vedersela ad Anzio con Ottamano E mina la 
tragedia La buona fama conquistata presso gli affe¬ 
zionati del genere non è certo usurpate. 
RETEQUATTRO 


20.30 L'ISOLA DEL DOTTOR MOREAU 

Ragli di Don Taylor, con Burt Laneaater. Mi¬ 
chael York. Barbara Carrara. Usa (1977) 

Il capolavoro di George Wells viene qui scomodato 
per sfornare un campionario di mediocrità. Un neuh 
fregio approda su un isola del Pacifico dove da tem¬ 
po il dottor Moreau. scienziato ft^la, si dedica a 
esperimenti alquanto terribili con vari animali L’apo¬ 
logo di Wells contro I orgoglio e la disumanità spari¬ 
sco Resta I arsenale di un horror di serie ì 
ODEON TV 


22.26 X. Y & ZI 

Regia di Brian G. Hutton con Elizabeth Taylor. 


Lui ò un discreto sottaniere Lei iaacie fare, ma poi 
sfodera le unghie La commediola à gradevole, nien¬ 
te più 

RETEOUATTRO 




















































































































































































6 ottobre 1987 



Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 


GORIA/MIGLiACCI/ZAMBRINI 




M emOCCHIO DA 1E 

Io voglio per me le tue carezze/sì, io t’amo più della mia vita/ritornerò in ginocchio da te, l’altra non è, non è niente per me/ora lo so, ho 
sbagliato con teeee, ritornerò in ginocchio da te e bacerò le tue mani amor, negli occhi tuoi, che hanno pianto per me, io cercherò il perdono 
da te e bacerò le tue mani amooor/io voglio per me le tue carezzeee, sì io t’amo più della mia vitaaaa 
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LO CCLIGI0M£ 

È COME LE ALIDE MATEDIE 
$COLAETICU£ TDANNE CUE 
CUI È BOCCIATO l/A 
ALL'IMFEDMO 
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SANTA RITA 


L'APPARIZIONE MIRACOLOSA 

Fissare con devozione il puntino che si trova 
all’altezza del naso della Sacra Effige, contando 
lentamente da 1 a 60, quindi senza battere le 
cigliai volgere gli occhi verso il muro o al cielo, 
anche chiud^endo gli occhi, e dopo Qualche iaiante vi 
apparirà la miracolosa e celestiale visione./' 

Mlprotfu^/on# ptotbifm 
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Pac0 !ra Stato e Chiesa: cardinale e provveditore Inaugurano l'albero del bene e del male 
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UNIVERSITÀ* DI RO¬ 
MA - DAL 3 AL 6 OT¬ 
TOBRE 1987 


1 500 esporti provenlenii 
da 5 continenti partecipe¬ 
ranno ad una conferenza in¬ 
ternazionale dai titolo «NO 

ALLA CRISI DELLE COP¬ 
PIE PELICIa. I temi ver¬ 
ranno diacuasi da nuclei 
familiari in diffiooitè con 
terapeuti, aeesuologi. 
psicologi, psicoanaliati. 
magistrati, servisi sociali, 
portieri diurni a notturni 
di palazzo a d'albergo, 
becchini, commercianti di 
biancheria intima, cinofili 
a veterinari. 

Ecco alcuni titoli dei semina¬ 
ri: 

t) Il disamore dell'uomo e 
della donna nel matrimo¬ 
nio e nelle 6e^onde noz¬ 
ze: 

2) La felicità «el figlio unico 
e la disperazione della 
coppia separata: 

3) Il faccia a faccia e il vol¬ 
tafaccia nella coppia a 
tre: 

4) Lo squallore del matri¬ 
monio' passione, com¬ 
passione a depressione: 

5) La coppia: lo squilibrio 
personale e relazionale 
nel rapporto con gli am¬ 
mali domestici, 

6) Il degrado dei coniugi 
durante l'adolescenza 
del figlio: 

7) Le meraviglie dei tradi¬ 
mento; 

8) Gioie e deliri della gelo¬ 
sia. 


P/f=Firotr4' 

i^hocuazia cei^rwNA 
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UU PAUSO CHiRUKfio piy o MeiOO UO WSSO 
OPERAVA OA Pieci Tempo che On fauo 
A uui A aiessamoria. sociausta OlRl&e 
>1- PM A Roma. 
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Edificando il socialismo 


Quei coglioni di Modena 


di Jacopo Fo 


Giulio Ctauro . 

«ra un gran fara- ' tJ 

butto, uno olia iati DI 
voltavi un attimo ii. 

tl tagliava una ma- OùCSIAMi 

no. Boba aba lui 

nal Golfo al avrab- /\AAjOPQ i» 

ba mandato ancba * 

I beraagllarl aui tAC<CO C 

padalò. Caaidava i rlG ***' 

oarbarl paggio di b| Al( 

voi la moaaba aol f 

naoaid. 

Donna, bambini, 
aahlavi. 

E un tipo ami ta 
lo mattono aui libri 
di itorla a la lo in- Jf 

aagntno ai bombi- 
al.Aiiui!dol rj 

Invano di quel K 1 
gonio aba invantb 

la rotaiiona dalle vióvlìx 

cottura, 0 la aintu- BaMlò' 

ra del eniioni, o gli ^qfHl 

acquedotti, oli mu¬ 
lino a vanto, non al 

dioa nlanta, Un ignoto, o al maiiimo ai 
dadlaano due righe. 

Veronaia che Invaniti II verde Vero- 
naia, Marconi aba Inventò II lalagrato (o 

II lalafòno), laonardo ohe dtaagnava oo- 
•I bona, Oalllao aba lo aaaaaarono par- 
ohò aveva vino un pendolo a quall'allro, 
quall'amarlaano aba gli oaiaò una mala 
in tetta» 


pi' M VlWtM/ 
puffWAiP w 
IACOPO ••• 

e'*? 


__ I com’è? 

\/Blct7A > 1^)°” ili’ 

”/ siamo 0 non slamo 

W ^/y/ neU'ara del look, 

del clip, del sex, 
mfj CX / del topj 

• • Siamo 0 no tutti 

>1 Uk/A yupples.eolrinus- 

/V Vrfn so, la crisi mistica, 

tkCtJA t banca e 

Piir*~ t la coppia allo ifa- 

t ti f ‘dii indivi- 

fc n • dualismo selvag- 

/ gio? 

/ Beh, la notizia ò 

^ . che, oggi come og- 

» ^ gl, una banda di 

JiN perii di Modena si 

/ J e messa insieme e 

r' ha fatto un lavo- 

' vw retto da 100.000 

iVVft (centomila) ore di 

«|ìn lavora volontario; 

lyt* uno Casa del pepo- 

y lo con annesso pa¬ 

lasport. 

Ma ve lo imma¬ 
ginate voi coca vuol dire lavorare cento¬ 
mila ore inaieme, fare a fidarsi, soppor- 
tarali 

Questo II aba ò eroismo altro che Ca¬ 
rnei Tropby, altro che sbarcare a Grone- 
da eoi mariaes o andare a letto con la 
Cuacarlni. 

Che ogni volta che l'Antonio vedeva il 
Giuseppe gli venivano le convulsioni 


I libri di lauola II liquidano la poabe duodenall.per In storia con Teresa, 
righe» Che anche à Modena c'hanno le faide 

E poi vi meravigllite le I giovani ra> di famiglia, solo che invece di sparare! 
pinano lo banebe o massacrano la vae- fanno la gare a tirar su murl...e questa 
obietta eoi aaocinvita. laavolol) a una notizia bomba, E invece 

Sattente, ma mi sembra aba aieara di questi aogliont del compagni di Moda- 
delie bastie aaeitata di saagne ala l’nni* na nessuno ne parla, buio, sllanzio, 
00 sistema par passare alla etorla e a^ aeaaabe «runitài na scritto un rigo» in 
rivare utile eoperllne del gleraaU, pima pagina a'ha messo Natta che dice, 

Oaabatto aba rinaalia, Zangheri che sor¬ 
ride neceaando 1 nbmial poUtlcl con il suo 


rivara sitile eoperllne del gleraaU, prima pagina a'ha messo Natta che d 

Prendete I qtiotldlaab ogal giorao e'ò Oeebetto che rincalza, Zangheri che i 
la notiila aba De Mita a'ha la nauiea, rida neceaando 1 nbmial poUtiol con II 


Cinema e viscere 


Elefanti italiani 


di Patrizia Carfano 


Reagan I polipi al aaio. Oorbaalov ba amalto al fluoro, 
mangiate le aoiie del Mar Naro e a’ba E dei aompagnl di Modena niente, 
mal di panala» Ma queste seno nettale. Solo qualche accenno suUa pagina 
•Agneltt a’ba tin aaaao di soldlb bella Modena, per via che ò un fatto locale, 
aoviu. OoslabalqompagnIdiTurbIgonon 


La gente abe lavora non fa notlaia, sh- sapranno mal. e aontlnuaranno 
da e basta, e a volte puiia. gore perabò a’è U rlfinaso e 

Prendete quelli di Modena» edifica piò un fico aecco di soda 

<Ab»(dlte voi), ma abl sono quelU di , Gn giorno scriverò un libro 
Modena?». Ignota del movimento operalo 

Ah...(diaolo),aonloaapetaTMaaome, lS80-lt88». E Invece di PInpc 
I giornali non no hanno parlato? No? E non al perdiamo una Horeggia. 


E dei aompagnl di Modena alante. 
Solo qualche accenno suUa pagina di 
Modena, per via che ò un fatto locale. 
Cosi aba I qompagni di Turbigo non lo 
sapranno mal. a aontlnuaranno a pian¬ 
gere perabò a’ò U rlfinaso e nessuno 
edifica piò un fico aecco di socialismo. 

Un giorno scriverò un libro «Storia 
Ignota del movimento operalo IlaUaao 
1880-1888». E Invece di Pippo Bando 




sÌdubzìodì fatte lu di loro, sul cenere vi¬ 
rago castratrlci, enrrierlite niBatanete, 
erinni delia oritloa, arriviate feroci. 

In effetti le poverette (una un po' eu- 
Iona, l’altra un po’ tettona) furono le uni¬ 
che due a salutarla con qalche umanità 
in occasione d’una anteprima d’autore 
CUI Erna intervenne abbastaua intlmi- 
ditu, mentre 1 critici uomini erano inten¬ 
ti chi a dormire, chi a telefonare, ehi a 
chiacchierare, ehi a prendere appunti 
con la lueina da ladro, chi a aeaccolani 
(attività che i più prediligono) chi • trn- 
mare per la diretione di questo quel fe¬ 
stival (roba da poco: l'unico Festival ve¬ 
ro se l’è accaparrato Pippo Bando e non 
lo molla più, neanche n Rondi, ohe con 
quel budget settimanale ci farebbe sei 
Biennali e mezzo). 

A proiezione finita Erna si gettò avi¬ 
damente sulla macchina da scrivere, 
folgorata dall’idea di redigere un inter¬ 
vento «ritleo su un tema che le sembra¬ 
va irrittuneiahile e affaieinante: «L’eie- 
fante nel cinema, da Dumbo, ai Tavlani». 
L’idea le era venuta vedendo prima 


f t,'ù(iA PI 5Arii^ ? 


i'cKA pi 

foNPAt'yfMrAu: fen G^JA 
AUli^nA ,\AoMÌA i «PlRlToM 


preboBcide all'iuò aal caie dei Ttvleub 
eternameiite cccoaoiat», ecccsoleto. 
vuoto, eerleeoo, finto, uol ceto di PelllaL 

Come dire - eempte eoeoudo Eruu - 
che gli nomlul, e quindi anche i loro mai» 
elmi oeatorl moderni e eloò gli autori cl» 
nematogrefici, o erauo degù iniasiehiU 
Bozzoel (quelli con le proboaelde tu eu), o 
degli irreouperebilt impotenti (quelli 
eoa la proboioide la alò) o degli irreeu- 
perabiu impetenti o ella peggio dei froel 
(Dumbo), 

Felice dell’esito del suo iaterveite 
critico, corso alla redeilone di Nisretem 
tuBlose di veder composte e pubbllesto 
il suo peiso. Che pero le fu Immodltti» 
monte rifiutato, perché eeuldertte 
troppo vetero-femminlate. Le rimese- 
vaso due ore di tempo per eerlvere le tre 
eertelle aeceieerle ella riviste, pene U 
lioenzlamaato. Copiò le prima eertelli 
delle BIgnerdI, le seoonde della Carré» 
no 0 la tersa, di suo, ci mila uu bene, 
bravi, bie. E, finilmente, gnetò il piteere 
d’eisere pubbllcnta. Me come se le en» 
rebbe cavata la eettimaaa ventura? 



4 WACtClH'tiW 


Sopra la panca 



Diario di scuola 


Lezione 


dì Domenico Stamene 


bA CAPRA OC56AVAVA «IkEN 
ZtO^A bU (;CCE(.I.I troLTECi- 
OsIARE nei COLOl^l PEL 
TRAmOMTO. 



PALL'CCCHIQ peCTR» 
t-S «CIVOI-O'OIU* 
t/r/A t-AC^IMA. 


UE »bec.6PE<fA «EMPAB 
cD5i' OhUANOO NON AN* 
paVR DI CORPO- 



Anno nuovo, classe nuova; la 3* C. Nati 
nel 1871; il 476 d.C. e il mio 1843 per 
loro la stessa cosa. Ho messe il maglione 
Paul & Sbark per fare buona impressio¬ 
ne; Bo che 0 li seduci al primo show o sei 
finito. Me non sono in vena. Dieci giorni 
di scnola sono stati come un virus; mi 
hanno itremota E poi il deleguto sinda¬ 
cale egli - eoUegn Petlnzzonl - ha cun- 
vooato giò quattro rianioni, di cui due 
eegrete, per rilanciare Tattivitò della 
■esloue; eravamo In quattro e non ab¬ 
biamo rllnnoiato niente. Unica decisione 
unanime; affiggere Che Guevera in for¬ 
ma di vecchio poster lecere e ingiallito 
(U mio) in sale professori. L'ebbiamo 
fatto. I coUeghi sono efileti davanti al 
Che con sguardi del tipo; non crescete 
mai. Le collega Cucchi invece ha detto; 
bealo lui che non ha avuto il tempo di 
mettere pancia e borse sotto gli occhi. E 
il collega Storioni del Cohas ha mormo¬ 
rato; una volta ero molto piò giovane dì 
lui e ora Invece sono piò vecchio. Quindi 
ha redatto il aeguenle dazehao: denun¬ 
ciamo CgiI 0 Pei per appropriazione in- 
debitn del Che. 

Allora oggi ho staccato il mio vecchia 
mster con Timmagine amata e soao an¬ 
dato a srotolarlo por lo show davanti al¬ 
le ragazze della 3» C che, dopa un po’ di 
dibntlllo, hanno concluso; bello ma il 
look ò sorpassato. «Morto vent’nnni fa« 
allorn io ho spiegato, «morto nel tentati¬ 
vo di mettere a soqquadra il mondo*. 
«Soqquadro con due q?> mi ha chiesto Fl- 
lippoai Michela solo perché è già certa 
che ei scrive cosi. «Che significa soqqua¬ 
dro?» ha chiesto Uncinato Simona allo 
scopo di mostrarsi; desiderosa di ap¬ 
prendere. «Che noB ai lasciava inqua¬ 
drare» ho inventato io per non farmi 
portare fuoristrada, «Però là sl« ha det¬ 
to Ugolini Lucilla indicando il poster. 
«Bella inquadratura». «Che eigninca in- 
quudratura?» ha ohiesto subita Uncina¬ 
to Simona. 


A questo punto mi sono deolso. «Sigai» 
fica questo* ho detto con calma. E ho pie¬ 
gato in duo il poster, ho lacerato un am« 


ottoButa. «tiuesta ò un'ìiquadratura» ho 
epiogalo. Vlalbilio della elaase. «Voi mi 
inquadrate, io vi inquadro» ho aegullato 
•fino t che diventiamo lutti quadri». 
•Appesi In salotto» ha dotto Fuippont 
Michela per farmi sapere; eoao enehe 
spiritose. «0 inquadrati in squadre» he 
detto Ugolini fingendo un pnllogglo. 
•Peggio; quadro di uaTuduetria» ho iuio- 
guato io. «Come il quadro di partito, co» 
me il quadro sindacale?» ha chieito Fi- 
lipponi che ha il padre comnaiata. «Eaat- 
lo» ho detto io, «stipendiati par tara il 
quadro della situaiioaei. «Che aitnazto- 
ne?> ha ohiesto Unelneto. «Tutto le eitue« 
zioni» le ha spiegale Filipponl beliendo 
in piedi. «Quadrol» ha gridato UgoUid 
perché le Impediva di vedarmi aenaear- 
nice di carta. «Squadrati» ho detto lo 
mettendomi la cornice tl collo e etfor- 
rando il gesso; «dalle immegini, me an¬ 
che dalle parole». 

E ho scritto alla lavagna una frase 
suggeritami da uu lettore di queate fo¬ 
glio; «Fesso ohi legge». VlsihlUo delle 
classe. Allora ho aggiunto: «Feaao ohi 
aorive». Ancore visibilio. Quindi ho dot¬ 
to; «Voi andate in vieihiUo perché inqua¬ 
drate In frese cosi: chi legge fhaao ò tes¬ 
so. Ma mettiemo che qui entri all’Im¬ 
provviso un quadro della burocnain 
scolastica»». 

È entrato il preside. He spelencato la 
porta senza bussare e he indagato; «Che 
e questo chiasso? Che fa con quoHn roba 
al collo?». «Soqquadro» ho dotto io, «ora¬ 
vamo partili da soqquadro-. «Va bene» 
ha tagliato corto 11 prosida, «ma intanto 
—leggo - è arrivato ad affermare che ò 
fesso chi pelea il tempo a leggere, che è 
fesBO chi passa il tempo a acrivore. 8Ì 
ricordi ohe ò un inaegnaato». 
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PITI^TA NASoe IMA SIOrlA KOPVA^ ‘t PUe P' OH tAeiRlAlO» Pi H&LS^ 


bStpA, apitaziohe, poLoese, Hoecoui e rasA seuÉiiÀts 
iCAPPo anch’io, FlfCHiAHPO, NCRiO t'ASSeaPftm» 
ntiHA ene auAieofio pi etueiti animali OSRPi pi 

CHiePA CHS (AlM> CI FA MI M MIA W 
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Tacconi è por la stconda volta in ginocchio: tsulta ElKlacr por la doppietta che ha inguaiato ia luventus 



DAU Nosmo mviATO 

QIANNI mVA 


Mi VERONA, NovantaquaUro 
minuti che rimpiccioliscono 
anche i maghi del thriller e 
consegnano al campionato 
quel Verona capace di accen* 
dorè il calcio allo stile di Pie* 
tro MIcca ma capace soprai* 
tulio di disarcionare la Juven¬ 
tus da quel ruolo di équipe- 
leader che storia, santi protet¬ 
tori, Avvocato, miliardi spesi, 
le assegnavano. 

Forse è stalo l'arbitro Ber¬ 
gamo a pestare la coda al dia¬ 
volo alzandosi dal ietto l'altra 
mattina. Certo che Verona-Ju* 
ventus é stata accesa, arro¬ 
ventata, invelenita da una ca¬ 
tena impensabile di episodi 
tutti concretissimi, ma dove 
colpevoli e vittime erano non 
sempre decifrabili, anzi erano 
subdolamente confondibili. 

In questa trappola la Juven¬ 
tus è caduta rivelando una sfil¬ 
za incredibile di peccati. E. 
perfidia infinita, è stata questa 
la gara che la Juventus meglio 
ha giocato in questo campio¬ 
nato, Ma proprio per questo la 
sua assoluta incapacità di lare 
gioco del calcio, là dove si in¬ 
tende quel gioco che ha come 
idea baso quella di segnare 
dei gol, suona come un , an¬ 
nuncio che farà sorridere nei 
tanti luoghi d’Italia dove ii cal¬ 
cio è anche semplicemente 
veder cadere la Juventus. 

Una partila maledetta che 


la Juventus rovescia ufficial¬ 
mente sulla groppa dell'arbi¬ 
tro Bergamo accusalo esplici¬ 
tamente di avere Inventato II 
rigore poi segnato da Elkjaer. 
danese di sangue vichingo, 
ma che la Juve dovrebbe rive¬ 
dersi mille volte per capire, 
tremare, piangere. In tutta la 
parlila gli juventini non sono 
stati in grado di creare una oc¬ 
casione da rete, non un tiro 
minimamente insidioso e, so¬ 
prattutto, non un servizio per 
un certo ian Rush, professio¬ 
ne goleador, disoccupato, di¬ 
menticato, irriso nella sua Inu¬ 
tilità forzata. Certo, se Berga¬ 
mo non avesse fischiato.., 
Non era proprio in giornata 
Bergamo. Sul gol di Brio ci ha 
messo un bel po' per convali¬ 
darlo. 

Si può lasciare Verona con¬ 
vinti di questo ma sarebbe 
miope alia Juve se chiudesse¬ 
ro i conti semplicemente cosi. 
È certo tempo di rabbie furen¬ 
ti, ma anche di analisi impie¬ 
tose. Quindici uomini rinoma¬ 
ti e ben stipendiati che pur fa¬ 
cendo tutto, o quasi, il loro 
possibile, in queste condizioni 
non riescono a cavar nemme¬ 
no un ragnetto dal buco ha il 
sapore del fallimento. Alme¬ 
no se è vero ia Juw è squadra 
che è costruita, organizzata e 
mandata in campo per vince¬ 
re sempre e vincere lutto. 0 
no? 


Pasticci dell’arbitro 

Prima i bianconeri 
contestano un rigore 
poi gol fantasma di Brio 

Boniek cannoniere 

Quattro gare, quattro centri 
per il polacco di Liedholm 
Voeller incanta TOlimpico 

Due storie napoletane 

Carnevale da vittima 
a protagonista, Maradona 
non voleva giocare 

Il miracolo Pescara 

Abruzzesi tra le «grandi», 
il Milan ingrana, 
rinter si salva a Torino 


DAI Nt^TRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■■ AVELLINO. Nove minuti 
di calcio con i muscoiì ancora 
intorpiditi sono stati aiffìcienti 
ad Andrea Carnevale per di¬ 
menticare cinque terribili me¬ 
si. cdrìcht di sofferenze e di 
tristezze. È bastato un gol vin¬ 
cente, di quelli che io hanno 
reso grande, per sentirsi di 
nuovo un calciatore vero, do¬ 
po gli allenamenti in soiìiudi- 
ne. fuori da una squadra con 
lo scudetto cucito sulle ma¬ 
glie, scudetto al qu^e aveva 
offerto ii suo valido contribu¬ 
to. 

ieri, ad AvclVino, Andrea ha 
consumato la sua piccola ri¬ 
vincita. Ma k> ha fatto senza 
veleni, pur avendone la possi¬ 
bilità. fi suo gol è stalo come 
un lampo, net grigiore dì un 
Napoli ancora alla ricerca del¬ 
la sua identità, dopo la brutta 
giornata di Pisa e la sbornia in 
Coppa. 

Un gol di quelli importanti, 
che lasciano il segno e con¬ 
quistano la riconoscenza dei 
compagni. Loro, i compagni, 
a dire ii vero, non l'hanno mai 
abbandonato. Anche n« mo¬ 
menti di maggior screzio con 
ia società gii sono stali ama¬ 
bilmente vicini, lo hanno con¬ 
sigliato, lo hanno aiutato. 

Veri amici, dirà Andrea ne¬ 
gli spogliatoi. Ed è vero'. Lui, 
nonostante tutto, è restato 
sempre uno del gruppo, an¬ 
che se dal gruppo era stato 


[ AOINDA PIR flTTI GIORNI 
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Valerio Bianchini, coach della Scavolini 



Nel basket 
la Tracer 
batte 

la Scavolini 


A PAGINA. 18 





I GLI EROI DELLA DOMENICA 


La legge del 10 
è «rigorosa» 



e^romesso. È tornato adesso 
un c^ciatore secondo le rego¬ 
le e soltanto una settimana fa, 
alla vigilia deila sfida con il Pi¬ 
sa. in attesa del ritorno con il 
Red Madrid. La prima appari¬ 
zione. dopo i silenzi estivi, 
proprio sotto la torre penden¬ 
te, poi tre giorni dopo nella 
bolgia del San Paolo, uno 
scampolo di parlila contro gli 
spagnoli del Reai e un’espul¬ 
sione nel finale, per un calcio 
rifilalo al portiere madrileno 
Buyo che lo ha riportalo nei 
buio e nella polemica. 

•È stata talmente in malafe¬ 
de la decisione deirarbiiro, 
che non mi sono nemmeno 
arrabbiato» precisa a chi glie¬ 
lo ricorda nel suo giorno di 
gloria. Ma queil'espuisione è 
stata anche una molla, che ha 
scatenalo la voglia di ripre¬ 
sentarsi in grande stile e dare 
un edeto ai passalo. 

«Ho capito che era l'ultimo 
capitoio di un periodo nero» 
spiegherà nei dopo partila. C 
questa volta Andrea non si è 
sbagliato. Ad Avellino si è ri- 
lulfalo ne) campionato con la 
sua grinta intatta, pronto a ri¬ 
prendere ia scalata. Da ieri il 
Napoli ha un campione ritro¬ 
vato, pronto a rispettare tutto 
e tulli. «Ora la panchina non 
mi fa più paura» dice con un 
targo sorriso sulle labbra, tra¬ 
scinandosi dietro una borsa 
piena dì gloria. 


■i Bisogna rasserenare 
l'ambiente: domenica scorsa 
ho parlato del 4 che porla ma¬ 
le; oggi parlerò de) IO che 
porta bene. Le squadre che ri¬ 
mangono in dieci uomini per 
decisione arbitrale non per¬ 
dono mai però, appunto, oc¬ 
corre che si traiti di decisione 
arbitrale: se un allenatore 
manda la squadra senza il li¬ 
bero non vaie. Chi. in questa 
regola ci sguazza, è la Roma: 
poco meno della metà dei 
suoi punti (3 su 7) ti ha ottenu¬ 
ti in inferiorità numerica. Ave¬ 
va cominciato ad Ascoii; a pa¬ 
rità di uomini perdeva, ma ap¬ 
pena le è stalo espulso Man¬ 
fredonia ha ottenuto un rigore 
e Boniek ha pareggialo. Ieri, 
contro il Pisa, in parità nume¬ 
rica non vinceva, ma appena è 
rimasta in dieci per l'espulsio¬ 
ne di Poiicano ha ottenuto un 
rigore e ha vinto. Sembra che 
adesso Liedholm, ai suoi, ol¬ 
tre che lo stacco imperioso gli 
Insegni anche il fallo maligno 
sotto gli occhi dei segnalinee, 
Spiace per il Pisa: domeni¬ 


ca scorsa, quando è stato ri¬ 
dotto a dieci ha ottenuto un 
rigore e ha battuto i) Napoli; 
ieri, quando è stato in superio¬ 
rità numerica il rigore lo ha 
avuto contro e le ha prese. Ma 
perché non imparano a fare il 
fallo di reazione, in modo che 
l'equilibrio rimanga. Anche il 
Pescara, ieri, si è giovato della 
legge dei 10: fin che c'erano 
tutti non riusciva a battere ii 
Cesena, ma appena le hanno 
espulso Junior ha vinto. Non 
ha trovato un rigore, ma ha 
trovato un’autorete, e siamo 
li. 

Però questa storia dei rigori 
sembra che finisca qui. Corre 
voce che nuovi accordi tra 
Craxi e il Vaticano ci «ano an¬ 
che nette decisioni sul calcio, 
che è fenomeno di massa co¬ 
me la scuola. Per prima cosa 
sembra che in futuro arbitri 
- essendo la Somma Potenza 
della partita - non saranno più 
scelti dalia Commissione arbi¬ 
trale, ma dalla Commissione 
Episcopale e, stante l'Impor¬ 
tante molo che svolgono, non 


arbitreranno più in frivole bra> 
ghette, ma con austere tona¬ 
che al cut disegno sta lavoran¬ 
do il socialista 'Hussardi. 

Poi. ii peccato più grave 
che si possa commettere, un 
fallo da rigore appunto, non 
sarà più sanzionato con una 
punizione ma con una peni¬ 
tenza: chi lo ha commesso 
dovrà recitare tre Pater, Ave e 
Gloria gridando ogni volta Vi¬ 
va Garibaldi per sottolineare 
lo spirito laico e risorgimenta¬ 
le. In più i giocatori cattivi non 
saranno espulsi dai campo, 
ma dovranno andare in un an¬ 
golo a fare gii esercizi spiritua¬ 
li. Anche il segno della croce, 
tanto caro a Maradona, VialU 
e molti altri, non potrà più es¬ 
sere fatto come adesso en¬ 
trando in campo, ma nel pe¬ 
riodo compreso tra il primo e 
l'ultimo minuto della partita, 
dopo che il monsignore arbi¬ 
tro avrà dato inlzJo alle leeo¬ 
ni. Sarà facoltativo, ma po¬ 
tranno farselo tutti, proprio 
come l'ora di religione a scuo¬ 
ia. 


Coppa Davis 
LTndia 
elimina 
TAustralia 


L’India batte a sorpresa 
(3-2) l'Australia e si qualifica 
per la tlrrate di Coppa Davis dt 
tennis. Dovrà vedersela con la 
vincente del confronto Sve- 
zia-Spagna, sospesa per la 
pioggia a Barcellona con gli 
svedesi in vantaggio per due a 
uno. È la tetra volta che l'Au. 
strana viene batlura sui campi 
di casa, In precedenza etano 
riusciti nell'Impresa solo gli 
Stati Unii! e la Gran Bretagna. 
Il punto decisivo è stato con- 
quislato da Krishnan, che ha 
battuto Masut in soli tre set. 
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2-1 


VERONA JUVENTUS 

7 CKilitni O Ttoeoni &.S 

7 Volpiti • Ptvtro B 

B Votpiolni O Citrini 6,5 

9.6 BirthokI O BoninI 5,5 

6 Pofìtolin B Brio 6 

e Soldi BTrietlli 6 

6.6 iMhlni B Miure 4 

6.6 QiliiBMagrin 4 

7 PMlontBAuih i.v 

6 0) OtnnvoBOiAQOitinl 6 
7,5 BNijMrBl-MMlrup 6 

7 Bifl^ A Marchili 6 

ABBITAO: Bergamo di Livorno 

MABCATOBl! 3r Etk)Mr (rig.). 
45' Elkjiir, 67' Brio. 
SOSTITUZIONI: Juvamus: 62' 
Alaiiio is.v) par Mauro, 63' Vi- 
gnola li.v) par Migrin. Verona: 
60' Ta^aelano par Elkjaer. 
AMMONITI; Pacioni, Cabrinl, 
Mauro, Tyicaila, laohini, Volpati. 
Qiuliani. 

ISPULSi! Naaauno. 

ANQOLI: 5/3 par il Verona. 
SPITTATORI: Paganti 26.010, 
abboniti 14.164 par un inoaaao 
compliisivo di 675.512.400. 
NOTI; Oiornata aolaggiata, tam- 
paratura mite, taffarugli prima a 
dopo l'iniiio diila partita fuori dal¬ 
lo audio. 


Un rigore contestato, una rete fantasma. Per la Juve una velenosa sconfìtta 

Gol e sfarle al Bent^odi 


Una partita lunga 94 minuti 


11* Corner ballato da Elkjaer, uscita a vuoto di Tacconi, tira lachini 
in una selva di gambe. 

35* Cross dt Soldo, Pacione controlla di petto tra Mauro e Tì'tceUa, 
cade a terra, Bergamo dà il rigore. Furibonda protesta degli juvenih 
ni, vengono ammoniti Mauro e Cabrini. 

37* Gol Verona, dal dischetto realizza Elkjaer. Dopo il gol bisticcia¬ 
no Tacconi e Pacione 

48’ Col Verona, in contropiede Soidà per Pacione che fa proseguire 
Berthold a destro. Il mediano serve al centro con alta parabola; 
arriva Elkjaer che va al tiro al volo di esterno destro. 

52* Rush tocca il pnmo pallone giocabile in area. 

67* Il giallo del gol juventino. Brio di testa schiaccia in porta, Di 
Gennaro respinge di lesta dentro la linea. I bianconeri esultano, 
Bergamo non ha visto, il guardalinee punta le bandiera verso il 
centrocampo, corre, si ferma. Bergamo non interviene, i bianconeri 
vanno verso il centrocampo, scatta Calia e Bergamo dà l'o.k. Tac¬ 
coni devia in corner il tiro del veronese (sfiorato il palo), Bergamo 
sollecitato dai bianconeri parla con il guardalinee e concede il gol 
è il TO'. 

64’ Finisce la parlila □ G.Pi. 





Il primo vantàggio*del Verona" il danese Elkjaer tra forma il rigore spiaziando Tacconi 



Brio ha colpito di testa: sarb il gol contestato da) veronesi 


Paolo Rossi 


No alla tv 


«È una Juve 

piccina 

piccina...» 


Bianconeri 

muti 

con la Rai 


DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■i VERONA, Il campionato 
non ha ancora un re, ma se 
qualcuno era convinto che il 
re portasse manto e mutande 
bianconere deve prendere in 
considerazione quello che sul 
prato del Bentegodi ha fatto 
capire, con divertimento e 
rabbia comprensibili, quel 
gruppo malto di uomini orga¬ 
nizzati In squadra da certo 
Osvaldo Bagnoli. Elkjaer, tor¬ 
nato a muovere passi da ciclo¬ 
pe. e I suoi compagni hanno 
mandato a dire al mondo inte¬ 
ro che la Juventus non c'è. Sì, 
la Juventus è di fatto qualche 
cosa che è annunciato dagli 
altoparianti, che manda in 


campo certi uomini accredita¬ 
ti di grande classe, ma che 
non li usa per giocare e vince¬ 
re. 

Non fosse cosi, un centra¬ 
vanti come (an Rush non tra¬ 
scorrerebbe un'Intera gara 
come a Verona senza poter 
giocare nemmeno un pallone. 
Che tristezza vedere quella 
sorta di macchina da gol 
esposta come 1 vecchi canno¬ 
ni delle guerre passate nel 
giardini pubblici. La Juventus 
insta ieri sa usare quel canno¬ 
ne come portafiori. Certo la 
gara coi Verona per gli juven¬ 
tini è soprattutto un coacervo 
di sgarbi proditori. Da Verona 


se ne sono tornati a Torino 
maledicendo Bergamo, i suoi 
errori a «senso unico». Mar¬ 
chesi non ha fatto nulla per 
nascondere una rabbia furen¬ 
te. ha indicato ben quattro 
episodi da ngore ai danni dei 
suoi giocatori ma negli occhi 
restano le immagini di quella 
squadra che al Verona non ha 
mai fatto più che solletico. 
Certo un Verona tanto mici¬ 
diale da far pensare, qualora il 
gruppo orgaiiizzaio da Bagno¬ 
li dovesse avere continuità, ad 
una squadra capace di colpi 
ancor più sensazionali. L'arbi¬ 
tro Bergamo ha certo infilato 
una di quelle partite dove ogni 
intervento è come benzina 
gettata sul fuoco; certe sue in¬ 


dicazioni hanno stravolto gli 
animi, ma una Juventus non 
può perdere la testa e poi ia 

C artita solo per questo. Non 
asta lamentarsi e denunciare 
che il rigore non c'era. Questo 
può anche essere vero, è al¬ 
trettanto vero che non c’era 
nemmeno la Jm^ntus, o me¬ 
glio non c'era nella Juventus 
capacità di imporre un gioco 
e di concluderlo. Rush e Lau- 
drup parevano due corpi 
estranei, De Ago^ini era un 
eroico combattente cc^retlo 
a correre con un macigno le¬ 
gato alla vita. Chi a questa 
squadra dovrebbe dare un'a¬ 
nima, dov'era? M^hn ine^- 
stente, Mauro vuoto, per di 
più BoninI spento. Cabrìni 


non riusciva ad avanzare, tutta 
la squadra si muoveva a caso 
mentre il Verona era una gi¬ 
randola di automatismi. 

Non c'era il rigore su Pacio¬ 
ne? Una grande squadra reagi¬ 
sce non solo facendo dei talli 
e cercando delle risse ma 
schiacciando l'avversario per 
far vedere i sorci verdi a quel 
portiere. La Juve non ha avuto 
reazioni vere; davanti all'area 
veronese, ovviamente difesa a 
oltranza, la Juve ha saputo so¬ 
lo ammucchiarsi e il suo gioco 
offensivo è stata una pioggia 
di inutili cross dalla tre quarti. 
Che il Verona potesse usare la 
sua arma preferita, il contro¬ 
piede. i bianconeri dovevano 


metterlo nel conto. Invece si 
sono fatti trafiggere in pieno 
marasma organizzativo, il 2-0, 
realizzato con un gol da rac¬ 
contare ai nipotini, una com¬ 
binazione Berthoid-Elkjaer, è 
capitalo al terzo minuto del 
secondo tempo. Alia fine del¬ 
la gara mancava ancora molto 
ma di pericoloso la Juve ha 
messo in piedi solo quel colpo 
di testa di Brio divenuto gol 
dopo cinque minuti di comi¬ 
che, con Bergamo e il guarda¬ 
linee che SI muovevano nel 
più esilarante dei modi. Ma se 
Bergamo ha lascialo il Bente¬ 
godi come un clandestino, la 
Juve lo ha fatto da «desapare- 
cida» 


H VERONA. Aspettando 
l'auspicata ripresa Paolo Rossi 
continua a divertirsi a seguire 
dalla tribuna partite eccellen¬ 
ti. Questa volta diviso fra i suoi 
due amori calcistici, il Verona 
e la Juventus. È stato soprat¬ 
tutto colpito dallo scadente 
stato di forma dei bianconeri. 
•Decisamente c'è qualche co¬ 
sa che non funziona, non può 
essere che una squadra come 
la Juventus in solo quattro 
giornate di campionato abbia 
già perso due volte. Conti¬ 
nuando a giocare cosi non ve¬ 
do proprio come questa Ju¬ 
ventus possa concorrere per 
lo scudetto». QG.Pi. 


m VERONA. Black-out della 
Juventus con la televisione q 
in particolare con la Domeni¬ 
ca sportiva. Appena rientrati 
nello spogliatoio dopo la par¬ 
tita gli juventini sono stati imi¬ 
tati a non rilasciare interviste 
agli inviati della Rai. L'unica 
spiegazione è stata questa: 
«Non possiamo parlare con la 
Domenica sportiva». Tra la 
trasmissione condotta da 
Ciotti e Boniperti è di nuovo 
guerra, e non è la prima volta 
(ci fu un famoso «caso Bette- 
ga») che la Juve apre una po¬ 
lemica con la Rai. □ G.H 


1-0 


ROMA PISA 

6 Tsnertdl B Niiia 6 

5,5 TimpwtWl B CNti 5 

0,5 PoHomo B iuovalli 6 

7 Msnfrtdonii B Ewfitnda 6 

6 CoHovstI B Civttio 6 

5.5 SignorM B Pungi 0 

0 Conti B Cuogkl 6 

6.6 Domini O 6.5 

7 VoMIor B PlQvarMltl 5 

5.5 tiimninl B ScIom 6 

7 BonltÉ B Podoceo 6 

7 Uotlholm. A Miwrawt • 5, 

AReimOi SotdM di ‘blMto 6,6. 

MARCATORI: 66' 6«hl«k au ri- 

SoSTITUIIONI: R«m.i 49' Dt- 
aldfri (5) por Conti. 66' OdcN 
(l.v.l por Bonlok. Pili; 23' Ool- 
ootti 15) por Salolo, 59' Coeconl 
15) por PmIoooo. 

AMMONITI; Luoorolll. Conoo. 
Tonorodi o Conti. 

•IPUItil; 47' PoliQono. 
ANCOLI; 16 0 2 por la Roma. 
•PiTTATORI: 53.513 Idi «ul 
17.683 aMNmati) por un Incoaao 
comploooivo di 1 miliardo 71 mi¬ 
lioni 0 656milo lira. 

NOTI: Glornaia di aoto, ttmpo- 
rotura mito, tarrono in ottimo 
condiitoni. 


Liddas, FinsosteniMe peso del pirìmato 


Nonostante il netto successo, 
l’esplosione del centravanti 
tedesco e il buon innesto 
di Domini, il tecnico svedese 
è ancora insoddisfatto 


P«lo^ VoeRar, travanta _ 

4' Azfonc di con palla per Boniek che fn diogonofe 

rdsoferro imbecco Voller: il tiro In scivolata lambisce II pah destro. 
]6’ Ancoro Voller In evidenza, ma palla di poco fuori bersaglio. 
32* Bel colpo di testa di Manfredonia (servito da Domini) che trova 
pronto Nista. 

41* Occasione d'oro per Boniek (servilo da Domini), mailportiere 
pisano chiude bene e salva In angolo. 

47* Policano scalcia Cuoghì. Baldas consulta il guardalinee e man¬ 
da negli spogliatoi il giallorosso. 

46* e 47* Due azioni iravolgenti che vedono protagonista ancora 
Voeller, ma senza che si concretizzino. 

48’ Piovanelfi ha una buona occasione; Tìincreti para. 

54’ Tiro di testa di Canea; Tancreti neutralizza. 

64' Flovanellì ha una palla d'oro per segnare ma manda fuori. 
58’ Sugli sviluppi di una punizione, Cavallo serve inavvertitamente 
Voeller che viene atterrato da Nista, Rigore trasformato da Boniek. 
73' Tiro di Voeller: palo. 

90' Colpo dì testa ancora di Voeller; traversa □ C.A. 


QIUUANO ANTOQNOU 


■■ ROMA. Ancora sola in 
vetta e ancora Uedholm in¬ 
soddisfallo della sua Roma. 
Non tanto per il successo stri¬ 
minzito (rigore trasformato da 
Boniek, quando i giallorossi si 
trovavano in «dieci» per l'e¬ 
spulsione di Policano). quan¬ 
to per il... gioco, espresso. Il 
•barone* sta forse diventando 
incontentabile o forse gli pia¬ 
ce poco quei primo posto. Lui 
ha sempre preferito che le sue 
squadre restassero In agguato. 
Fatto sta che pur non giocan¬ 
do come luì vorrebbe, questa 
Roma a tratti ti abbaglia con le 
sue manovre veloci, che par¬ 
tendo dalie retrovie incrocia¬ 
no (ungo l'asse Dominl-Gian- 
nini (quasi a riproporre il fa¬ 
moso tandem Cordova-De Sl- 
sli). E nel primo tempo i gol 
potevano essere due - come 
minimo. Così si sposano 
quantità a qualità e il «guasta¬ 
tore* Voeller può spaziare da 
un capo all'altro de) fronte 
d'attacco seminando il pani¬ 
co. Anche Ieri, come ad Avel¬ 
lino. ha preso un palo ed an¬ 
che una traversa, stroncando 


due-tre difensori pisani e co¬ 
stringendo a) tallo perone il 
portiere Nista, permettendo 
cosi a Boniek di realizzare i) 
rigore della vittoria. 

Ma forse il «benone» è in¬ 
soddisfatto per qu^he pausa 
che lamenta Ciannìni o per 
qualche sbavatura della dife¬ 
sa, ma evita - com'è »k> co¬ 
stume > di mettere sotto accu¬ 
sa chicchessia. Eppure come 
non esaltare un Etonlek c^- 
cannoniere gialìorosso, l’an¬ 
no scorso imprigionato nel 
ruolo dì «lìbero» come in una 
camicia dì forza? Come non 
sottolineare l'estrama pratici¬ 
tà del gioco di un Domini, ani- 
vaio a 26 anni alla grande ri¬ 
balta? Certamente che non 
tutto fila a meravìglia, che gli 
automatismi nem sono ancora 
perfetti, ma non potrebbe es¬ 
sere altrimenti: ben sette sono 
gli elementi nuovi immessi in 
una ossatura che l'anno scor¬ 
so rischiò dì finire in briciole. 

Bravo è stato il Pisa a con¬ 
frontarsi con coraggio e, se 
volete, talvolta con un piz^o 
di spavalderia, con questa Ro¬ 


ma formato Liedholm che ha 
sfoderalo anche un carattere 
e una volontà veramente da 
grande squadra, infatli, rima¬ 
sta in «dieci» per l’espulsione 
di Policano (si era net recupe¬ 
ro del primo tempo), non si è 
scomposta di una virgola. 
Piazzato Domini più arretralo, 
ha rintuzzalo con ordine le 
manovre offensive del tosca¬ 
ni, anche4n virtù di un Manfre¬ 
donia che ha giganteggiato 
nella zona di sua competenza. 
La contestazione nei suoi 
confronti è finita nella spazza¬ 
tura delle sciocche opinion). E 
Lionello ha servilo palle a io¬ 
sa, ha sfiorato il gol, si è battu¬ 
to come un leone, emulando 
un Voeller che leone lo è per 
tradizione. Veramente un ac¬ 
quisto indovinato e una posi¬ 
zione la sua che lo fa spesso 
diventare un centrocampista 
aggiunto (ricordate Di Barto¬ 
lomei?). Sono in molti adesso 
a chiedersi dove arriverà que¬ 
sta Roma una volta che si 
esprimerà come vuole Lie¬ 
dholm. Ma guai fame cenno al 
•barone»; lui loda il Pisa e vive 
di presente. 


n rigore 

Anconetani 
si converte 
al fair play 

■R RQMA. Fair play sfoggia- 
\p da tutti i pisani nel dopo¬ 
partita, In modo particolare 
dal presidente Anconetani. 
•La Roma ha vinto perciò ha 
ragione. Ma se esamino tutto 
l’arco dei 90', dico che ne) 
primo tempo i gia]Ioro.ssi po¬ 
tevano stare 2-0». Il reclamo 
del Napoli?, gli è stalo chie¬ 
sto. «lo * ha risposto - ho pie¬ 
na fiducia nella giustizia spor¬ 
tiva». Il rigore? «Credo proprio 
che cl fosse». E sul rigore del¬ 
la stessa opinione è il portiere 
Nista che ha atterrato Voeller. 
■Sì, non ho nulla da recrimina¬ 
re, la decisione dell arbitro è 
stala ineccepìbile». Malerazzi 
da detto; «Ci siamo illusi fino 
al 22’ della ripresa, poi Vol- 
ler...». □ C.A. 



«Murate quei giornalisti» 
Regina Coeli airoiimpico 

■■ ROMA. Air«Olimpico» non esiste più il «diritto di cronaca»: 
la Roma ha elevalo negli spogliatoi un muro che divide la sala 
delle interviste da) corridoio dove sfilano l giocatori, Anzi, c'è 
di più: per accedere agli spogliatoi non è più valida neppure la 
tessera Coni. È necessario munirsi di un lasciapassare che \riene 
consegnato prima della partita. Vi lasciamo immaginare la cal¬ 
ca e la confusione in quei pochi metri quadrati di spazio. Lo 
stesso Liedholm. uomo saggio, appariva alquanto contrariato 
dalla imprevista novità: forse pensava che l'•OUmpico* è uno 
stadio di calcio e non un bunker. □ C.A. 


Eriksson e Salvemini superpnidenti: è noia 

Tutti awin^iiati nel deifoy 
del valzer lento toscano 


Landuoci volante 


l ’Fallo di Battistini su Gelain. Punizione. Della Scala perZanon- 
celli. Gran Uro con pallone a lato. 

4* Fallo di Lucci su Baggio Punizione battuta da Baggio dalla 
destra, testa dì Berti, pallone sul fondo. 

16* Baldien libera Ekstroem, ma lo svedese è anticipato da Battisti- 
ni. 

41' Baldieri lanciato da Della Monica salta Contratto e dal limite 
lascia partire una gran bordata: Landuca in volo salva in calcio 
d'angolo. 

52’ Errore di Gelain e pronto tiro in corsa di Di Chiara. Drago ben 
appostalo blocca. 

65* Azione corale delTEmpoli e colpo di testa di Gelain Carobbi, 
oppostalo sul palo, devia in calcio d'angolo 
73^ Lancio di Della Monica perBaldteri. L'attaccante viene affronta¬ 
to da Battistini che con una gomitata lo stende. L'arbitro concede 
solo la punizione. 

77* Ekslroem su passaggio di floWicn, dal fondo, rimette al centro 
per Cucchi che di prima intenzione colpisce al volo e manda il 
pallone verso l'angolo allo sulla sinistra di Landucci. Il portiere 
viola intuisce e devia. □ L C. 


LORIS CIULLINI 


0-0 


EMPOU FIORENTINA 


6 

Drago 0 Landucol 

6.5 

a 

Vartova 0 Contratto 

6.5 

6 

Gelain 0 Carobbi 

5 

5 

Dalla Saala O Boaco 

5.5 

6.5 

Lucci 0 Battiatini 

e 

6 

Brambatl O Hyaen 

6.5 

6 

Urbano 0 Sarti 

5 

6 

Zanonotifi O Onorati 

5.5 

5 

Ekitroem O Diaz 

5 

5 Oillii Monioi O Saggio 

5,5 

6,6 

Baldlari 0 Di Chiara 

6 

6 

Salvamini A ErAaaon 

6 


ARBITRO: Lanosa di Mattina 

(5). 

iOSTITUZIONt: Empoli; 46' 
Cucchi (6.6) par Zanoncalli, 85' 
Salvadori (a.v.) par Dalla Scala: 
Florantina: 70' Rabonato (a.v.) 
par DI Chiara, 66' Pallogrinl (a.v.) 
par Baggio, 

AMMONITI; Baldierl, Della Sca¬ 
la. 01 Chiara a Diti. 

6SPUL8I; Naaauno. 

ANQOLI; 4-2 per l'Empoll. 
8P6TTATORI; 16.443 (di cui 
2.254 abbonati) par un incaiao 
compleaaivo di 338 milioni a 
315mila tira. 

NOTI; Qiornaia autunnale, ter¬ 
reno aoffloa. Eapulao II viceprasi- 
dama dairEmpoH Silvano Bini. In 
trftiuna italo Allodi. 


■i EMPOU. Pronostico ri¬ 
spettato nel derby toscano. 
Empoli Fiorentina, come ave¬ 
va pronosticalo l’ex et Ferruc¬ 
cio Vaicareggl, hanno chiuso 
a reti inviolate tra la noia degli 
oltre 16mlla paganti. L'unica 
nota degna è il comportamen¬ 
to del tifosi sia prima che do¬ 
po la gara. Per il resto meglio 
dimenticare perché nessuna 
delle compagini ha mai inteso 
correre rischi. L'Empoil, che si 


trovava ancora a 3 punti sotto 
zero, per la penalizzazione ri¬ 
cevuta, per tutto il primo tem¬ 
po ha badato più a contenere 
Il gioco degli avversari che a 
imporre la sua manovra. La 
Fiorentina, in questa prima 
parte, ha abbozzato qualche 
attacco ma le sue punte (Diaz 
e Baggio) non sono mai riu¬ 
scite a liberarsi dalla morsa 
della ripresa empolese. 

Solo nel secondo tempo, 


quando la squadra di Eriksson 
ha accennato ad un vistoso 
calo fisico, gli azzurri empole- 
si sono riusciti a combinare 
qualcosa di pregevole ma. co¬ 
me i viola, non sono mai stati 
molto pericolosi. 

Le punte deil'Empolì, lo 
svedese Ekstroem, che lo 
scorso campionato, nel primo 
derby con la Fiorentina realiz¬ 
zò il gol del successo, e l'ex 
gialìorosso Baldierl, pur impe¬ 
gnandosi al massimo hanno 
trovato sulla loro strada gioca¬ 
tori come Contralto, Hysen e 
Battistini sempre pronti ad In¬ 
tervenire con efficacia. 

L'unico pericolo vero per la 
Fiorentina è arrivalo da Cuc¬ 
chi, subentrato, nel secondo 
tempo, al posto di Zanoncelli. 
L'ex nerazzurro con un gran 
tiro ha Impegnato seriamente 
il portiere Landucci che al 42' 
aveva devialo un bolide di 
Baldierl in calcio d'angolo. Un 
po' poco per ottenere un suc¬ 
cesso. Per questo li risultato di 
parità non fa una piega. 

Alla fine sia l'allenatore del¬ 
la Fiorentina che quello del- 
l'Empoli si sono a^ampicail 
sugli specchi per giustificare 
la scarsità dello spettacolo of¬ 
ferto dalle loro squadre. D’al¬ 
tra parta, vista la situazione in 
classifica delle due compagi¬ 


Alla fine crolla il bunker romagnolo 

Junior, vendicatore solitario 
ndla partita deOa beffii 

Autorete jugoslava _ 

1* Dopo 40" Bordin apre le ostilità con un gran Uro da lunga 
distanza che sfiora il pah. Replica immediatamente Pagano e 
Rossi pan a terra con difficoltà. 

18* Pagano si impossessa del pallone proprio nell'area piccola ma 
cerca di appoggiare ad un compagno invece di concludere e l'azio¬ 
ne sfama 

38’ Slalom dì Berlinghieri chesalta in velocità l'intera difesa roma¬ 
gnola, cerca di evitare il portiere in uscita ma viene messo a terra. 

L'arbitro chiude un occhio. 

48* Fallo su Junior al limite dell'area mentm il pallone giunge a 
Berlinghieri solo dai>an// al portiere. L'aibitro non concede la nor¬ 
ma del vantaggio. 

60’ Il Pescara forza i tempi: ci provano a ripetizione Berlinghieri, 

Caudenzi ed ancora Berlinghieri che impegna rossi olla parata più 
difficile 

63* Espulso Junior per aver colpito un avversario a gioco fermo. 

89’ Fuga di Campione sulla destra, traversone al centro, la palla 
carambola sul piede di Jozic e termina in rete. □ F.l. 


FERNANDO INNAMORATI 



ni, era positivo muovere la 
classilica. Che poi alia fine ci 
abbiano rimesso i paganti è un 
altro discorso. 

La partita ha avuto pochi 
sussulti perché le rispettive 
manovre si sono sempre in¬ 
frante nella zona centrale de) 
campo. L'Empoli ha giocato, 
specialmente nella rifHesa, ad 
un ritmo abbastanza sostenu¬ 
to ma non è riuscito a sfonda¬ 
re la difesa viola. La Fiorenti¬ 
na ne) finale è ricorsa alle (re 
punte (per l'ingresso di Rebo- 
nato, a) suo csordk> in serie A, 
e di Peliegrini) ma nonostante 
ciò i viola non sono mai ap¬ 
parsi travolgenti. 


1-0 


PESCARA CESENA 

6,6 Gotta B Roaai 7 

6 Bonini Q Cuttone 6 

7 Camplona O Covasln 6 

6 Getvsni Q Bordin 6.5 

6.5 Junior 0 CsranNCOl* 6,5 

6.5 Borgodi O Joiic 6 

5.5 Pagano 0 Leoni 6 

6 tosato O Sanguin 6 

6 Gaudanri O Loranzo 5 

6 Sliskovic 0 AngalinI 5.5 

5,5 Barlinghian 0 RIzzitalli 6 

7 Galaona A Bigon 6.5 


ARBITRO: Pabbrteatora di Roma 

6 . 

MARCATORI: Jozic bII'BB' (au¬ 
torete) 

SOSTITUZIONI: Pescara; 66' 
Marchagiani (sv) per Gaudanzi. 
82' Ciartantini (sv) par Galvani; 
Caaona: 61 ’ Traini (sv) per Loren¬ 
zo. 82' Asalli (sv) per Sanguin. 

AMMONITI; Gaudanzi, Rossi a 
TTakil. 

ESPULSI; Al 63' Junior. 
ANGOLI; 6-1 per il Pescara. 

SPETTATORI: 24.000 (di cui 
8.500 abbonati) per un incasso 
di 352 milioni. 

NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. 


■■ PESCARA. Per li Cesena è 
stata una beffa, è tremendo 
perdere un incontro quando 
mancano pochi secondi alla 
fine e la delusione si poteva 
leggere inequivocabilmente 
sul volto dei giocatori bianco¬ 
neri soprattutto su Bigon. Il 
tecnico del Cesena era riusci¬ 
to per l'intero Incontro ad im¬ 
brigliare la partita in modo 
quasi perfetto. Ferrea marca¬ 
tura ad uomo che mandava si¬ 


stematicamente in crisi il gio¬ 
co dei padroni di casa. 

Il ritmo lento del liscio ro¬ 
magnolo pareva avere la me¬ 
glio sulla samba brasiliana 
tanto che l'oUimo Junior fini¬ 
va per perdere le staffe e rifila¬ 
re un ceffono al suo avversario 
che lo marcava stretto e gli 
impediva anche i movimenti 
più elementari. Il brasiliano fi¬ 
niva così anzitempo negli spo¬ 
gliatoi e Vepisodìo apriva nuo¬ 


ve prospettive al Cesena, ma 
qui venivano fuori ì Umlti della 
squadra. 

Accontentandosi di portare 
via lo 0-0, rallentando il gioco 
proprio queutdo i padroni di 
casa stavano arrancando in 
inferiorità numerica, tentando 
di riassestare l'assetto tattico, 
rintanati nella loro area senza 
avere il coraggio di tirare fuori 
la testa dal guscio, venivano 
puniti proprio alio scadere 
con la complicità di una ba¬ 
lorda autorete. 

Il rovescio della medaglia 
mostra tutto l'oigoglio del Pe¬ 
scara che ha avuto il merito di 
cercare la >1ltorìa anche quan¬ 
do è venuto a trovar^ senza 11 
suo uomo guida, quel Junior 
che tanto aveva contribuito oJ 
due succE^ nelle prime tre 
giornate di campionato. 

Scontratosi contro un mo¬ 
do di giocare che costringeva 
il Pescara ad una terribile fati¬ 
ca, i ragazzi di Galeone non al 
sono mal arresi. Hanno cerca¬ 
to in tutti ì modi dì vincere, 
hanno provato lutti i varchi, 
hanno attaccato a ripetizione 
mettendo in seria difficoltà 
Rossi e compagni e, alla ime, 
sono stati premiati dalla fortih 
na... quella diabolica devia¬ 
zione dì Jozic. 


M rUnltà 

Lunedì 

5 ottobre 1987 






















Sport 


Il «panchinaro» di lusso risolve rincontro; il Napoli dimentica ii Reai 

Carnevale tanta allena 


Careca H manfliagol 


ìZ^PunizIone di Remca da quaranta metri Di Leo devia in angolo 
M' Romano do fuori area per poco non sorprende Di Leo 
32* Anastopoulos riceve la palla da Cazzaneo supera Garello in 
uscita che però gli aggancia con la mano una gamba L arbitro non 
concede il rigore 

33* Careca sulla sinistra tira di precisione la palla supera Di Leo 
ma finisce di un soffio fuori 

38' Romano calcio con violenza costringendo Di Leo od una devia 
zione volante in angolo 

52' Boccafresco sorprende Garello con un tiro a mezza altezza ma 
la palla finisce fuori di un soffio 

55’ Giordano serve alla perfezione Careca sulla sinistra che supe 
ra Di Leo in uscita il brasiliano spedisce incredibilmente il pallone 
sull altro versante del campo 

73' Bella combinazione Murelli Boccafresca che appena in area 
rimette al centro per Anastopoulos anticipalo pero di un soffio 
dalla difesa partenopea 

85' Maradona pesca sulla destra De Napoli che scende in velocita 
Cross del centrocampista al centro dove irrompe Carnevale che al 
volo batte Di Leo UPa Co 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 


0-1 

AVELLINO NAPOLI 

8 Di Lm O 0«A|lt 6 

8 O fanira 8 

B fwroni O Francmi 5 

0 BocciNmi O 6 

6t Amodio O Farrario 6 

6 Romano O Rinica 6 

B 5 BartonI O Caraca 6 

B Gnianao O Da Napoti 6 

B Anaaiopouloi O Olordano 5 5 
B Colomba Q9 Maradona 6 

6 Sohachnar Q Remano 6 

B Vinicio A Blancbi 6 


APPtTRO Lo Ballo di Siracusa 
S 

MARCATORI Carnovale al 6B 
SOSTITUZIONI Napoli 61 
Carnevala (6) pw Caraca Avalli 
no 86 Di Mauro (sv) par Oaiia 
nao 

AMMONITI Al 74 Bagni par 
profana al 7B Maradona par 
protaata 

8SPULSI Nassuno 
ANOOU « B 

•PfiTTATORt 34 440 di cui 
13 696 abbonali par un Ineaiso 
oomplaiiivo di 617 407 000 
NOTI Tempo bello terreno in 
oiilmo stato Record d incesto 
par il Partenio «n trtbuna I awo 
oato Agnelli a Luca di Montate 
molo 


■■ AVELLINO Ed ora Olla 
vio Bianchi allenatore senza 
sorriso piu (reddo di un bioc 
co di ghiaccio sarà costretto 
a dire grazio ad Andrea Cerne 
vale giocatore poco amato 
ed impostogli quasi di prepo 
lenza dalla società Un suo 
guizzo come quelli che per 
misero al Napoli nel finale del 
la passala stagione di vincere 
le partile decisive dello scu 
detto ha bruciato in maniera 
Irriverente I umile cd esterrc 
follo Avellino al secondo 
stop casalingo dopo la scon 
fitta di setto giorni fa con la 


Roma al terzo consecutivo In 
campionato Gii irplni erano 
ormai convinti di essere usciti 
dal tunnel di una pericolosa 
crisi All orizzonte già intrav 
vedevano un salutare pareg 
gio Un punto con i campioni 
infatti poteva essere conside 
rato accettabile e rinfrancan 
te Mal avrebbero pensato che 
Carnevale entrato soltanto da 
quattro minuti in campo piu 
per ritevnre I esausto Careca 
che per mutare le sorti della 
pan la potesse ri/ilargi) uno 
scherzo COSI maligno e fuori 
stagione 


«Non lo meritavamo la n 
tengo una vera ingiustizia- di 
ceva rabbuiolo ed avvilito Luis 
Vinicio Ed aveva ragione Un 
commento amaro che si 
smorzava senza eco nel silen 
ZIO di uno spogliatoio impre 
cante e lutt altro che voglioso 
di scaricare tensione e nervo 
sismo attraverso le parole In 
dubbiamente fa rabbia perde 
re dopo essere sfilati sotto lo 
striscione dell ultimo chilo 
metro tutti in gruppo Ma non 
SI può negare che la sconfuta 
non può essere collocata ne 
gli scaffali dei soprusi Pur 
senza brillare e raggiungere 
vertici eccezionali con un se 
condo tempo sapiente il Na 
poti aveva saputo prendere in 
mano le redini del gioco co 
Stringendo I Avellino a rien 
trare nelle SL e trincee limitan 
dogli al mimmo le sortite Una 
lenta ma piogressiva escala 
don quella partenopea che 
ha finito per produrre vantag 
gi senz altro insperati e che 
ora permettono agli azzurn di 
piazzarsi In classifica a ridosso 
della Roma m attesa che mcr 
coledi pom'^nggio il giudice 
sportivo gli assegni a tavolino 
I due punti di Pisa per balzare 
a punteggio pieno in testa alla 
classifica 

«Un premio giusto e merita 
to che ci ripaga di tante dclu 
sioni e criiiche spesso Ingiù 
ste Oggi mi sento un uomo 
finalmente felice- dice Bian 
chi quasi volesse liberarsi di 


un peso covato a lungo den 
Irò «cd ora avanti n tutta tran 
quiDita conclude con ioni 
che hanno li sapore della po 
Icmica Sulla vittoria del Na 
poli comunque resta un om 
bra che tara discutere e fasce 
ra ampio spazio alle rccrimi 
nazioni specie m casa irpina 
L ombra di un rigore non con 
cesso dal signor Lo Bello - 
mediocre la sua direzione di 
gara - nei pnmo tempo Lau 
tore dei fallo Garella la villi 
ma Anastopoulos la causa 
una manata dei portiere alla 
gamba del centravanti lancia 
to a rete dopo che questo lo 
aveva superato Oli estremi 
del rigore sono apparsi evi 
denti a tutti meno che all ar 
bitro che faceva segno di prò 
seguire 

«Una decisione giusta > 
spiegava negli spogliatoi Ga 
retta > I arbitro ha vi^io ne 
IO il greco non I ho proprio 
loccdto> Ma di diverso avviso 
era il commento di Anasio 
poulos «Non sono matto e 
non sono abituato a cadere da 
solo E poi con la porta spa 
(ancata perche sarei dovuto 
cadere^» 

Insomma le sol te discus 
siom contrastanti di fine parti 
(a dove tutti SI sentono dopo 
sitan di verità inoppugnabili 
Al di là di tutte le diatribe re 
sta comunque la vittoria del 
Napoli importante e salutare 
Nonostante gli ultimi aweni 
menti e sempre lui a vigilare 
SUI conti del campionato 


Maradona 

Fugge 
dal ritiro 
poi gioca 

■■ AVELUNO Sabato sera 
alla vigilia delia partita con 
I Avellino c e stato un nuovo 
capitolo del «Maradona sto 
ry Dopo I allenamento dell 
mattinata ) argentino avevc 
egresso ai giorntUisti tutto i 
suo malumore per le cnticht. 
rivoltegli dopo la partita con il 
Reai Nel pomenggio arrab 
biato ed avvilito il giocatore si 
presentava da Bianchi e gli 
chiedeva di essere esonerato 
dal ritiro e dalla partita i due 
parlavano a lungo ma alla fi 
ne Bianchi doveva cedere alle 
insistenze del giocatore che 
faceva COSI ritorno a casa Na 
turalmente la cosa provocava 
in società lo stalo di agiiazio 
ne Partivano dirigenti su din 
genti in direzione della casa di 
Maradona Lunghe ore di col 
loqui ma senza successo Ma 
radona non ne voleva sapere 
d giocare Poi la notte gli de 
ve aver portato consiglio e co 
Si ieri mattina il ripensamento 
Alle 11 SI presentava al Centro 
Paradiso corcava Bianchi e 
gli annunciava che la sua crisi 
era finita dichiarandosi pron 
to a giocare fra il sollievo ge 
nerale □ Po Co 



Tribuna di vip al Partenio di Avellino I avvocato Agnelli conversa con Ciriaco De Mita La partita non 
sembra interessare piu del dovuto 


Mondiali al Partenio? 


■■ AVELLINO Napoli rischia 
di perdere i campionati mon 
diali del 90 Fra tutti gii stadi 
prescelt per ospitare la mani 
lestazione quello parteno 
pco che tra I altro è il piu 
grande d Italia c I unico an 
cora In nello ritardo con l ini 
ZIO dei lavori di ristmiturazio 
ne Un ritardo provocato da 
una vivace polemica apertasi 


negli ambienti comunali sul 
I assegnazione degli applati e 
scatenato dalle ditte estro 
messe che hanno denunciato 
violazione da parte degli erga 
ni competenti In tutta questa 
sequela di diatribe che sicu 
ramenle finiranno per avere 
un seguito in tribunale resta 
comunque un fatto I lavori 
non sono ancora iniziati e non 


SI sa nemmeno quando questi 
inizieranno Tutto questo ha 
provocato una certa preoccu 
pazione Ieri Luca di Monte 
zomolo direttore del Col ha 
fatto un attento sopranuogo 
allo stadio di Avellino Se a 
Napoli la situazione non si 
sbloccherà in tempi brevi è 
ormai certo che gli subentrerà 
Il Partenio Q ^ Co 



Sabato e Matteoll sono ianciatissiml 


1-1 


TORINO inter 

6 Lorier Q 2fln0a 6 6 

6 5 Corrad n Q Bergami 6 6 

7 G Ferri O Mandorllni 6 

7 CrppaO Baresi 6 

6 Rossi O R Ferri B S 

6 Graverò o Pasaarella B S 

0 Borggreen Q Piracc ni 6 

6 Sabato Q Scita 6 

5 6 Poibtar Q AKoballi 5 

5 S Com (D Mslieol 7 

6 5 Gnu CD Serena S 

6 Rad ce A Trapettoni 6 


ARBITRO Agnolln di Basaano 

16) 

MARCATORI 66 Q Perri 63 
MetteoI 

SOSTITUZIONI Intar 67 Fan 
na (5 6) per Sello 
AMMONITI Mattaoll 
ESPULSI Nessuno 
ANQOLI 6 6 

SPETTATORI 31 883 (di cui 
8 697 abbonai I per un Incasso 
compless vo d 641 617 000 
NOTE C olo coperta terreno 
teggormente allentato per la piog 
g a caduta nella matt nata 


Due bmtte squatire, due belle reti 

DAL NOSTRO INVIATO 


Un match dominato dalla noia 
e «salvato» da due prodezze 
di Ferri e Matteoli 
Scifo resta un enigma; è stato 
sostituito da Panna 


Ferri, Il flol dal B»omo _ 

Nuclei di teppaglia dell una e dell altra fazione si raccolgono 
nel minuto di silenzio a ricordo di Gino Palumbo con urla e 
sberleffi scambiati reciprocamente Disgustoso 
13' Bordata d assaggio di Matteoh che usufruisce di un •servizio* 
(rilancio sbagliato) di Cravero per calciare la pollo con precisione 
da oltre venti metri La sfera - esecuzione n I accarezzo il legno 
alla destra di Lorien 

15 Toro vicinissimo al gol Derggreen inversione solista colpisce il 
palo 

54 Go( della domenica Lo segna Ferri con maglio granata invali 
dando tulle le critiche sulla sua scarsa tecnica E uno semi rove 
sciata al volo do 25 metri di cut Zenga racconterà solo la parte 
finale nella sua trasmissione televisiva 
63' Lonen manca all appuntamento sa un innocuo traversone 
palla a Matteoh che fa centro - esecuzione n 2 da 20 25 metri 
facendo un bel paf/orie((o 

71’ Occasionissima per Bergami lanciato all attacco llterzinona 
zionale mando la palla all incrocio dei pah Lo difesa granata 
passato il pencolo si incarica di buttare oltre lareo di ngore 

DMiR 


MICHELE RUGGIERO 


■1 TORINO II verdetto di 
Tonno Inter ha un che di bu 
rocraiico appena vivacizzato 
da due reti una delle quali 
(quella di Giacomo Ferri) che 
aggiunge una pagina ad un i 

C oteiica antologia calcistica 
a dietrologia invece e un 
po piu ravvivante racconta di 
un sospiro di sollievo diviso 
salomon camente tra i due al 
ienaior un i dal sacro v ncoìo 
dell am c zia come sanno tut 
tl coloro che hanno Una patna 
calcistica Ed è un pareggio 
che nncuora il Gigi Radice 
mori ficaio per sette lunghi 
slOTiM dal tris di reti subito ad 
Ascoli Ma non si creda che 
Giovanni Trapailoni sia da 
meno Dopo aver bestemmia 
lo tra I denti per g<i infortuni 
da catena di montaggio Fiat 
che avevano fatto deli Inter la 
succursale di Niguarda la pai 
ta del Comunale è stretta pa 
reme di una sinecura 
Facciamo un passo indietro 
per ricordare i motivi di ime 
resse attorno at duellami I ) la 
stona infinita di slide tra Radi 
ce e Trapaiionl (ma perche 
non vanno a dirigere un unica 
squadra sarebbero i primi ge 
melli delia panchina^ ndr) 2) 


il ritorno dell ex Aldo Serena 
presto o tardi al Comunale 
nelle vesti d ex Juve accollo 
dal signorile coro «Serena Se 
rena p bianconera- 3) I en 
nesima prova riesame rii Vi 
cenzino Scilo ex italiano co 
stato al cambio i alo belga 
cinque milia di e mezzo tasse 
di servizio (leggi ingaggio) 
escluse Tra asciato il pnmo 
punto oggtUD (il sturi o per 
Alberoni eci I secondo og 
getto rii tes per i semiologi 
del Trivio passiamo al terzo 
Ed allora si la strada II sospet 
to che il ragbzzo del Belgio sia 
alleno da sindrome d» timi 
dezza COSI da confondere il 
campo di calcio per un manto 
carsico nelle cui gole sotterra 
nee nascondersi Trapationi 
dice (si vede nota in altro ani 
colo) che il grande Platini a 
vemun anni era peggio D ac 
cordo ma peggio di cosi si 
muore a meno che Platini sia 
stato li Lazzaro della pedata 
Quale cura per un giocatore 
costato alle Pellegrini SpA 
tanto quanto lereinbuzioni di 
duecento dei suoi d pendenti’ 
Alcuni milioni sarebbero ben 
spesi se non altro Scifo si li 
bererebbe di quell ombra 


scomoda di Matteoli > sorta di 
Banquo neroazzurro > che m 
campo lo soffoca lo annichili 
sce lo smemonzza Con mo) 
to meno comunque Trapano 
ni ha risolto» il rebus d inizio 
stagione rimandando anzi 
tempo Scilo negli spogliatoi 
per ritrovarsi contro il Tonno 
1 Inter annata 86 87 con un 
Serena in piu 

Esaurito il capitolo Scifo si 
va alla cronaca di una partita 
p atta ravvivata dai lampi di 
Ferri c Matteoli dalle sgrop 
paté di un qualcosa che è ora 
mai piu che una promessa il 
granata Crippa dagli stonci e 
stoici scontn Serena Corradi 
ni e Allobeili Rossi che però 
sono apparsi menodegli spot 
di Berlusconi nel film della 
parlila Del resto cosa atten 
dersi da squadre che stanno 
m opposti angoH? 11 Tonno è 
squadra acefala pnva di un re 
gista (Comi soffre di turbe 
spersonalizzanti dopo che gli 
hanno dato la maglia di Dos 
aena) che sappia guidare la 
manovra LInter e bicefala 
(Matteoli Scilo) se non addi 
nttura incelala cosicché tan 
la abbondanza la rende 
confusa Insomma due «eie 
eh • non potevano che finire a 
braccetto per la stessa strada 


Sdfo 

Sostituito 
ma il TVap 
lo difende 

B TORINO TrapaltonI lo as¬ 
solve A suo dire Platini era 
peggio all età di Scilo e con 
tale amnga difensiva al ragaz 
zo dal passaporto belga non 
nmane che soprassedere A 
chi gli chiede una riga di com 
mento sulla sua sostituzione 
esclama ad occhi bassi ed a 
mezza voce «Non mela sono 
presa Anzi avevo nelle 
gambe la partita di mercoledì 
(Coppa Uefa contro i turchi 
dei Besiktas ndr)» aggiunge 
per giustificarsi 
Le lodi a Trapattoni sono n 
mandate alla prossima punta 
ta quando il mister probabil 
mente lo escluderà del tutto 
dalla formazione OMiR 


Pue splendidi gol spengono i marchigiani 

Rossoneri ancona convalescenti 
H decorso è tranquillo 


Evani centro da 1000 punti 


10' Scarafom realizza ma Pairello annulla per fuorigioco 

16 Colombo lancia Culht che semina due aiLersan come birilli 

poi firo ma Pojzosf» m ongolo 

18’ Segna ton Basten ma I arbitro annulla per un precedente fallo 

dell olandese su Destro 

26 Cross dalla destra di Colombo Vijn Basten di testa manda tl 
pallone un palmo sopra la traversa 

IlMilan va in vantaggio ancora Colombo dalla destra crosso 
al centro dell area asco/ana l irriis con un gran saffo cofpisce if 
pallone di testa che pnma carambola contro il palo sinistro e poi 
entra in rete 

58 Funicione di Gioiannelli Scarafom con una sem rovesciata 
impegna Galli 

68 Colombo con un uro a mezza altezza obbliga Razzagli a una 
difficile deviazione 

80’ Punizione di Celestini che Casagronde con un tuffo colpisce di 
testa Calli para facilmente ma Casagrande si infortuna e resta 
fuori per qualche minuto 

83' Secondo sol dei Milan (rai'clgcnieQ'ione di Culht sulla destra 
dal fondo I olandese fa partire un cross che £i am al volo scaglia 
sotto la traversa □ Da Ce 


DARIO CECCARELLI 


2l—0 


MILAN ASCOll 

ti Q QUII II Panagli 6 
e Taaaoiil fi Daatro 6 
B Maldini O Canlio B 
7 Colombo O Ctleeilni 6 
6 9 F Galli O Benetii B 
0 F Bartal d Agabltim 6 
6 Mauoro O Del' Ogtio 5 
B 6 AncelottI Q Glovannelti 6 
è Vsn Basten Q Casagrande 5 
6 6 Guil t 03 D Agostini 6 
6 B Virdit ID Sooralwvi 6 
6 8aocN A Castagner B 


ARBITRO Pairatto di Torino (6) 
MARCATORI 35 Virda B3 
Evani 

BOBTtTUZtONI Asooti 67 H 
Maratona (4) per D Agostini 
73 Carannenie (sv) per Carlllo 
Milan 76 Evani 17) par Massaro 
6B Bianchi (avi par F Galli 
AMMONITI 23 Carlllo 60 
Olovannatti a 68 Baresi per gioco 
falloso 

iSRULSI nessuno 
ANOOU 10 3 par I Milen 
SPETTATORI 74 926 (di cui 
61 990 abbonati) par un incasao 
comptesewo di 1 230 000 000 
di lira 

NOTE Giornata grigia a frasca 
Tonano in buone condirtoni in 
tribuna I ailanatore della netiona 
la otandasa Miohals 


■i MILANO Arrigo Saccht 
che ultimamente ha imparato 
la sottile arte di ingigantire i 
menu degli avversari 1 aveva 
definita una partita «ad alio n 
schlo» In realtà Milan Ascoli 
vinta dai rossoneri con due 
splendidi gol di Virdis ed Èva 
ni ha avvilo un decorso tran 
quillo e regolare come una 
scontata operazione d appen 
dicile 11 Miian di Sacchi con 
il rientrante Maldlni ma anco 
ra senza Donadoni e Bortolaz 


71 c part to senza (orzare cer 
cando di cap re dove s anni 
dasse il punio debole della fit 
ta trincea alleai ta da Casta 
gner Per (are quesio i rosso 
neri hanno sprecalo una buo 
na mezz ora dunnte h quale 
a parte dut gol (uno per par 
le) g ustamenic annullati da 
Pa retto e una travolgente di 
scesa d Cullit era successo 
poco o nulla che (testasse 
i entus asmo degl af ciona 
dos \ orso la mezz ora pero 


e avvenuta una cosa che ha 
cambiato il volto alia partita 
Angelo Colombo 26 anni 
biondo maratoneta sostituto 
di Bortoiazz prendeva corag 
gio lanciandosi in rapide scor 
ribande sulla destra Quando 
arrivava in (ondo dopo aver 
magari scan biato con Guiiil 
faceva parine dei cross pun 
tuali come cambiali che ta 
gliavano la difesa ascolana 
Da una di queste azioni veniva 
ilgoldiVirdse conquesto si 
chiudeva la partita L Ascoli 
infati doveva smontare te 
barricate e uscire allo scoper 
to aprendo >.ost invitanti cor 
sie per le velocissime discese 
di Guilil e dello stesso Colom 
bo LAscoli del resto per 
quanto ben impostato a cen 
(rocampo coleva fare ben 
poco per inpensierire Calli 
(Giovanni) L unico che si 
muoveva dscretameme era 
infatti Scarafom mentre Casa 
grande appariva spaesato e 
inoffensivo 

Ma è stata vera gloria dei 
Milan’’ Castigner che pnma 
dei rossoneri aveva incontrato 
Roma Napoli e Tonno ha 
detto di SI sostenendo addirli 
tura che per lui èlaformazio 
ne piu accreditata per lo scu 
detto in retlià Castagner ha 
un po esagerato Vediamo 
pregi e dilei i 

Difesa Con il rientro di Baresi 
c di Maldini questo reparto si 
e nequiiibrato e mostra una 



Dopo Mancini e Vialli, ci prova Bonomì: gol 

La Samp trova il rigorista 
e per il Como è notte 


L'inutile fallo di Maccoppi 


8 Lorenzim su passeggio smarcanre tn area di Centi spara di poco 
sopra la traversa 

\ \ Cerezo fionda al volo un pollone respinto malamente dalla 
difesa coma co dal limite dell area fuon di poco 
J 3 Pasticcio m area fra Paradisi e ^iaccoppi \e approfiita Pan che 
sbaglia opo la sguarnita 

16 Punizione battuto da Borghi da sinistra oltre la tre quarti 
aiv'ersaria MaiieideviQ a pochi centimetri dal palo di Bisiazzoni 
37 ino due fra Corne/iusson e Sorganolo in area donano lo 
si'edese t len* anticipato di ur soffio e I occasione sfuma 
42 Maccoppi atterra in area moldestramenie \ialh Rigore inecce 
pibile che Bonomi trasforma 

58 Borgonoio in semirov^sciato su appoggio pennellato di Mal 
tei scoroien o da cenfrooreo sopro fo troi erse 
65 Mancini si libera alla grande al limite dell area difesa da Para 
disi dopo cleBnegel ne ha inventala una delle sue ma il tiro e 
fuon bersagl o 

86 Bistazzom salva in uscita una ineurs one pencolosa di /m'e^ 
nuzi UAL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO URTI 


grande s carezza L unico prò 
blema Baresi continua ad ac 
cusare dei disturbi al g noe 
chio e (orse sarà costretto a 
nuove pause 

Centrocampo Non è andato 
molto bene Cercasi regista 
disperatamente Ancelotti ha 
corso senza costrutto Massa 
ro ha confermalo i solili difet 
li lunghe sgroppale poca lu 
cidita l.a lieta sorpresa di len 
è staio Colombo che pero 
non è certo un regista Sacchi 
attende con ansia il ritorno di 
Boriolazzi 

Attacco \ irdis len ha segnato 
e sembra ritornalo ai livelli 
dell anno scorso Anche Van 
Basten mollo controllato sta 
progress v amenle m gl oran 
do infine Culht e la croce e 
del zia d questo Mitan k n ha 
fatto delle cose splendide g o j 
cando sul lato destro Ogni 
tanto SI assentì ma non e un 
problema Di lui bacchi ha 
ditto «Non fatevi tropp prò 
blemi per I ruolo di Gulhl 
guardatelo e divertitevi- 


0-1 

COMO SAMPDORIA 

6 Farad s O 6 stazioni 6 5 


6 5 Annon O 6r egei 6 5 

5 5 Lorenz n O M Mann ni 6 

6 Cent O Fusi 7 

5 Meccopp O Verctiowod 6 
5 Alb ero O L Pellet ni 7 
S Matte O Par 6 

5 6 Invero zz Q Cerezo 5 5 

6 Borgonovo Q Sonoro 6 

6 Borgti 0 Mancini 6 
6 Corn^ usson 0 V all 7 

5 S Agropp A SosKov 8 5 


ARBITRO Pezzeila di Frana 
maggorelB 5) 

MARCATORI 43 Bonomi 
(rgt 

SOSTITUZIONI Como 46 No 
tarsielano (B SI per Borgh 69 
Todesco (SS) per Lorenzm 
Sampdor a 86 Saisano per Bo 
nom 68 Paganm per Cerezo 
AMMONITI Borghi Viercho 
wcKf e Invernizzi 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 10 4 per I Como 
SPETTATORI tO 439 Id. cu 
3 025 abbonati per un ncasso 
I totale d t49 364 DOO lire 
NOTE Cornata uggiosa In tr 
buna I Hab tué Ciaud o Geni te ex 
nazionale N ccoiai tecnico della 
nazionale }un ores e Boskov alle 
natore blucerch ato SQual ficato 


■■ COMO Risultato pieno 
della Sampdoria che con 
I 1 0 Inferio ai comaschi 
smentisce le statistiche e la 
cabala che non la vedeva vit 
tor osa al Su igaglia da decen 
ni Artefice jel successo Fui 
MoBonorm nuovo ngonsta di 
fiducia di Beskov dopo i falli 
menu di \i Hi e Mancini Ln 
rigore regalilo da Maccoppi 
da un fallo jello stopper co 
mosco at 4 < su Vialii forse 


mutile è scaturita infatti la 
massima punizione ai danni 
dei lanani E non e la prima 
volta che alquanto ingenua 
mente Maccoppi commette 
svarioni del genere 
l biucerchiati hanno vinto 
ma pTObabilmenie piu per de 
mento degli avìt rsan che per 
mer ti propri II Como ha at 
laccato ha tenuto tesa la cor 
da del match per buoni ottan 
ta minuti di gioco ha premuto 


I donani con una determina 
zione che gli è tipica Ma alia 
resa dei conti la foga e la con 
fusione nelle fasi conclusiv'e 
delle azioni hanno preso il so 
prawento sulla lucwSnà sulla 
sagacia delle impostazioni of 
lersive 

Nei pnmo tempo con Bor 
ghi in campo è sembrato pero 
piu attento a sfruttare con (ur 
bizia ogni spazio lasciato iìbe 
ro dai blucerchiati 1 frequenti 
lanci verticali dell argentino 
sulle due punte comasche fi 
nalmente insieme dopo mesi 
Comeliusson e Borgonovo 
hanno dato piu anosità alle 
azioni Nel ^ondo tempo al 
tra musica È pur vero che c e 
ra il gol da nmontare ma 
quanto cinctschizue a metà 
campo quanta elediorazione 
e quanti passaggi corti’ Da ta 
gliare il respiro Notartsiefano 
è altra pasta nspetio all arqen 
tino comunque sia Agroppi ò 
fissato con la staffetta 

U bamp ha difeso bene il 
vantaggio scatunio da una 
delle poche azioni veramente 
pericolose da le create Buo 
ni auspici per il campionato 
sampdonano in posizioni da 
vetta nelh classifica Bkwomi 
ntgli spogliatoi era raggtanie 
e a bikin ragione «Ormai pen 
Slìmo già al Mìlan» ti Como"' 
•Ini buona squadra saum 
mente «« salverà» Bontà sua 
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Sport 


4. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Gl Vi Pa Po Fa Su Vi Pa 


RISULTATI 


ROMA 

WAPOU 

PESCARA 

8AMPPORIA 

VERONA 

MILAN 


Reti FUORI CASA RETI 
F« Su, W P« Po Fa So '"R 

3 0 1 1 0 4 3 +1 

2 12 0 12 1+1 

3 110 13 3 0 

5 1 0 0 1 14 0 

6 2 0 1 1 1 3 -1 

2 2 1 1 0 3 1 -1 


Ictocalcio 


Schedina vincente 

CONCORSO N 7del4/10/87 


BASKET. Al 


AVELLINO NAPOLI 
COMO SAMPDORIA 
EMPOLI-FIORÉNTINA 

MILAN-ASCOU 
PESCARA CESENA 
ROMA-PISA 

TORINO INTER 
VERONA-JUVENTUS 
PARMA ATALANTA 



RISULTATI 


TRACER MILANO-SCAVOUNI PESARO _ 90»e 

DIVARESE VARESE-AREXONS CÀNTÙ 99^ 

DIETOR BOLOGNA-ENICHEM LIVORNO _ 7B-7i 

ALUBERT UVQnNO-BANCOROMA (g. sabato) 96-91 

HITACHI VENEZIA-SNAIDEROCASERTA IIMV 

BENETTON TREVISO-BASKET BRESCIA _ 93-8: 

SAN BENEDETTO TQRINO-IRGE DESIO _ 95-81 

WUBER NAPOLl-ROBERTS FIRENZE (g. sabato) 81 -91 

_ CLASSIFICA _ 

SQUADRE Po P.G. PV. P.F. P.S. 


SQUADRE 

SNAIDERO 


2 210 194 


2 193 186 




CESENA-TORINO 

fìòìentina-àvIìI 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-BOMA 

NAPOLI-PESCARA 

PISA-COMO 


CANNONIERI 


PI»A _ 

AVELLINO 


4' POLSTSR (Totinol, Bonlak IRo- — 

ma) Inaila foto) ed Elkjaer (Va* COMO 
rena). ' ' 

a SCARAPONI (Alcoli) e SCHA- CESENA 
CHNER (Avellino) 

empou» 


* L'Bmpoh i alato pénaiatMto Mia Caf di S punti 


4. GIORNATA 




UUUIt 

Ai 3 964 aia» L 2.440 000 
Al 70.398 a12» L 136.600 


Prossima schedina 

CONCORSO N 8 del 11/10/87 


ASCOLI-EMPOLI 

CESENA-TORINO 

FIORENTINA-AVELLINO 

INTER-VERONA 
JUVENTUS-ROMA 
NAPOLI PESCARA 



PROSSIMO TURNO (7-10-87) 


SNAIDERO-TRACER 

AREXONS-OIETOR 


BANCQROMA-WUBER 

SANBENED.-BENETTON 


ROBERTS-DIVARESE 

BRESCIA-SCAVOLINI 

ENICHEM-ALLI6ERT 

IRGE-HITACHI 





GIRONE B 


RISULTATI PUNTI PARTITE RETI Med 

CÀMPANIAXÀGÙARI -Tò e GARE V N P F S Ingl 

CASERTANA-BRINDiSi 4-0 COStRgA _ 9 3 3 0 0* 

COSENZA-UCATA 1-0 I SCH IA _ S 3 2 t 0 5 


FROSINONE-SALERNITANA 3-1 


* 0 

165 

172 

i 0 

150 

16* 



eRINOISI-TERAMO 


CAGLIARI-CASERTANA 


CAMPOBASSO-FROSINONE 


08PITAL6n0-ANC0NA 




PROSSIMO TURNO (7-10-87) 


YOGA-RIETI ALNO-STANDA 


TERZA CORSA 

FANTONl-SABELLI 

CUKI-SPONDILATTE 

1) 

X RiMINI-SEGAFREDO 

FACAR-MALTINTI 


QUINTA CORSA 


1) 

X 

2) 

1 

SESTA CORSA 


1) 

1 

2) 

2 


RUGBY. Al 


RISULTATI 


BENETTON TRÈVISO-COLLI EUGANEI 


FRACASSO SAN DONÀ-AMATQRl MILANO 



GELCAPELLO PIACENZA-AMATORI CATANIA 

15-13 

SOLARIA CUS ROMA-PARMA 

21-30 

SERIGAMMA-EUROBAGS GASALE 

20-12 

SCAVOLINI L AQUILA-PETRARCA PADOVA 

27-16 

CLASSIFICA 


GIRONE D 



filSÙLTATI. CARBONIA-SARZANESE 2-1 CARRARESE-OL- 
BIA 0-1. ENTELU-MASSESÉ 0-0, LODIGIANI-CIVITAVICCHIA 
l-O. MONTEVARCHI-SIENA 2-0. PISTOIESE-RONDINELLA 
a-V PONTEOERA-CUOIOPELU 1-0. PRO VERCELLI-SAVIGUA- 

NESE 1-0, TEMPIO-SORSO 2-1. _ 

PROSSIMO TURNO (11-10) CIVITAVECCHIA PISTOIESE. 
CUOIOPELU-PRO VERCELLI. MASSESE-PONTEOERA RONDI- 
NILLA-MONTEVARCHI. SARZANESE-ENTÉLLA. SAVIGLIANE- 
SE-CARRARESE. SIENA-LOOIGIANl. SORSO-OLBIA. TEMPIO- 
CARBONIA 


RISULTATI. ALESSANORIA-PEROOCREMA 3-0. GIORGIONE- 
VENEZIA MESTRE 0-1. MANTOVA-CHIEVO 0-1. PORDENO 
NE-NOVARA 2-1 PRO PATRIA-SUZZARA 2-2. PRO SESTO- 
LEGNANO 0-1 TELGATE-CASALE 2-1. TREVISO-VARESE 2-1. 
VOGHERESE-SASSUOLO 1-0 
PROSSIMO TURNO (11-10) CASALE-PORDENONE GIOR 
GIONE-TREVISO, LEGNANO-PRO PATRIA. NOVARA-MANTO 
VA. PERGOCREMA PRO SESTO SASSUOLO-TELGATE. SUZ 
ZARA-VOGKERESE. VARESE-CHIEVO. VENEZIA MESTRE- 
ALESSANDRIA 


RISULTATI. ANGIZIA LUGO-CELANO 1-2. CASARANO .)ESI 
3 1 CiVITANOVeSE-GUBBIO 1-1. FIDELIS ANORIA-GIULIA- 
NOVA 1-1. GALATINA-MARTINA 0-1. LANCIANO-TERNANA 
1-0. PERUGIA-CHIETI 3-0. RAVENNA-FORU 1-2. RICCIONE- 

BISCEGLIE 0-0 _ 

PROSSIMO TURNO 111-10) BISCEQLIE-iANCiANO. CELA- 
NQ-CASARANO CHIETI-FORLI, CIVITANOVESE-RICCiONE. 
GIULIANOVA-RAVENNA GUBBIO PERUt^. JE».ANGIZIA 
LOGO. MART1NA-FIOEUS ANDRtA. TERNANA-QMATINA 


RISULTATI. AFRAGOLESE-SORRENTO M, ATLETICO CATA¬ 
NIA SIRACUSA 1 1, CAVESE LATINA 1 0 KROTON PALER- 
M042 NOIA-JUVE STABIA 1-0 PRO CISTERNA BENEVEN 
T0 2-2 TRAPANI ERCOLANESE 0-0 TURRIS-GIARRE 0 0. VI- 

GOR LAMEZIA VALDìANO 2 1 _ 

PROSSIMO TURNO (11-10) BENEVENTO KROTON. ERGO 
LANESE VIGOR LAMEZIA GIARRE-AFRAQOLESE JUVE STA 
BIA ATLETICO CATANIA, PALERMO TURRIS. PRO CISTERNA- 
TRAPANI, SIRACUSA-NOLA, SORRENTO LATINA VALDIANO- 
CAVESE 
CLASSIFICA 



PROSSIMO TURNO (11-10-87) 

Petrarca-Benetton Treviso. Rovigo-Qelcapello: Eurobags- 
Scavolmi; Fracasso-Cus Roma: Parma-Amatori Catams; 
Amatori Miiano-Sengamma 


RUGBY. ... 


RISULTATI 


BLUE DAWN MIRANO-CASTIFLEX FRASCATI 



_ CLASSIFICA _ 

Doko e Casone Noceto punti 8. Belluno punti 6: Pasta Jolly. 
Mirano e Tre Pini punti 4. Beneuanto, Munari, Livorno e 
Frascati punti 3, Logrò punti 2; Viadana punti 0. 


PROSSIMO TURNO (11-10-87) 

Calvisano-Blue Dawn; Marmi Munari-Frascati: Pasta JollV' 
Tre Pini; Logrò'Benevento. Viadana-Livorno; BeHgno*Noca« 
to. 


■llilllllliliilililillililiiiiiiii 
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CALCIO FIASH 


La Fiorentina 
rifiuterà 
I giocatori 
alle nazionali? 



Dws dente Barelli (nella foto) ha fallo capire, al termine 
deli incontro di ieri ad Empoli, che la società sarebbe 
propensa a rispondere con un rifiuto. Mercoledì, giorno 
del due Impegni delie rappresenlative azzurre, la Piorenii' 
na giocherà una partita amichevole a Berna, contro io 
Young fìoys, dovendo rispettare l'accordo sottoscritto con 
lo sponsor «Crodinoa. L'accordo paria di schierare la «mi* 
gliore iormazionea. Senza Bagglo, Berti. Onorati e Battisti' 
ni l'accordo salterebbe. BareTti spera che la Lega esoneri 
oggi I quattro giocatori. 


Respirazione 
bocca a bocca 
salva un 
calciatore 


Durante la partita di ieri di 
C/2 tra II Kroton di Crotone 
ed il Palermo, il «libero» 
della squadra palermitana 
Carrera ha accusato un ma* 
lore che ha costretto il me* 
dico sociale della squadra 
rosanera a sottoporlo ad 
una respirazione bocca a 
hocco 6, quindi, ad un massaggio cardiaco. Il giocatore, 
che poco prima del malore aveva chiesto all'allenatore di 
essere sostituito, è stato portato nell'ospedale «San Gio¬ 
vanni di Dio» di Crotone dove, dopo un accurato control¬ 
lo, che ha dato esito negativo, è stato dimesso ed è riparti¬ 
to con ia squadra alla volta di Palermo. 


Sassalola Gravi incidenti durante e 

1 dopo la partita della serie 

di tifosi G/f tra il Kroton e il Paler- 

mo. Il Kroton ha vinto per 4 
pdlCnnltAflI a 2. Un centinaio di tifosi 

a rrnfrAii* palermitani, al quarto gol 

vroione Segnato dal padroni di ca- 

■ sa, quando mancavano po- 

chi minuti alla (ine del pri¬ 
mo tempo, hanno cominciato a Inveire contro I supporter 
locali. Dopo avere aggredito una ragazzo (medicaio per 
un morso a) collo) e una persona anziana, un gruppetto è 
uscito dallo stadio e, una volta fuori, ha comincialo una 
fitta sassaiola contro la tribuna centrale. Sono andati in 
frantumi ) cristalli della tribuna stampa, mentre un fram¬ 
mento di cristallo ha ferito all'occhio destro il massaggia¬ 
tore de) Kroton, Leonardo Terdiano, di 23 anni, medicalo 
poi all'ospedale «San Giovanni di Dio». Gli Incidenti sono 
proseguili anche lungo le strade che portavano alla stazio¬ 
ne ferroviaria, 


Sport 



0-0 


BRESCIA BOLOGNA 

6,6 fiordonOCuBln 6 

6.6 Testoni O t-uppi 6 
6 Bronco || Villa 6,5 
6 Manzo O Facci 6 

6.6 Chiodini O Da Marchi 6 
6 ArQontasi O Monza 7 
6 Turchetta f| Poli 7 
6 Bortomatti O Stringerà 6 

6.6 torio O Pradelia 6 
6 Btcoaloaai ID Marocchi 7 

6.6 Mariani Q Marronaro 6 
6 Giorgi A Maifradi 6,8 


ARBITRO; D'Elia di Salerno 
(6.5). 

SOSTITUZIONI: Brasoia: 60' 
Piovani par Mariani, 86' Quag- 
gioito por Monza. 

AMMONITI: Argenteai, Mariani, 
Branco, Monza a Svingara. 
ESPULSI; Naiauno. 

ANGOLI: 6-4 par il Braacia. 
SPETTATORI: 11.176 paganti, 
2.124 abbonati, par un incaiao 
di 162.686.000 a quota abbo- 
nemanti di 32.026.000. 

NOTE: Ciato coparto, tarrano in 
ottima condizioni. 


Per Allodi 
Il Verona 
squadra 
rivelazione 


partita: 


Ad assistere al derby ira 
Empoli e Fiorentina erano 
presenti numerose perso¬ 
nalità. Cera II dottor Corra¬ 
do De Biase, capo della 
Procura federale, e italo Al¬ 
lodi. le cui condizioni sono 
nettamente migliorate. Al¬ 
lodi ha commentalo cosi la 
Per la verità mi sono un po' annoiato |^lché 


heMuna delle due compagini ha inteso correre rischi. Del¬ 
le squadre lino ad oggi viste - ha concluso Allodi - quella 
che mi ha lasciato un ottima impressione è li Verona che 
può essere la squadra rivelazione del campionato, visto 
che tulli pensano al Napoli e al Milan». 


SacchI 
entusiasta 
di Gullit 
c Colombo 


Arrigo Sacchi, allenatore 
del Milan, è soodiafatio del¬ 
la vittoria rossonera. «So¬ 
prattutto nel primo tempo - 
dice • abbiamo schiacciato 
l'Ascoll senza dargli il tem¬ 
po di organizzarsi. Sono 
contento di questa vittoria 
perchè la formazione di Co- 
staoner 6 di lutto rispetto. Ceno, il Milan deve migliorare, 
però vedo già dei buoni progressi. Mi sono piaciuti Gullit e 
Colombo, soprattuiio questwtlmo si è mosso molto bene. 
Molti dicono che il nostro gioco obbliga a consumare 
molte energie, se mal faticano gli avversari che ci devono 
rincorrere». 


Franco Baresi 
non è ancora 
guarito 


Franco Baresi, il capitano 
del Milan, non si è comple¬ 
tamente ripreso dal dolore 
al ginocchio destro (infiam¬ 
mazione del legamenti col¬ 
laterali). «Finche corro - ha 
detto - non sento molto 
dolore. Avverto però delle 
fitte quando devo calciare 
0 fare degli scatti Improvvisi. Cercherò di stringere I denti 
anche se, in queste condizioni, non è molto piacevole 
giocare, il Milan? Mi sembra che migliori di domenica in 
domenica». 


BNmeO CONTI 


Come 


0-0 


MODENA LAZIO 

7 Ballotta O Martina 6 

7 Ballaapioa O Brunetti 6 

7 Torroni O Baruatto 7 

6 Forte Q Camolaaa 7 

6 Costi O Graguooi 6 

6 Boscoto O Manno 6.5 

6 Montasarto Q Savino 6 

6,6 Maaollni O PIn 6,6 

e Sorbello Q QalderisI 6 

6.5 Bergamo CD Muro 7 

a Santini QD Monelli ' S 

6 Maaoelaito A Pascetti 6 


ARBITRO: Pucci di Firenze (6). 
SOSTITUZiONt; Modene; 83' 
O'Aloieio per Boecolo. 68' Rebitti 
par Montaaano; Lazio: 78' Caao 
per Monelli, 62' PIsctdda per 
Brunetti. 

AMMONITI: Costi. Gregucci. 
Savirto e Boecolo. 

ESPULSI; Nessuno. 

ANGOLI: 7-2 per la Lazio. 
SPETTATORI; 9.000 per un in- 
oaaaodi 122.548.460 lire com- 
prete la quota abbonati. 

NOTE: Cielo coparto. temperatu¬ 
ra fredda, terreno in ottime con¬ 
dizioni. E itato osservato un mi¬ 
nuto di raccoglimento alle memo¬ 
ria (M glornaliata Qlno Palumbo 
direttore dalle Gezzeita dello 
aport recentemente acomparto. 


Imbrigliati i bresciani e Giorgi protesta: «Questo è anticalcio» 

La zona bolognese è una gabbia 


«Rondinelle» spaesate 
Tattiche e moduli contano poco 
se poi mancano gli uomini 
Che noia e gli ulttas smontano 
i loro striscioni... 


CARLO BIANCHI 


Maroochi trova la traversa 


19' Pericolo per il Bresaa, è braoo Ar^niesì ad anticipare As/r 
/anelato da Strmgara. 

23’ Il Brescia protesta per un presunto rigore causa un fallo di 
mani, inuolontano, di Marocchi in area. 

28 Pradelia entra in area e viene steso ma D'Elia aveva già fischia" 
to per fallo precedente fuori area. 

30' È bravo Bordon a deviare in angolo un tiro ravvicinato di 
Monza 

34' Strmgara rimedio un errore di Cusìn che perde la palla in ascila 
scagliandola in corner. 

38’ Cusin si rifà deviando un forte tiro di lorio ben lanciato da 
Branco. 

47* D'ouersa di Marocchi con un forte tiro fuori area. 

SO’ Ancora Marocchi di testa impegna Bordon 
SO* Crossa occasione per il Brescia: Beccalossl lancia Tiirchetia 
sulla smistrù che centra, palla che scorre lungo tutto lo specchio 
della porla senza che nessun bresciano riesca a deviarla. 

TO' Lunga sgroppalo di Villa da metà campo che impegna poi 
severamente a terra Bordon. □ C.B. 


BRESCIA . Una divisione 
delia posta che ha visto alla 
fine soddisfatti entrambi gii al¬ 
lenatori; sia Giorgi che Maifre- 
di. Un po' meno gli spettatori 
bresciani; gli ultras hanno ini¬ 
ziato infatti a smontare i loro 
striscioni dtfci minuti prima 
del fischio finale di D'Elia. Dal 
^rescia si aspettavano una 
prova maiuscola, il riscatto 
della batosta rimediata sette 
giorni (a a Padova ma il Bolo¬ 
gna Ieri ha imposto il suo gio¬ 
co ed ha chiuso per quasi tutta 
ia partita gli azzurri nella loro 
area. Un Brescia veramente 
spaesato, impossibilitato a fil¬ 
trare fra le attente maglie ros- 
soblù, costantemente blocca¬ 
to nella sua area e i pochi ten¬ 
tativi di attacco venivano 


mandali in fuori gioco dalla 
zona spieniemente predic¬ 
ala da Maifredi. Anche se per 
l'allenatore bresciano più che 
la zona, a frenare it gioco a 
metà campo, è stato lo stesso 
modulo (quale se una delie 
squadre giocava a zona e l'zd- 
tra a marcatura d'uomo?) 
adottato dalle due (onnazioni 
che le ha portate ad annullasi 
vicendevolmente nelle zone 
centrali dei campo. 

£ nemmeno sì può conti¬ 
nuare a ripetere che il Brescia 
non ha ancora acquisito una 
mentalità da «serie B» per giu¬ 
stificare i risuilati non molto 
brillanti ed il calo durante l'in¬ 
contro di alcuni uomini Ceggi 
in modo particolare Beccaios- 
si) provocati dali’aggressivilà 


deirawersario che non lascia 
modo di ragionare. Un Bre¬ 
scia in sostanza più compas¬ 
sato, ma lo stesso in difficoltà, 
con una mai eia in meno con¬ 
tro un Bologna dinamico e ve¬ 
loce. I rossoblu felsinei sono 
piaciuti anche se hanno de¬ 
nunciato ien l'assenza di un 
attaccante puro, hanno pres¬ 
sato il Brescia per quasi ottan¬ 


ta minuti riducendosi alla fine 
ad una sola occasione con 
Monza e una traversa con Ma- 
rocchi: due centrocampisti. 
Tanto come il Brescia che nei 
pressi dell'area del bravo Cu¬ 
sin ha stazionato pochissimo 
nell'ambito della partila. 

Un Incontro presentato 
quasi come un derby per la 
presenza nelle file bolognesi 



Eraldo Pecci 


dei presidente, allenatore e di 
alcuni giocatori nati o valoriz¬ 
zali nel Bresciano. Ed il clima 
nei primi minuti è stato acce¬ 
so, con quattro ammonizioni 
(saranno cinque alla fine) nei 
primi minuti di gioco. Ed i car¬ 
tellini gialli deirottimo D'Elia 
hanno riportato il gioco nel¬ 
l'alveo della correttezza. Tutto 
è bene ciò che finisce bene... 



Evaristo Beccalossl 


Negli spogliatoi si è parlato 
più della zona che della parti¬ 
ta; una tattica - per Giorgi - 
che penalizza lo spettacofo: 
un anticateio per antonoma¬ 
sia. Zona opportunistica o 
meno, ma chi se la vede me¬ 
glio, almeno per era, è l'alle¬ 
natore bresciano del Bologna. 
Maifredi, che un punto in tra¬ 
sferta, c con pieno merito, se 
l'è portato a casa anche ieri. 


La squadra di Pascetti ha dominato in lungo e in largo 
ma alla fine ha graziato la rabberciata formazione emiliana 


sono buoni questi romani 


GaMerisi tutto fumo... 


32* Tbnfo occorre attendere per vedere il Modena, da Montesano a 
Santini cross da destra a sinistra, Bergamo ai volo palla che attra¬ 
versa la porta sguarnita. 

37' Ancora Muro, calcio piazzalo alla Maradona e Ballotta che 
vola nel tseiie» mandando in angolo. 

42* Primo Un del Modena con Montesano che impegna il disoccu¬ 
pato Martina. 

SS' Camolese-Calderisl’Mun che. solo davanti a Balhtla, incespi¬ 
ca. 

ST* Mun a Calderisì in buona posizione, ma in cattiva giornata, 
che sciupa buttandosi a terra in area reclamonrio il rigore, l'arbitro 
non abbocca. 

63* Masolini lenta l'assolo, scarta tre avversari, entra in area e 
misura, con un gran tiro, il valore di Martina che blocca molto bene. 
74* La Lazio sfiora II suicidio: Santini per Sorbello, Interviene mala¬ 
mente Gregucci che svirgola verso Martina pronto a rimediare. 

77’ Lazio in gol: Beruatio per Galderisi in area, pur pressa/o segna, 
ma il guardalìnee di destra era formo a bandiera alzala, l'arbitro 
annulla. 0 LD. 


LUCA DALORA 


■i MODENA. «Una grossa 
squadra questa Lazio, la mi¬ 
gliore vista finora e abbiamo 
già incontrato due "big", Bari 
e Cremonese. Abbiamo fatto 
la nostra partila e rielle condi¬ 
zioni in cui ci troviamo posso 
ben dire che il punto è guada¬ 
gnato*. Gigi Mascalalto è ap¬ 
pagato dei pareggio «strappa¬ 


lo» agli ospiti i quali, per bóc¬ 
ca di Pascetti, fanno sapere di 
condividere tale soddisfazio¬ 
ne. Dice il traìner biancoaz- 
zurro: «È vero, abbiamo prati¬ 
camente dominato per 70 mi¬ 
nuti, ma pensando alla partila 
di Messina, dove li dominio è 
stato completo e abbiamo 
perso, questo pareggio ci sta 


bene. Fa camminare la clas¬ 
sifica e ci permette di affron¬ 
tare con una certa tranquìDUà 
le due partite casalinghe con¬ 
secutive con Cremonese e Pa¬ 
dova. Slamo andati più vicini 
ai gol noi, pur correndo i no¬ 
stri rischi, senza tuttavia mal 
mettere in pericolo il risulta¬ 
to». 

Chi si accontenta gode, una 
Lazio un tantino più coraggio¬ 
sa. meno evane«:ente e rinun- 
ciaiana, specialmenie all'at¬ 
tacco, avrebbe - contro que¬ 
sto Modena di fortuna - potu¬ 
to ottenere qualcosa in più il 
che. nel calcio, significa due 
punti senza rubare niente a 
nessuno. Peiò, Marino e com¬ 
pagni, hanno dato l'impres¬ 
sione di non voler mai supera¬ 
re i limili di velocità, che al 
Braglia sono stati molto bassi, 
da pacifici lunslì arnvali per 
godersi ciò che era stato stabi¬ 
lito in un prC'gramma non cer¬ 
tamente ambizioso, almeno 
per questo viaggio nella terra 
del Lambrusco e dei tortellini, 
il Modena, da parte sua, aveva 
iniziato col timore reverenzia¬ 
le dovuto sìa ad una Lazio in 
effetti mollo bella sulla carta, 
che da problemi di schiera¬ 


mento; l'allenatore gialloblù 
ha dovuto fonare il rientro di 
Bergamo, assente àtà camfA 
dall'ultima partita del campio¬ 
nato scorso, Inoltre mettere 
Insieme una formazione con 
tre ■primavera» In campo (Co¬ 
sti, Santini, Masolini) e due in 
panchina (D'Aloisio e Pram- 
polini). I padroni di casa, 
pressati nella propria metà 
campo per quasi 70 minuti, 
hanno tentato qualche sortila, 
ma senza mai scoprirsi, tani'è 
che Martina su tiri diretti, è in¬ 
tervenuto solo due volte. Un 
Modena co^ avrebbe dovuto 
essere aggredito ed invece la 
Lazio si è accontentala di pa¬ 
droneggiare a metà campo 
con Muro, C^olese, Pin cui 
dava manforte Beruallo, per¬ 
dendosi poi nel pressi dell'a¬ 
rea awersarìa dove Torroni, 
Bellaspìca, Costì, con davanti 
Bergamo e Masolini, non han¬ 
no faticato mollo per tenere a 
bada Galderisi e compagni. 

La Lazio, alla (ine, per boc¬ 
ca del suo centravanti, ha la¬ 
mentalo la mancata conces¬ 
sione di un calcio di rigore per 
fallo commesso ai suoi danni, 
al limile deH’area, e per il gol 
annullalo a 13 minuti dalla fi¬ 
ne. 



EMPOLI. In trasferta con scooter 
e motociclette. L'idea era stata 
lanciata da) viola club «Il colletti¬ 
vo» e un migliaio di tifosi l'hanno 
raccolta. Per circa un'ora la sta¬ 
tale 67 ha visto sfilare la simpati¬ 
ca colonna dì fiorentini in gita. 
La trovata ha riscosso anche la simpatia dei rivali empolesi elio 
hanno salutalo divertiti la colonna «viola» al suo ingresso in 
città. E anche li derby ha risentito di questo clima e sugli spalti 
tutto è filato via tranquillo. 


Applausi 
per i tifosi 
su due ruote 


LE ALTRE DI B 



«Galletti» 
senza cresta 

Botte in campo 
e sugli spalti 

Ma il gol 
che sapore ha? 

Dossena? 

E chi l’ha visto? 

1-0 

0-0 

0-0 

1-0 

BARI AREZZO 

Imparato O BoarNn 

Loseto O Minola 

De 1>lzio O Rondini 

Carrera O incarbona 
Terraoenera O Pazza 

Laurarl O Butti 

Perrone Q MangonI 

Lupo m Ermini 
ftideout O Tovirileri 

Cowans O Da Stafania 
BrondI Q| Nappi 

CatLTZZI A Solchi 

CREMONESE PIACENZA 

RempuHe O Bordoni 

Gerzllli O Comba 

RizzardI O Conclna 

Piccioni O Imberti 
Montorfeno O Mercato 

Criterio O Venturi 

Lomberdo B TeasarioI 

Aventi O De Gradi 

Peloii O Madonna 

Benoina ID Roccatagliata 
ChiorrI ID Sarloll 

Mmzib a Rota 

GENOA CATANZARO 

Gregari Q Zunico 

Podsvini O Caramelli 

Gentilini O Rosai 

Pecoraro O Costantino 
Treviaan O Caacione 
Scanziam O Masi 

Rotèlla O Borrallo 

Eranio Q tacobelU 

Briaachi O Bongtorni 

Di Carlo flD Nlcoltni 

Marulla O Palanca 

Simoni A Guerini 

MESSINA UDINESE 

Pateari O Abate 

PierleonI B Galparoli 

Doni B Bruno 

Gobbo O Galbagini 

Petitti O Stergato 

Da Mommk) O Puaceddu 

Manari B Caffarelli 

Di Fabio O Criscimannt 
Larda O Dossena 
Catalano B Chierico 

Mosslnl B Oraziani 

Scoglio A Giacomini 

ARBITRO: Calabratta di Catanzaro. 
MARCATORE; 39' Rideout Ir.). 
SOSTITUZIONI; Bari; 68’ Ferri per 
BrondI: Arezzo; 59' Silenzi per Ermlni, 
66’ Carrara per Inoerbona. 
AMMONITI; Minola, Tovalieri. 
ESPULSI: Neaauno. 

ANGOLI: 7 a 1 per il Beri. 
SPETTATORI; 10.000. 

NOTE- Pomeriggio aolegglato, terre¬ 
no in dtacrete condizioni. 

ARBITRO; Frigerio di Milano. 
SOSTITUZIONI: Cremonese; 73' 
Gueloo per Gerzllli; Piacenze; 62' Si¬ 
monetta per Venturi, 89' Bortoluzzl 
per Rocoetaglleta. 

AMMONITI: Madonna, Mercato, | 
Avanzi a Gualco. 

E8PUL81; 66' Simonetta. 

ANGOLI; 12 a 0 per la Cremonase. 
SPETTATORI; 10.852. 

1 NOTE: Cielo coperto, terreno in buo- , 
ne condizioni. 

ARBITRO; Gava di Conegliano. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 73' Signo- 
relli per Di Carlo: Catanzaro: 69' Scar¬ 
pone per Borrello. 

AMMONITI: Palanca. Borrello a Ca¬ 
ramelli. 

ESPULSI; Nessuno. 

ANGOLI; 4-3 per >1 Catanzaro. 
SPETTATORI: 8 000. 

NOTE; Ctelo coperto, tonano in buo¬ 
ne condizioni. 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
MARCATORE; 89' Catalano. 
SOSTITUZIONI: Udinese: 74* Flrlca- 
no per Chierico e Vagheggi per Grszia- 
ni. 

AMMONITI; Doni. Msneri, Stergato 
s Puscaddu. 

ESPULSI; nassuno. 

ANGOLI: 6 a 1 per il Messina. 
SPETTATORI; 18.000. 

NOTE; Giornata di sole con un legge¬ 
ro scirocco, terreno in buone condi¬ 
zioni. 

È arrivata la prima vittoria inter¬ 
na per il Bari, ma i tifosi non sono 
rimasti soddisfatti dai gioco dei 
«gailciti» ed hanno nuovamente 
contestato l'allenatore Catuzzl. 1) 
Bari non ha brillato e c'è voluto un 
rigore per sbloccare il risultato, 
ma nonostante la carenza di idee 

SI ritrovano a) terzo posto in clas¬ 
sifica. 

La Cremonese ha dominalo an¬ 
che quando negli ultimi venticin¬ 
que minuti ha giocalo in dieci per 
l'espulsione di Simonella. Il Pia¬ 
cenza con un catenaccio a doppia 
mandata è riuscito a strappare il 
pari, Più «acceso» il derby del Po 
sugli spalli: un ragazzo ferito da un 
sasso ed un altro fermato perché 
aveva in lasca un coltello. 

La miglior difesa contro il peg¬ 
giore attacco ed è finita pari e pat¬ 
ta. 1) Catanzaro ha più molivi di 
essere soddisfallo rispetto al Ge¬ 
noa che dopo 360 minuti non sa 
ancora cosa sla un gol. Ma i ge¬ 
noani non hanno solo dato un^al- 
tra prova della loro incapacità di 
segnare, ma sono stati anche su- 
: peraii nella costruzione del gioco. 

Il brivido all'ultimo minuto di 
una partita senza emozioni. Cata¬ 
lano insaccando di piatto sinistro 
ha fatto esplodere lo stadio Cele¬ 
ste e ha ammutolito l'Udinese che 
ormai credeva di portare a casa un 
punto. Anche il debutto di Dosse¬ 
na è avvenuto senza clamore, l'ex 
lonnisla è apparso l'ombra di se 
stesso. 


Bergamaschi 

irriconoscibili 

Pareggia 
la capolista 

Un derhy 
senza acuti 

Cancellato 

llumdiciqp 

2-1 

1-1 

1-1 

2-0 

PARMA ATALANTA 

Ferrari B Fiotti 

Gan^iaro B Prandelli 

Carboni B Gentile 

Pass O Fortunato 

Apotloni B Pregna 

Dondoni B Pasciullo 

Torrini B Stromborg 

Fmrtn O leardi 

Di Nicola Q Contarutti 

Zonnoni (D tnoocciati 

Oslo B Garl'inl 

Zeman A Mondonico 

SAMB PADOVA 

Ferron O Benavelli 

Nobile B Donati 

Andreoli B Ruaio 

Ferrari B Piocantinl 

Bronzini B De Re 

Morangon F. O Ruffini 

SInigaglia B Mariani 

Galaaal O Caaagianda 
Luperto B Longhi 

Salvioni B Voligi 

Faceirti B Fermarteli) 
Domenghin) A Buffoni 

TARANTO LECCE 

Goletti O Braglia 

Pazzini B Garzia 

Gridelii fi Migglano 

Rocca B Enzo 

Serra B Perrone 

Paollnelli O Limido 

Paolucci B Moriero 

Russo O Lavanto 

De Vitis Q Pasculli 

DiMia Costa B Panaro 

Picei B Monaco 

Pssinato A Mazzone 

TRIESTINA BARLETTA 

Qandini Q Barboni 
Costantini B Lanemì 

Dal Prà B Giorgi 

Papaia B Di Samo 

Corone B Cosaaro 

Biagini O Sothini 

Scaglia B Fkiratti 

Strappa B Mazzaliiro 
Cinello B Bonoldi 

Causio B Butd 

Bivi B ScamoecMa 
Ferrari A Rumignani 

ARBITRO: ENSoalto di Torre dal Gre¬ 
co. 

MARCATORI: 5* Osto. 32* autorete 
PrartdelH. 75' Contarutti. 
SOSTITUZIONI: Parma: 53' Pollo 
por Oaio; Attfanta: 63* Compagno 
per PosciuHo. 

AMMONITI: Prandelli a leardi. 
ESPULSI; Carboni. 

AN6(H.I: 10 a 5 ppr l’Atalanta. 
SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: Giornata nuvotosa. terreno in 
buona condizioni. 

ARBITRO: Cornletl di Fori). 
MARCATORI: 19' SlmgagHa. 67' 
Longhi. 

SOSTITUZIONI: Sambenedettase: : 
89' Pizzuto par Faccini. 70' Ftccadan- 
tl per Bronzini; Padova: 63' Zanin por 
Ruffini. 

AMMONITI: Piacentini. 

ESPULSI; Nessuno. 

ANGOLI: 3 a 2 per il Padova. 
SPETTATORI; 6.500. 

NOTE: Cielo Bareno, temperatura rigi¬ 
da. terreno in ottima condizioni. 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
MARCATORI: 11' Paolucci. BV Li- 
mido. 

SOSTITUZIONI: Taranto: 66' Perni- 
SCO per Rocca. 75' Mirabelìi per Picei; 
Lecce: 46' Vincenzi per Monaco, 60’ 
Pttracchì par Penero. 

AMMONITI: Pernisco, Levante e Pe¬ 
trocchi. 

ESPULSI: Nessuno. 

ANGOLI; 3 a 2 per II Taranto. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE; Cielo nuvoloso, terreno In 
buone condizioni. 

ARBITRO; Tuverì di Cagliari. 
MARCATORI: 66' Cirtalk). 84’ BNL 
SOSTITUZIONI: IVieatina: 41’ Or¬ 
lando per Papais. 63' Di Giovanni par 
Scaglia: Barletta: 69' Cipriani par Di 
Sarno. 7V Rovai) par ScamaoeMa. 
AMMONITI; Cosaaro, CinaHo, Sur- 
necchia a Di Giovartnì. 

ESPULSI: 73' Dal Prà. 

ANGOLI: 10 a 4 par la THastina. 
SPETTATORI: 7.000, 

NOTE: Tempo batto, tanano In ottima 
condizioni. 

Andato a rete dopo appena cin¬ 
que minuti, il Parma ha vinto meri- 
latamente nei confronti di un’Ala- 
(anta che non ha saputo niM^iete la 
bella prova di mercoledì m Cop¬ 
pa. 1 lombardi sono emer» solo 
dopo che i padroni di casa erano 
limasti in dieci per l'espulsione di 
Carboni. 

Risultato esalto: prevalenza dei 
padroni di casa ne) primo tempo, 
ripresa dei veneti. A undici minuti 
dalla fine é stato proprio it Padova ; 
a sfiorare il colpaccio: il portiere : 
marchigiano ha dovuto superarsi 
per sventare una punizione assai 
precisa di Permarelli. 

Un pareggio salomonico ha 
sancito questo derby pugliese, Gli 
uomini di Pasinato, passati presto 
in vantaggio, non hanno insistilo ' 
all'attacco. Ciò ha favorito il recu- : 
pero dei leccesi, scesi in campo in 
formazione rimaneggiata. Entram- ' 
be le reti son dovute a errori delle 
difese. 

Gli alabardati ottengono la At¬ 
toria che serviva loro per annulli- 
re la penalizzazione. Hanno dovu¬ 
to però attendere la ripresa per 
sbloccare il nsultato contro un w- 
versarlo che si difendeva accorta- 
mente. Poi Cinello e Ehvi tvuino 
condannato gli ospiti mi una nuo¬ 
va sconfitta. 
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Sport 


La Tracer supera il primo test-scudetto nonostante l’eccezionale prova del pivot pesarese 

Un Magnìfico assalto a vuoto 
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ANWTIII] D'Ettt • Chiwo. 
•éòtis Tocnifio 8 Ciiiilni i) 
18' 17. Eipulii firown • Nitali il 
88*88 pit roeiproch* icornttii- 
M. I^tatori 8.462 di cui 4.008 
IMMintl; incatio (compralo quo* 
taibbonatl) 99.661.784. 


8H MIUNO. La Tracer ha 
vinto un incontro difiicile, 
nervoso, appassionante. La 
Scavoiinì, si sa. è avversario 
tradizionale, ma c'erano mol* 
te ragioni perché scendesse in 
campo motivata come forse 
un secondo match del cam* 
pionato non richiederebbe: 
Bianchini sulla panchina. Bal- 
lard su McAdoo, Petrovic ca¬ 
ricato come se si disputasse la 
finale della Coppa del Cam* 
pioni. E invece ancora una 
volta il cuore, ma anche i mu¬ 
scoli, la precisione, la saggez¬ 
za e l'abitudine a giocare ad 
alti livelli sono state le armi 
vincenti del milanesi. 

Il primo canestro è di Peiro- 
vie, cui risponde Brown, poi 
segna Ballard e la Scavolini 
comincia ad allungare, sfit¬ 
tando anche una allegra dife¬ 
sa a uomo della Tracer. Sul 
10-12 Casalinl comanda la zo¬ 
na ma l'effetto è controprodu¬ 
cente; Magnifico (5 su 7 nel 
primo tempo) non concede 
tregua o i pesaresi vanno sul 
18-ìO. Entra Montecchi. va su 
Petrovic e solleva D'Antoni 


dal compiti di regia. Quando 
sul campo c'è anche Mene- 
ghln (per un impreciso McA¬ 
doo), l milanesi si portano a 
due punti, li duello Ira Ballard 
e Premier è maschio e va oltre 
le regole: gli arbitri rilevano 
due falli consecutivi di Pre¬ 
mier (il doppio fallo sarebbe 
stato più opportuno). La Sca¬ 
volini si stacca e raggiunge il 
suo massimo vantaggio ap¬ 
profittando di due tecnici in¬ 
flitti ai milanesi. 41-26 al 14'. 
Poi nuovo break: con Bargna 
C4 su 5) e Brown (7 su 9) la 
Tracer sorpassa la Scavollni 
(19'30"), infine Petrovic ri¬ 
porta In vantaggio Pesaro con 
due tiri liberi finali. 

Il secondo tempo si riapre 
nel segno di D'Antoni, che 
con un tiro da tre punti riporta 
avanti la Tracer, Poi è un pun¬ 
to a punto finché, nel gioco 
dei cambi, entra Pittis e Petro- 
vie, il suo uomo, mette dentro 
due tiri consecutivi da tre pun¬ 
ti. Mancano sette minuU e la 
Scavolinl va avanti 75-69. Ca¬ 
salini sacrifica D'Antoni sullo 
jugoslavo e i milanesi si rifan¬ 


no sotto- 80 pari al 16'30" con 
due magnifiche entrate di 
Montecchi. E la Tracer passa: 
prima Brown firma due tiri li¬ 
beri, poi D'Antoni castiga da 
tre punti, infine McAdoo sigla 
un'altra azione da tre. È 86-82 
e mancano 1 '47". Neppure un 
impossibile tiro da fuori di Pe¬ 
trovic riapre l'incontro. Un 
lap-in di Baigna a 7 " dalla fi¬ 
ne. Poi {'espulsone contem¬ 
poranea di Brown e Natali e 
Meneghìn tiene palla. 

Migliore in campo Walter 
Magnifico; 12 su IS nel tiro, 
40 minuti filali sul parquet, 10 
rimbalzi, buona difesa e an¬ 
che una notevole dose di fur¬ 
bizia. In ombra Ballard. poco 
preciso nel tiro (3 su 11 da 
due e 1 su 5 da tre) e nullo in 
entrata. Neivoso Aza Petro¬ 
vic, cui forse non si chiedono 
numeri alla Drazen Petrovic 
ma più calma e più Idee. Dal¬ 
l'altra parte ennesima buona 
prova di Bargna e dì Brown; 
D'Antoni e McAdoo cl sono 
sempre nei momenti chiave e 
Montecchi è stato decisivo. 

Gli arbitri, purtroppo, non 
sono stali aTallezza della si¬ 
tuazione. 



Walter Magnifico 


Vince la 


B ROMA, il primo test-scu¬ 
detto dice Tracer, che vanifica 
nel consueto rush finale i rei¬ 
terati assalti della Scavolini. 
Fendenti micidiali da fare il 
vuoto (anche più 15 nel primo 
tempo) ma che non hanno 
scosso più di tanto la squadra 
milanese, sempre più nelle ve¬ 
sti del cinese che aspetta il ca¬ 
davere del suo nemico lungo 
la sponda del fiume. Che pun¬ 
tuale arnva. dato che le even¬ 
tuali ombre di tutta la gara 
vengono sempre scacciale via 
dai finali travolgenti. La Tracer 
Cl ha abitualo a questo e cosi 
è stato anche ieri. Ma per 
Bianchini e soci ci saranno al¬ 
tre prove d’appello. Il ruolo 
del cadavere portalo dalla 
corrente non piace certo a 
nessuno. Tanto meno ad una 
tavolini che ha comunque 
dimostrato ottima salute 
Si aspettava l'Enichem do¬ 
po q\^nto aveva fatto vedere 
domenica scorsa ed è venuta 
fuori invece la Dielor. Nella 
gara degli erron (troppi da en- 


Dietor 


trambe le parli, ma in partico¬ 
lare in casa livornese) May ha 
fallito l'occasione del pronto 
riscatto Bene invece Johnson 
cosi come Silvester determi¬ 
nante nei momenti topici del¬ 
l'incontro. Più facile dei previ¬ 
sto li successo della Divarese 
sull'Arexons. La squadra di 
Isaac nell’occasione ha vesti¬ 
to i panni di Ben Johnson, 
bruciando gii avversari con 
partenze micidiaii ad inizio di 
tempo. Poi le ottime difese di 
Sacchetti su Riva e di Thom¬ 
pson su Gay (solo 4 punti) e le 
«bombe di Caneva e Boselli 
hanno fatto il resto. 

Alla Snaidero va la battaglia 
delle artiglierie pesanti nella 
laguna veneta, con un Oscar 
impietoso giustiziere. 42 punti 
per lui e alrHitachi solo trenta 
minuti di illusioni. Senza stona 
mime la vittoria dell'incom¬ 
pleta San Benedetto sull’Irge, 
mentre maggiore resistenza 
ha offerto il Brescia prima di 
consegnare le armi, e i due 
punti, alla Benetton. DP.P. 


Australia ko in semifinale 

«Canguri» zoppi 
la Davis parla indiano 



I gloutorl Indiani feitagglano con alle spalle la Coppa Davis; disputeranno la finale 


Sorprese nel campionato di rugby 

Vede nero il Petrarca 
dopo il terzo ko 

REMO MUSUMECT 


Ferrari 

«40 anni 
di auto 
e piloti» 

■i IMOLA. Enzo Ferrari II 
aveva ricevuti nel suo regno 
di Maraneilo sabato mattina, 
lori, lutti i principali piloti 
della mitica scuderia emilia¬ 
na si sono dati appuntamen¬ 
to ad (mola per i «40 anni di 
macchine e piloti Ferrari», 
per Inanellare ianlastlcl e 
davvero commoventi giri di 
pilla con le più belle mac¬ 
chine da corsa nella storia 
dei Cavallino rampante. 

Cerano proprio tutte; dal¬ 
la 188 P.l del'49. alla 126 C4 
turbo def 1984, ^esse a di- 
lesione da collezionisti e^ 
musei di tutto il mondo. 
Eraoilone per le tornate ef¬ 
fettuate dal belga Jacky (ckx 
• bordo dì una 312 T 3 del 
78, quella con la quale Gilles 
Villenevue vinse II Gran Pre¬ 
mio del Canada di quello 
stesso anno, e da John Sur- 
teessuUaSU del'64, lastes- 
88 che gli permise di vincere 
il titolo piloti di quell'anno. 
Medo Andretti, Phll Hill, 
Giannino Marzotto, Clay Re- 
galloni, Nino Vaccarella so- 
IK> aoio alcuni del piloti pre- 
•enti a questa riuscitissima 
manifestazione organizzata 
dal Ferrari Club Italia. Pan¬ 
ilo, Oonzales e Piero Taruffi 
erano venuti sabato, net cor¬ 
so delle prove libere. Per Al- 
boreto e Berger niente auto 
storiche ma alcune tornate a 
bordo della FI '87 che tanto 
bene si sta comportando 
nelle ultime gare di quest'an¬ 
no. A questa giornata davve¬ 
ro unica hanno assistito al¬ 
meno 2Qmi)a persone. 

□ ta. 


■I SYDNEY, li canguro s'è 
azzoppato, gli australiani han¬ 
no la loro Corea. Sull'erba di 
casa sono stati battuti dall'In¬ 
dia. Gii indiani arrivano così a 
sorpresa alla finale di Coppa 
Davis. Per gli australiani sem¬ 
bra ancora un brutto sogno: 
c'era la Coppa Davis, che ave¬ 
vano portato via alla Svezia un 
anno fa, c'erano le gobbe e 
l'erba dei campi di casa, c'era 
una tradircene di tmbauibiUtà 
interna, rotta nel passato solo 
da Gran Bretagna e Stali Uniti. 
E c'era ii tennis, lo sport che 
gli australiani masticano da 
bambini più delle caramelle. 
DI fronte poi avevano la trup¬ 
pa indiana con dentro un solo 
giocatore di classe Internazio¬ 
nale, Ramesh Krishnan, nu¬ 
mero 28 delle classifiche Alp. 


E invece al «white city» di Sy¬ 
dney gli uomini di Nuova Del¬ 
hi hanno Inflitto ai «canguri» 
un bruciante tre a due. Saran¬ 
no loro a battersi per la vitto¬ 
ria finale, probabilmente con¬ 
tro la Svezia, che, se le sorpre¬ 
se sono finite, non dovrebbe 
avere soverchie difficoltà a di¬ 
sfarsi della Spagna. 

Sul due a due sugli spaiti 
c'era tanto sconcerto, ma an¬ 
che tanta fiducia. Net momen¬ 
to della verità Walty Masur 
avrebbe fatto fuori ii volente¬ 
roso Krishnan. non poteva es¬ 
sere altrimenti, ne erano già 
successe troppe. Addirittura 
due a zero per l'India dopo la 
prima giornata, ma ci avevano 
pensato un redivivo Pat Cash 
e John Fltzgerald a pareggiare 
le sorti e a far capire chi co¬ 


mandava. E infatti l'avvio del 
match decisivo era come da 
copione, trascinato dal pub¬ 
blico Masur infliggeva a Kri- 
shnan un parziale di 4 a 1. Ma 
la capitolazione dei «canguri» 
doveva essere scritta. I pas¬ 
santi potenti del tennista in¬ 
diano, la sua sicurezza nel 
conquistare la rete, hanno a 
poco a poco Ipnotizzto Masur 
e ammutolita i 6500 spettatori 
che gremivano te tribune. Alla 
fine sono bastati tre set: 8-6, 
6-4.6-4. 

Nell’altra semiflnate Svezia 
e Spagna hanno dovuto ag¬ 
giornare la loro sfida per la 
pioggia che martella Barcello¬ 
na. Per ora gli uomini del nord 
sono in vantaggio per due a 
uno, alla ripresa saranno dì 
fronte Sanchez e Edberg. 

QUS 


8Bi Ha perso più partite que¬ 
st’anno • tre su quattro • di 
quante ne ha perse nell'intero 
Campionato scorso. Il l^trar- 
ca Padova ieri pomerìggio è 
incappato nella terza sconfitta 
consecutiva e il punteggio ri¬ 
mediato all'Aquila. 15*27, è 
netto, duro e senza a(H>eÌlo. 
Chiarisce che i campioni sono 
lontani da una condizione ac¬ 
cettabile e spiega pure che il 
loro gioco, ragionato sì ma 
troppo utilitaristico, si nveìa 
inadegualo alle nuove retdlà 
del torneo. Ciò non significa 
che il Petrarca sia fuori gioco 
perché il Campionato è lungo 
e sarà deciso dai play-off. Ma 
significa comunque die ha 
grossi problemi. 

La quarta giornata ha ridot¬ 
to a una sola il numero delle 
squadre imbattute. Si tratta 
della Colli Euganei Rovigo 
che ha realizzato la non pic¬ 


cola impresa di espugnare il 
munitissimo campo di Moni- 
go. E così il grande derby ve¬ 
neto ha punito il Benetton 
Treviso che certamente non si 
aspettava ovati così forti. 

Stiamo vivendo un campio¬ 
nato frizzante e ricco di sor¬ 
prese. L’Amatorì Milano, per 
esempio, una dette poche 
squadre senza sponsor, ha 
vinto d'un soffio a San Dona 
Ha cioè vendicato la stupefa¬ 
cente sconfitta casalinga della 
seltlmana precedente col Cus 
Roma. Bd eccoci alla squadra 
romana che dopo tre successi 
è franata in casa col Parma, 
altra compagine gagliarda che 
da anni fa tremare le grandi e 
manca sempre il salto di quali¬ 
tà. 

Si, è un torneo divertente 
dal quale si può intuire che il 
messaggio del Campionato 
del Mondo è stato inteso se 


non ancora recepito e medita¬ 
to. 

La fuga del Rovigo non sor¬ 
prende. Si tratta di un’altra 
squadra che da anni cerca di 
tornare ai livelli del passalo. 
Forse è la volta buona. Giova 
però ripetere quanto sia pre¬ 
maturo voler estrarre dati da 
quattro giornate e con un tor¬ 
neo che ncomincerà quando 
sarà concluso. E tuttavia certi 
messaggi sembrano chiari e il 
più chiaro di tutti è legato alla 
speranza di avere finalmente 
una paliaovale degna del 
Campionato del mondo. 

In serie A2 continua impla¬ 
cabile la marcia del Noceto e 
del Calvisano. È bello applau¬ 
dire due squadre che sono l'e¬ 
spressione di piccole, anzi 
piccolissime, città. E presto 
per dire se il livellamento dei 
valori sia sul basso o sull'alto. 
Ma non c'è niente di male 
nell'essere ottimisti e nel dire 
che i valori si avvicinano e si 
innalzano. 



TREMPOLINO A PARIGI. Il tre anni francese montato da Mat Edderly, ha vinto ieri la 66* edizione 
dell’Arco dì Trionfo, la celebre «classica» dell'ippica intemazionale. Secondo è giunto Tony Bin, un 
purosangue italiano 


Giro deU'Emilia francese 

Vittoria di Bernard 
e Argentin s’arrabbia: 
«Ci sono troppi furbi» 


In tandem con Conconi sulla pista olimpica 

Moser vola a Mosca 

per l’assalto alTultìmo record 

QINO SALA 
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wm B0L(XjNA Per ii terzo 
anno consecutivo uno stranie¬ 
ro ha vinto il Giro deirEmiiia, 
giunto alta settantesima edi¬ 
zione. E Jean Francois Ber¬ 
nard, pupillo di Hinault e vin¬ 
citore della cronoscalata al 
Mont Ventoux all'ultimo Tour, 
in Italia Bernard aveva già vin¬ 
to lo scorso anno la Coppa 
Sabatini, e per l'S? è a quota 
nove vittorie. Oggi ha beffato 
la pattuglia che ha Infiammato 
la fase (male della corsa, com¬ 
prendente Argentin, Fon* 
driest, Bugno. Skoda e Baron- 
chelll. scattando a tre chilo¬ 
metri dal traguardo. Argentin 
con un colpo di reni agguanta 
il secondo posto a spese dei 
cecoslovacco Skoda. Troppo 
tardi è partito, alla caccia del 
francese e Moreno è piuttosto 
deluso: «E la solita storia, piut¬ 
tosto che vinca un iiallano 
preferiscono la vittoria stra¬ 
niera. Quando si è formato In 
testa il gruppo dì dodici, alcu¬ 
ni hanno latto 1 furbi. Bernard 


poi. non ha mai tirato». Fon- 
drlest e Bugno sono stati mol¬ 
to bravi, ma non è bastato. La 
gara è stata un esempio di 
quello che viene definito «ci¬ 
clismo moderno» niente per 
200 km. poi bagarre obbligata 
sul S. Luca, una salita con 
strappi ai 18%. Accende le 
polveri Argentin. lo seguono 
rondriest e Bernard. I tre 
mantengono un leggero van¬ 
taggio fino al secondo passag¬ 
gio sul colle, dove Fondrlest 
prova a scattare con Argentin 
a ruota. Entrano anche Bugno 
e Skoda, poi arrivano Giannet- 
li, Magnago, Massi, Baron- 
chelli. Maini, Selz e Vannucci 
Ma quando parte Bernard, a 3 
km dairarrivo, nessuno gli va 
dietro. £ vince a mani alzate. 

Q/VV. 

Ordine d'arrivo: l) J F. Ber¬ 
nard, km 235 m 5h58’ media 
39,885:2) Moreno Argentin a 
11"; 3) Jlri Skoda; 4) ClannI 
Bugno a 16"; 5) Muber Selz. 


H MILANO Francesco Mo¬ 
ser ci porta a Mosca per Tulti- 
mo record, per chiudere in 
bellezza una carriera comin¬ 
ciata nel 1973 e segnata da 
250 successi in quindici anni 
di attività professionistica. So¬ 
no cifre che contengono mille 
battaglie, tante gioie, molte fa¬ 
tiche e questo finale in terra 
sovietica, sul tondino più 
scorrevole del mondo 
(333,33 metri, un fondo in le¬ 
gno che sembra un tappeto di 
velluto) vuoi essere un addio 
a suon di tamburi nella specia¬ 
lità in cui Francesco è padro¬ 
ne e signore Padrone dell’era 
in altura con chilometri 
51,151, padrone a livello del 
mare con 49,802 e se lutto an¬ 
drà secondo le previsioni, pa¬ 
drone anche su pista coperta 
dove il primato da battere è 
quello realizzato da Viaiche- 
slav Ckimov sullo stesso anel¬ 


lo con 49.672 Come in altre 
occasioni, Moser procederà 
secondo la tabella scientifica 
del professor Conconi sulla 
quale sta scatto che oMi, do¬ 
po circa 4 ore di volo (^rten- 
za dallaeroporto di Unate al¬ 
le 12,10) Francesco rr^lun- 
gerà subito il velodromo mo¬ 
scovita per continuare la pre¬ 
parazione in vista del tentativo 
programmato per il tardo po¬ 
meriggio di sabato prossimo 
(18,30-19,30) Domani altro 
allenamento pomendiano. 
mercoledì le prove sui 10 e 20 
chilometn, giovedì e venerdì 
lavoro di rifinitura, quindi i 
sessanta minuti di corsa vera 
con robiellivo dei cinquanta 
oran. 

Il Moser stradista, come sa¬ 
pete. è già In pensione dopo il 
Campionato mondiale dì Vii- 
lach. Quanto vale il Mo^r pi- 
stard con una carta d'identità 


che è del 19 giugno 1951? È 
passalo un anno dalt’ullimo 
record del VigorelU, «France¬ 
sco - precisa Conconi - è ca¬ 
lato nella velocità e nello scat¬ 
to, armi necessarie per distìn¬ 
guersi su strada, però è mi¬ 
gliorato nei ritmo e nella tenu¬ 
ta per le imprese sull'era, mi¬ 
glioramento derivante dal la¬ 
voro specifico svolto in questi 
ultimi anni Non ho dubbi in 
proposito. Risulta dai test più 
recenti che in pista il nostro 
campione ha fallo progressi 
rispetto aH'oUobre deli'86..» 

Moser potrebbe continuare 
la sua caccia ai record? «Esat¬ 
to. ma perché correre sempre 
contro se ^esso?». insomma, 
il sovietico Ekimov dovrà 
scendere presto dal trono.. 
«Non mettiamo il carro davan¬ 
ti ai buoi aspettiamo la verifi¬ 
ca di sabato. Naturalmente 
sono fiducioso. Il vantaggio 
della pista coperta dovrebbe 
permettere a Francesco di 


percorrere almeno 200 metri 
in più rispetto ai 49,802 del 
Vigorelli». È vero che finisce 
Moser e finisce anche Conco¬ 
ni? «Vero Dovessi preparare 
altri corndon, mi sembrereb¬ 
be di tradire un amico...». 

Moser e Conconi' eravamo 
tutti increduli quando nell’in- 
vemo del 1984 questo tan¬ 
dem affrontò l'avventura di 
Città dei Messico Increduli 
davanti ad un record che il 
grande Merckx deteneva dal 
1972 con 49,432, ma a quei 
tempi ancora s'improwisava, 
ancora non esistevano le ruo¬ 
te lenticolan, i manubri a cor¬ 
na di bue, il frequenzimetro, il 
biochimico, il dietologo e al¬ 
tre diavolerie che hanno sicu¬ 
ramente aiutato il trentino nel¬ 
le sue esaltanti cavalcate, pe¬ 
rò mettiamo nel discorso an¬ 
che la pazienza, le gambe, lo 
stile, il coraggio di Moser per 
capire tutte le qualità dello 
spettacolo. 


Se il tennis 
affonda 
Panatta 
galleggia 



1) tennis italiano affonda e Adriano Panatta (nella foto) 
trova insperata consolazione proprio sull'acqua. Il suo ca¬ 
tamarano «Mededil», condotto insieme ad Antonio Gìof- 
fredi, ha infatti vinto la prima edizione del «Gran premio 
Chesterlield» di offshore, disputato sul lago di Como. Il 
«Mededil» ha coperto le 100 miglia marine dei percorso in 
un'ora 12'43". alla media di 152 km/h. Panatta ha quindi 
annunciato che continuerà a partecipare a gare di offsho¬ 
re. Nei giorni scorsi numerosi gruppi ambientalistici aveva¬ 
no protestato contro la gara, sia per motivi ecologici che di 
sicurezza della navigazione. 

PallavAin La nazionale dell’Unione 

lisi , Sovietica di patiavolo ma- 

I Urss mdntiGRG schile ha vinto, per la seni¬ 
li f ItftlA nie volta, i campionati cu¬ 
li Uiuiv ropei. La finale, giocata ieri 

europeo a Bruxelles, l'ha vista preva¬ 

lere nettamente sulla Pran- 
eia per 3 set a 1. Tirai Issima 
la partita per il terzo posto vinta dalia Grecia, che ha 
prevalso per 3 a 2 sulla Svezia. 


Investiti 
sei spettatori 
durante rally 
in Puglia 


Sei persone sono rimaste 
ferite (una gravemente) per 
e^re state travolte da una 
Lancia 2500 che partecipa¬ 
va alla cronoscalata Fasa* 
no-Selva di Fasano (Brindi¬ 
si). L’auto, condotta da Mi- 
chele De Sarlo, di Bari, è 
uscita di strada alla curva «Madonnina», ha superato le 
balle di paglia protettive ed un muretto e ha Investito sei 
spettaton. 1) ferito più grave è Giovanni Ciaccia, 13 anni, di 
Fasano. 

Fn n|AÌn È stata la rappresentativa 

cii pieni ^ dominare la XIX 

veneto edizione dei Giochi della 

ai Giochi Gioventù, conclusisi a Ro* 

j il hanno partecipalo 

delld Gioventù circa 9000 concorrenti tra t 
12 e i 14 anni provenienti 
da tutte le regioni Italiane e 
da sei nazioni estere. I veneti hanno portato a casa 90 delle 
218 medaglie in palio, seguiti da lombardi, toscani e lazia¬ 
li. 


Marchisio 
«Rosamimosa» 
e ra marzo 
tutte di corsa 


Con il tempo di 2riS'' Rita 
Marchisio ha vinto a Firen¬ 
ze la gara podistica «Rosa- 
mimosa», promossa dalla 
Uisp neli’ambito della ma¬ 
nifestazione su sport e don¬ 
na «Sportiva». La corsa «Ro* 
——— samimosa» (che sarà ripe¬ 
tuta in tutta Italia l'B marzo) ha visto la partecipazione di 
circa seicento donne di ogni età che hanno attraversato le 
strade del centro storico. 


QIANCARLO 8UMMA 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Ore 15 Lunedì sport. 

Raldur. Ore 19.25 Tg2 lo sport; 18.30 Sport sera. 

Rallre. Ore 15 da Rieli, 4* settimana intemazionale del Lazio di 
ciclismo; da Pettinengo. atletica leggera; da Marina di Torto¬ 
ra, supermotocross; oal Mugello, motociclismo, campiona¬ 
to europeo; 17.30 Derby, quotidiano sportivo; 19.35 Sport 
regione del lunedi; 22.30 11 processo dei lunedi. 

Tdc. Ore 13 Sport News; 19.30 Tmc sport. 

Odeon. Ore 22.30 Pallacanestro Divarese-Arexons. 



• È possibile 
avanzare ancora 
sulla via 
del disarmo 
e della 
distensione 
intervista ad 
Alessandro Natta 

a Mito, storia, politica: 
l’America latina 
dei Che Guevara 

interventi di José Aricò 
Hector Belar 
Pompeyo Marquez 
Juan Carlos Portantiero 
Renato Sandri e scritti 
di Fidel Castro e 
Ernesto Che Guevara 

a 11 governo 
come bersaglio 

di Emanuele Macaiuso 
Mario Tronti 

a L’ossessione 
del salario 

di Cesare Damiano 
Michele Magno 


A sei anni dalla sua morte, Rosella 
con Anna, Benedetta, Marghenla e 
Angelo ricordano con tanto affetto 

GIUSEPPE LOY 
Roma, 5 ottobre 1987 


A tre mesi dalla scomparsa di 
DUCCIO TABET 

compagni e amici lo ncordano con 
immutato rimpianto 
Roma, 5 ottobre 1987 


Ecosistemi e ambienti uibani; Milano 

Fotografare l'aura 


lo trovi in edicola su 
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U Ford Iscort Ghio T.l. le «ito con gli oUcitimcntI deli'» urraucria torinese passate alla Ford sono tra le pieferite dal clienti Non 
a Caio, proprio In questi giorni, l'annuale confeionia mondiale Ford sul Design si 0 svolta presso la cnia di Torino. 



La Ford Flesta con II cambio continuo Cta, lo stesso clw la Fiat 
utilltia per la Uno Selecta II principio di funilonamento si basa 
sulla trasmissione del moto per meno di una cinghia metallica a 
seilone trapezoidale e di due pulegge con variazione continua del 
rapporti. 



«Trasparenza» del Ford Transit con trazione Integrale permanen¬ 
te. La trasmissione sull'asse posteriore è del cento per cento, 
quella sull'asse anteriore controllata dal terzo dlHerenzIale è 
bloccablle al cento per cento. I rapporti sono: Normale 1:1; 
Ridotta 1:2. 


fORD Novità d’autunno per vetture e commerciali 

■.. a conclusione di un anno molto positivo in Italia 


Una Escori Ghia da 185 all’ora 
e i Transit a trazione integrale 


Bilancio d*autunno per la Ford Italia Risultati posi¬ 
tivi, come dimostra il superamento della soglia del 
4 per cento di quota di mercato Buona occasione, 
dunque, per il lancio della Escori Ghia T.i. da 105 
Cv e del nuovo Transit a trazione integrale e per 
cominciare le consegne della Fiesta con il cambio 
Ctx. 


FERNANDO STRAMBACI 


Mi Nei primi nove mesi de) 
1987 la Ford ha venduto in 
Italia 8 500 vetture In piu n- 
spetto allo stesso periodo de) 
1986 (n un mercato che co¬ 
me si sa è ancora in espansio¬ 
ne, questo dato potrebbe si¬ 
gnificare poco Ma assume un 
particolare valore se si consi¬ 
dera che (dati stimali) a fine 
anno la Ford peserà sul nostro 
mercato per li 4,1 per cento, 
contro li 3,9 dello scorso an¬ 
no Un contributo determi¬ 
nante per raggiungere questo 
risultato - ha sottolineato 


Atam Delean, presidente della 
Ford Italia - lo hanno dato le 
nuove versioni della Sierra 
commercializzate a marzo 
Grazie a questi nuovi modelli, 
te vendite della Sierra, con 
7 SOO unità sono infatti au¬ 
mentate nel periodo gen 
naio/settembre del 288 per 
cento rispetto agli stessi nove 
mesi dello scorso anno 
Questi risultati sembrano 
essere frutto del continuo ag¬ 
giornamento detta gamma 
ma anche della politica di 
marketing seguila dalla filia¬ 


zione Italiana della grande Ca¬ 
sa amencana Non si devono 
infatti dimenticare Ire clemen¬ 
ti la Ford Italia ha intrapreso 
per prima la strada dell offerta 
di modelli con inoton di cilin¬ 
drata e potenza maggiori allo 
stesso prezzo di quelli di cilin¬ 
drata e potenza minori, ha su¬ 
bito capito che, da noi. i mo¬ 
delli «base» servono soprattut¬ 
to per fissare il prezzo di lan¬ 
cio di una macchina ma che 
poi ai clienti si vendono le vet¬ 
ture meglio equipaggiate, ha 
intuito che la lunga garanzia, 
anche se pagaia in anticipo è 
mollo gradita da chi acquista 
un automobile e non vuole 
continuare a mettere mano al 
portafogli per le riparazioni 
Naturalmente, alta base del 
successo sta la qualità delle 
vetture e non solo di queste )l 
fenomeno Transit è li a dimo¬ 
strarlo con 110 mila pezzi già 
venduti da gennaio a settem¬ 
bre quando in lutto il )986 ne 


erano state vendute 9 342 uni¬ 
tà E allora, sotto con i nuovi 
modelli La novità di questi 
giorni per n comparto auto¬ 
vetture della Ford sono, ap¬ 
punto, ia Escon Ghia T i, pro¬ 
posta ad un prezzo di listino di 
12479000 lire (prezzo che, 
chiavi in mano, diventa di 
IS 995 000 lire, grazie ail'lva 
al 22 per cento) e la Flesta 
Ctx, i) cui prezzo, con ITva al 
18 per cento, era stalo prean¬ 
nunciato, come si ricorderà, 
in 12 222 000 lire 
Ma cè anche una novità 
per i Transit Entro fine mese 
nelle versioni a passo corto e 
successivamente su quelle a 
passo lungo sarà disponibile 
con trazione integrale perma¬ 
nente Si tratta del IVansit 
4WD S-fS Speed realizzato 
dall’azienda valtelimese 
CO B R A II prezzo della tra¬ 
sformazione s) aggirerà, al 
netto dell Iva, sui sette milio¬ 
ni 


Mentre il lYansit 4x4 è indi¬ 
rizzato a chi utilizza qu^ti vei¬ 
coli commerciali anche su 
strade non asfaltate e che, co¬ 
munque, vuole viaggiare in 
condizioni di massima sicu¬ 
rezza e mentre la Fiesta Ctx 
con trasmissione a variazione 
continua è proposta a chi ama 
guidare confortevolmente in 
Città senza dover ricorrere a 
continui cambi di marcia, la 
Ford Escori Ghia T i è offerta 
a chi desidera una vettura ad 
alte prestazioni, ai top della 
gamma media 
Il motore che equipaggia la 
Escori Ghia T i ha una cilin¬ 
drata di 1597 cc ed una po¬ 
tenza di 105 (^l a 6000 gl- 
n/mmuto Ciò consente alla 
vettura prestazioni di tutto ri¬ 
spetto 185 Km/h di velocità 
massima, 10,5 secondi per 
passare da 0 a 100 Km^ No¬ 
nostante le prestazioni brillan¬ 
ti, I consumi sono contenuti 
18,2 Km/litro al 90 orari, 13.9 
ai 120,10 nel ciclo urbano. 


' Guidata per 3500 chilometri la versione 

turbodiesel deir«ammiraglia» Citroen 

Fascino sottile della Cx 

cinque mesi fa, quando era stata lanciata in Ita¬ 
lia, era la berlina a gasolio più veloce e brillante 
del mondo. Lo era ancora quando l'abbiamo 
provata a lungo in agosto. Oggi non lo è più, a 
dimostrazione di come si evolvono le automobi¬ 
li. Ma la Cltroén Cx 25 Diesel TUrbo 2 continua 
ad essere una delle berline più interessanti per i 
«grandi viaggiatori». 



La Cllrobn C> 25 Trri Turbo 2 fotografata su strada. 


_ HI10AI.1 _ 

FRANCO ASSANTE 

Quando il ciclomotore 
supera i 40 Km orari 


MI Confosslamo di non es- 
Bere innamorati delle berline 
troppo conlortevoli dì quelle 
macchine come le Citroen Cx 
che ti danno l'impressione di 
Ilare non su una suiomoblle, 
m In un salotto e che tl obbli¬ 
gano sul misto, a guidare con 
molta dolcezza per rispetto 
dello stomaco dei passeggeri 
più sensibili 

Ci ha convinti alla «prova 
lunga» della Cx 25 Trd Thrbo 2 
- dopo quella di poche centi¬ 
nai^ di chliornetri effettuata in 
primovora In occasione delta 
presentazione alla stampa - la 
prospettiva di un viaggio di 
3500 chilometri, e con tappe 
superiori ai mille chilometri, 
da effeiluarsi in piena canico¬ 
la e su autostrade e strade su- 
pcrcongestionate 

Diciamo, per onestà, che 
soprattutto ci ha convinti, ol¬ 
tre che i'Qconnmlcità del ga¬ 
solio (se ia sovratiassa, come 
nel caso, è già stata pagata) la 
presenza a bordo dello Trd di 
un efficiente impianto di con¬ 
dizionamento che ci ha con¬ 
sentito, dopo dieci ore di gui¬ 
da nella calura, di far tappa 
ogni volta senza essere per 
nulla affaticati 

E stata (orso proprio la pre¬ 
senza de) condizionatore che 
ci ha latto rapidamente di¬ 
menticare durante il viaggio 
Guelil che noi reputiamo difet¬ 
ti e che all appaiisionati delle 
Cx conaidorano qualità quel 
pedale de) freno infossato e 


che non ha un minimo di 
escursione, quei servosterzo, 
tanto apprezzato nelle mano¬ 
vre di parcheggio ma cosi ser¬ 
vizievole^ da fard venire fin 
chè non tl abitui il dubbio di 
non avere un perfetto control 
lo della macchina, quegli Indi¬ 
catori di direzione che. In 
contrasto con l'avanzatissima 
tecnologia Citroén lampeg 
giano sino a che non ci si ri¬ 
corda che non hanno 11 «ritor¬ 
no» automatico, ormai pre¬ 
sente anche sulle vetture più 
dozzinali 

Ma, condizionatore a parte 
(fi qui occorre aprire una pa¬ 
rentesi per ricordare che in 
Israele, dall'anno prossimo, 
per motivi di sicurezza, tutte lo 
auto di cilindrata sopra 11750 
cc dovranno essere munite di 
condizionatore e che dal 
1989 scatterà l'obbligo anche 
per le cilindrale più piccole) 
questa lunga prova della Cx 
25 Diesel '(tirbo 2 ci ha fatto 
capire perchè chi acquista 
una volta questo modello, or¬ 
mai vecchio di tredici anni. 


ben difficilmente non rinnova 
li patto con la Cltroèn 
Si tratta, infatti, di una mac¬ 
china per chi considera l'auto 
uno strumento di svago ma 
soprattutto di lavoro, di chi ri¬ 
tiene normale superare i 50 
mila chilometri l'anno di per¬ 
correnza e non vuole avere 
noie di sorta, di chi, una volta 
arrivato a destinazione, ha an¬ 
cora una giornata di lavoro 
davanti a sè. di chi natural¬ 
mente, è m grado di investire, 
come nel caso oltre 30 milio¬ 
ni per avere In mano le chiavi 
di una automobile 
In questa cornice, la Cx 25 
Trd 2 è una macchina perfet¬ 
ta. come, appunto, abbiamo 
avuto modo di provare Ed al¬ 
tra parte non è senza significa¬ 
to che ancora, dopo tredici 
anni, la gente si volti a guarda¬ 
re una vettura tanto diversa 
dal milioni di altre in circola¬ 
zione e che continui a stupirsi 
di quel sistema di sospensioni 
che consente di regolale l'al¬ 
tezza da terra della macchina 
Innamorati, a questo punto. 


anche noi della Cx^ Franca 
mente non possiamo dirlo 
Ma. dopo aver macinato mi¬ 
gliaia di chilometri nel più to¬ 
tale confort e sempre alla ve¬ 
locità massima consentita dal 
codice e dal traffico, dopo es¬ 
serci lasciali affascinare dal 
tanti gadget presenti sulla 
macchina, a cominciare dal- 
I utilissimo check panet, pos¬ 
siamo capire che molti lo sia¬ 
no 

Questi i dall tecnici essen¬ 
ziali della Cx 25 IVd 2 Motore 
ÌVirbo Diesel 4 cilindri di 2500 
cc con scambiatore aria/ana. 
potenza massima di 120 Cv a 
3900 giri, coc^ massima di 
126 kgm a 2000 flirt, velocità 
massima 195 Kmm, chilome¬ 
tro con partenza da fermo in 
32,3 secondi, passaggio da 0 
a lOOKm/hin 10,5secondi I 
consumi normalizzati sono (ai 
120, ai 90 orari e nel ciclo ur¬ 
bano) di 4 9, 6.6. 8,5 litri per 
100 Km, vati* a dire rispettiva 
mente 20, 15 e il chilomein 
con un litro Noi, viaggiando, 
quando possibile, sul 140 ora¬ 
ri e «tirando» le marce, quan¬ 
do necessario, abbiamo per¬ 
corso mediamente 10,5 chilo¬ 
metri con un litro di gasolio 

La Cx sta per toccare, se 
non fe ha già superale in que¬ 
sti giorni, il milione di unità 
prodotte Non ci sarebbe da 
stupire se fra non molto com¬ 
parisse sulla scena una nuova, 
•più giovane» versione 
UFS 


MI L'articolo 24 del Codice 
stradate ha fissato la velocità 
massima di un ciclomotore m 
40 km l'ora, per cut esso cessa 
di essere considerato tale 
quando la sua velocita superi 
nettamente tale limite o per¬ 
ché il motore è stato mano¬ 
messo dall'acquirente (che ne 
ha alterato le caratteristiche) 
o per altri motivi, rK>n diretta¬ 
mente dipendenti dai proprie¬ 
tario 

In tale caso le di^sizioni 
del Codice stradale applicabili 
non sono quelle di cui aii art 
24, ma quelle relative ai moto¬ 
cicli (artt 58, 66. 80), con la 
conseguenza che il veicolo 


deve essere munito di carta di 
circolazione e della targa 
La violazione di tali nonne 
comporta sanzioni anche a 
emeo del conducente 
Una volta che sia stato ac¬ 
certato che il conducente non 
disconosceva la difformità de) 
veicolo dal tipo omologato 
(circostanza che può essere 
dedotta dall uso continuo del 
veicolo) questi non può alle¬ 
gare a propna discolpa che 
non aveva provveduto diretta¬ 
mente a manometterlo o che 
la maggior velocità dipendeva 
da un difetto di fabbnea 
(Cass pen sez iV • 26 mag¬ 


gio 1986, n 4283) 

Infatti per la configurazione 
dei reati relativi all uso di un 
tale veicolo, non è necessario 
il dolo ma basta un compor¬ 
tamento denotante disatten¬ 
zione perché sia integrata una 
colpa penale censurabile e 
punibile 

Se, invece, i) conducente 
prova che non conosceva che 
il veicolo era stato «truccalo», 
perché, ad esempio, era la pu¬ 
ma volta che lo guidava, nei 
suol confronti può essere pro¬ 
nunciala deciaralona di non 
punibilità in base all'art 47 
del Codice penale (Cass pen 
14 febbraio 1975) 


Nella gamma 
Ford Fiesta 
una giovanile 
versione Tonte 


■■ Lo sforzo di acquisire nuove fette di mercato o di 
mantenere quelle già possedute è alla base delle ricorrenti 
offerte di versioni speciali L ultima delia Ford è la Fiesta 
Tonic (nella foto) realizzata per allettare I giovani che 
prediligono le auto di piglio sportivo Con la Tonte, propo¬ 
sta a 9 848 000 lire, chiavi in mano, le versioni della Flesta 
disponibili sul mercato italiano salgono a 12 U Resta 
Tonic (1117 cc. 50 Ot, 145 Km/h) si distingue, tra l'altro 
per i paraurti verniciati nello stesso colore della carrozze¬ 
ria, le modanature protettive, il volante sportivo, {copri- 
ruola Integrali, gli esclusivi rivestimenti interni. 



Eia Landa 
propone 
l’Autobianchi 
Y10 MIssoni 


■I Anche la Lancia pro¬ 
pone una nuova versione 
speciale della Autoblanchi 
y 10 il cu) allestimento reca 
la firma, dopo II successo 
delle versioni Ria, di un altro famoso nome della moda* 
quello di MIssoni In questo caso, per realizzare la serie 
speciale è stata scelta la versione piu lussuosa con motore 
Fire, la Y 10 lire Lx (45 Cv, 145 iCm/h), per cui il prezzo 
della vettura è di 12 287 840 mila lire (chiavi in mano) 
Può diventare dt 14472 140 lire se si richiedono, oltre alia 
già ncchissima dotazione, lutti gli optional disponibili, ù 
Missoni (nella fotojsk riconosce esternamente per il colo¬ 
re esclusivo deila carrozzeria, che è il blu Memphis metal¬ 
lizzato, ie griffe dello stilista sui fianchetti postenori, i profi¬ 
li cromati Per gli interni sedili rivestiti anterioimenie con 
velluto studiato da Missoni, utilizzato anche per il rlvesU- 
mento dei pannelli porta, pàdle postenore delio schienale 
dei sedili antenori nveslila in alcantara marrone scuro, 
cosi come la plancia, l'ebanisteria e i fianchetti posteriori, 
tappeti di colore azzurro coordinali con una dette tonalità 
dei velluto 



wm Negli ultimi anni in campo automobilisti¬ 
co si è andata affermando, in misura sempre 
crescente, }a sovralimentazione ottenuta ihe- 
dlanie l'Impiego di turbocompressore Questo 
dispositivo è costituito dall'accoppiamento di 
un compressore centrifugo che invia ana (o 
miscela aria benzina) ai cilindri, e di una turbi¬ 
na centripeta, che viene azionata dai gas di 
scarico 

Il compressore è costituito da un carter, del¬ 
lo «chiocciola» a causa della sua tipica confor¬ 
mazione, e di una girante, dotala di numerose 1 
paielte fissala ad un albero Sia la girante che ] 
la chiocciola sono di norma, ouenute per lu 
(rione in tega di alluminio 

Anche ia turbina, che è di forma assai simile 
g quella de) compressore, è costituita da una 
girante alloggiata all'Interno di una chiocciola. 

Date le elevate sollecitazioni termiche alle 
quali questi componenti sono sottoposti (nei 



CenOSCIM L'AUTO 


n motore: come funàona 
un turbocompressore 



SPACCATO DI UN TURdOCOIdPIZeSSO/ie 


motori a benzina i gas di scarico hanno tempe¬ 
rature dell ordine di 800 900* C) i matenali 
impiegati sono l'acciaio, o una tega a base di 
cobalto e nichel, per la girante e la ghisa per la 
chiocciola 

il compressore e la turbina sono uniti da un 
carter assai compatto Le due giranti sono (is¬ 
sale alte estremità dello stesso albero, che at¬ 
traversa li carter e che ruota su cuscinetti a 
sirìsciamenio 

Mentre per l'azionamento dei compressori 
volumetrici, come si diceva nell ultima punta¬ 
ta è necessario prelevare una potenza rilevan¬ 
te dall albero a gomiti, il turbocompressore 
viene in pratica azionato «gratis», dato che la 
turbina trasforma in energia meccanica una 
parte deii'energia dei gas di scarico, che altri- 
menti andrebbe perduta (è opportuno ncorda- 
re che solo una parte dell energia termica svi¬ 
luppata dalla combustione viene utilizzata dal 
motore) 

I gas combusti attraversano la turbina e fan¬ 
no ruotare la girante, che a sua volta mette in 
funzione il compressore centrifugo 

Generalmente 1 turbocompressori sono di 
dimensioni ridotte, cosa che ne facilita l'instai- 
lozione nel vano motore 

Poiché le giranti di piccolo diametro sono 
dotale di una inerzia contenuta ta risposta al- 
I azionamento del pedale del gas risulta più 
rapida È anche per questo motivo che, in certi 
casi, si preferisce impiegare due turbocom¬ 
pressori di piccole dimensioni, al posto di uno 
più grande 

Quanto minore è il diametro delle giranti, 
tanto piu elevalo è, di norma, il loro regime dì 
rotazione (in molti casi deU'ordine di 


120-150 000 gin ai minuto) 

1 turtiocompr^son offrono una grande li¬ 
bertà di scelta per quanto nguarda il Toro posi¬ 
zionamento, dato che sono collegati al motore 
so)o per mezzo di due tubazioni (una per 1 aria 
in pressione e ) altra per i gas di scanco) 

La portata dei compressori centnfughi è 
propoizionde d quadralo della velocità di ro¬ 
tazione. per que^o molWo in genere, si adot¬ 
tano dei turtiocompressori che forniscono no- 
tevirii pres»oni di sovralimentazione già ai me¬ 
di regimi 

Quando nei condotti di aspirazione viene 
raggiunta ia presaone massima prevista una 
apposita valvola (delta «waste-gate») (a passa¬ 
re direttamente ne) tubo di scarico, a valle 
della turbina una parte dei gas combusti pro¬ 
venienti dai cilmdn In questo modo la velocita 
di rotazione della turbina non aumenta e la 
pressione di sovralimentazione rimane pratica- 
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mente costante 

Quando I ina viene compressa, la sua tem¬ 
peratura aumenta Nei motori delle moderne 
vetture di Formula 1, ad esempio, l'aria esce 
dal compressore a circa 200* C! Per evitare che 
i pistoni, te \alvole di scanco e te pareti dette 
camere di combustione siano sottoposti a ec¬ 
cessive sollecitazioni termiche e per allontana¬ 
re il rischio che si venfichi la detonazione, 
quando la pressione di sovralimentazione su¬ 
pera un determinalo valore (generalmente cir¬ 


ca 0 7-1 0 bar) si adotta di nonna un «mtercoo- 
ler» 

Questo dispositivo è uno scambiatore di ca¬ 
lore. assai simile ad un comune radiatore, che 
abbassa in misura spesso assai considerevole, 
anche deH'ordme di 150* C, la temperatura 
dell'ana di alimentazione 

In questo modo ^ ottiene anche un aumen¬ 
to della densità della «canea» (ovvero della 
miscela aria-benzina) che viene immessa nei 
cilindn e di conseguenza la potenza ottenibile 
è maggiore. 
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--Il «mostro» di Firenze _^__Un mistero da 19 anni 

16 omicidi, un’arma, macabri reperti Domani sera in tv un «^o» 
ma le indagini sempre punto e a capo fra i più intricati di questi anni 

L’enigma della collina 



Barbara Locci e Antonio Loblanco, prima vlttimt^^ncll'ag^^^ 


È ancora senza nome e senza volto quello che viene 
da tutti indicato come «Il mostro di Firenze»; e atten¬ 
dono se non giustizia almeno verità le povere vittime 
di cui ha disseminato il suo cammino, neii'arco di un 
intero ventennio. Uno dei «gialli» più intricati della 
storia criminale italiana torna di scena domani sera in 
tv, nella seconda puntala della serie «Teielono Gial¬ 
lo», curata per Ralire da Corrado Augias. 


QIOROIO SQHERRI 


Vi Sedici omicidi, una sola 
arma, Un incubo lungo dician* 
nove anni e seminalo di paura 
e dolore- E che dura ancor og¬ 
gi.'È l'enigma di Firenze che 
Vlerit mandato In onda marie- 
df 0' otiobre come seconda 
puhiaia dello serie «Toiefono 
Oiàllo» curata per Raiire da 
Corrado Augias, scriiiore ap¬ 
passionalo di gialli c spionag¬ 
gio. È uno dei cosi più Inquie¬ 
tanti della storia poliziesca, 
contiene tutti gli olomcnil tipi¬ 
ci di un giallo che sarebbe pia¬ 
ciuto acTAIIrcd HItchcock, 

2l Agosto 1968. niarbara loc- 
ci 0 Antonio Lo Bianco reduci 
dalla visione di un iilm dì ses¬ 
to 0 violenza, con l'auto rag¬ 
giungono Castelletti e si ap¬ 
partano lungo un sentiero vi¬ 
cino ai cimitero. Sul sedile po- 
alerlore della Ciulictta bianca, 
Natalino dormo, mentre la 
madre e l'amante tanno l'a¬ 
more. Quando si risveglia II 
trova assassinali. TUtio con* 

S lum contro li marito della 
onna. Stefano Mele. Sotto* 
posto a giudiiio viene con* 
dannalo a M anni: ma, lui in 

? alerà, i delitti contro le cop¬ 
ie continuano. Stefano Mele 
allora ò innocente? Per I sosti¬ 
tuti procuratori Pierluigi Vi¬ 
gna, nolo Canessa e France- 
Ko Reury bisogna dare anco* 
ra un volto al «mostro». Il giu¬ 
dice istruttore Mario Rotelia 
ritiene che la chiave 
dell'«a(falre» stia nel primo 
delitto, non crede che Stefano 
Mele dopo aver sparato alla 
moglie e atl'amanie abbia get* 
tato la piatola, raccolta poi dal 
•lolle maniaco». Per lui la sto¬ 
ria rimane ancora in seno alla 
famiglia Mole. 

14 Attembre 1974. Due fi- 
damati, Stefania Pettini e Pa¬ 
squale Qentlìcore. 19 anni, si 
fermano In mozzo a un campo 
In località Sagginalo, a Borgo 


San Lorenzo. La mattina se¬ 
guente un contadino li ritrova 
cadaveri. Lui al posto di gui¬ 
da, lei distesa net campo. Ha 
un tralcio di vile infilato nei 
sesso. Sul corpo il medico le¬ 
gale conta 97 ferite inferte 
con un coltello o punteruolo. 
L'assassino ha sparato con 
una calibro 22 ma chi indaga 
non abbina li particolare con 
il caso di SIgna. 

6 Giugno 1981. Giovanni Fog¬ 
gi, 30 anni, dipendente dell'E¬ 
nel c Carmela De Nuccio, 20 
anni, vengono sorpresi su una 
Ritmo color rame appartata 
sulle colline di Roveta, in via 
Campo d'Arrigo, la sera del 
loro lldanzamenlo ufficiale, Si 
sarebbero sposati dopo pochi 
mesi. Un brigadiere aella stra¬ 
dale a passeggio coi tiglio ne 
scopre 1 corpi la mattina se¬ 
guente. Sembra la fotocopia 
del delitto di Borgo. Lui è ri¬ 
verso sul volante. La ragazza è 
distesa nell’erba. L'assassino 
le ha racisò II pube a colpi di 
coltello 0 Irincetto. Anche 
stavolta ha sparalo una cali¬ 
bro 22. SI confrontano I bos¬ 
soli con quelli del precedenti 
delitti. Il sospetto si rivela con¬ 
creto. 

22 Ottobre 1981. Il maniaco 
toma ad uccidere dopo appe¬ 
na tre mesi dal massacro di 
Scandiccl. Stefano Baldi, 26 
anni e Susanna Cambi, 24. an¬ 
ni, cenano a cm.dicono che 
vanno al cinema, e partono 
sulla Golf nera di lui. Solo il 
giorno dopo it ne scopriran¬ 
no i corpi. Stefano è rannic¬ 
chiato in un fosso. La ragazza 
è adagiata sull'erba. Anche 
stavolta il «mostro» ha infierito 
sul corpo di Susanna aspor¬ 
tando il pube. 

19 Glugao 1982. Paolo Mal- 
nardi, 22 anni, operaio e An- 
tonetla Migliorini, 19 anni. 



... , 

Nadine Maunot e 1. Michel Kraveìchvifl; ttciciii nel letfembif *8S ' 


La scena de i uH -o delitto, nel settembre '85, avvolti nella tenda Rcànadesc» I cor^ senza vita di 
Nadine Maurici e di Jean KravcichviH, nel bosco di San CaKìano Val di Pesa. A destra II manifesto 
plurilingue diffuso dalle autorità per mettere in guardia dal «mostro». 




operaia In una ditta di confen- 
zioni, sono entrambi di Mon- 
tespertoli. Fidanzati. Tra Mon- 
tcsperloli e Baccalano ferma¬ 
no l'auto, una Seat 147. li 
«mostro» li sorprende mentre 
fanno l'amore. Lui al volante è 
pronto a far marcia indietro, 
l'auto schizza in un fosso. Il 
«maniaco» spara, uccide (a ra¬ 
gazza e poi Paolo che Invano 
cerca di far ripartire l'auto. Poi 
fugge, ma prima ha preso e 
gettato via la chiave deH'auto. 

8 Settembre 1989. In via di 

Olofloli sulle colline di Scan- 
dicci e Galluzzo, due ragazzi 
tedeschi, Horst Fredricn e 
Uwe Ruschensens, parcheg¬ 
giano in un campo il loro fur¬ 
gone bianco e blu. Il «mania¬ 
co» scambiando uno dei gio¬ 
vani, Uwe. per una ragazza II 


uccide nel sonno. 

29Lttitlo 1984. Claudio Stefa- 
nacci, 22 anni, commerciante 
e Ra Ronilni, diciottenne, 
commessa In un bar della sta¬ 
zione ferroviaria, fidanzati, 
partono quella sera sulla Pan¬ 
da di lui e raggiungono un 
vtoltolo in località Boschetto 
distarne dalla strada tra 
Ponte a Vicchio e Oicomano. 
fi folle aasaasino II sorprende, 
spara, uccide e trascina i corpi 
fuori dall'auto- Alia ragazza 
recide il pube e una mammel¬ 
la. Per la prima volta il «mania¬ 
co» infierisce anche sul ragaz¬ 
zo. La mamma di Pia non ve¬ 
dendola tornare dà l'allarme. 
Si organizzano le ricerche e 
elle 3.30 si scoprono i cadave- 

8 Settembre 1985. E l'ultimo 
caso. Le vittime; Nadine Mau- 


riol, 3S anni e Jean Michel 
Kraveichvili, 26 anni, francesi. 
Si sono fermali da un paio di 
giorni in una radura del bosco 
degli Scopeti a San Casciano 
Val di Pesa. Il mostro lì sor¬ 
prende mentre dormono in 
una tenda canadese. La ragaz¬ 
za raggiunta dai proiettili 
muore in pochi istanti, il gto- 
vanotto ferito riesce a scappa¬ 
re dalla tenda. Il «maniaco» io 
insegue, lo raggiunge e a colpi 
di cotlelto lo finisce. 

U piatola del «maalaco». È 
una Beretta calibro 22 a can¬ 
ne intercambiabili. Una fisto¬ 
la che negli anni 60 si poteva 
acquistare in un negozio di 
caccia e pesca con seimila li¬ 
re. I proieitìH sono marca 
Winchester serie H. 

Gli accusati. Il primo fu Stefa¬ 
no Mele, il marito di Barbara 
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Locci. Dopo aver scontalo la 
pena, uscito dal carcere ha 
fatto una serie di rivelazioni 
accusando gli amici e gli ox 
amanti della móglie. A distan¬ 
za di diciannove anni si fa 
strada, tra gii steui inquirenti, 
la convinzióne che Stefano 
Mele sla rimasto vittima di un 
errore giudiziario. Le manette 
toccarono poi a Enzo Spalici- 
li, autista di ambulanze a Mon- 
lelupo, conosciuto come 
voyeur. Verrà scarceralo do¬ 
po Il delitto di Calenzano. Poi 
è la volta di Francesco Vinci, 
un muratore sardo, antico 
amante di Barbara Locci, già 
arrestato e scarceralo nel '68 
chiamato in causa da Stefano 
Mele. Sarà rilasciato ^il’B4. 
Nel gennaio deir84'finiscono' 
In carcere Rero Mucciarlnl e 
Giovanni Mele, cognato e (ra¬ 
teilo di Stefano. Saranno ri¬ 
messi In libertà dopo II dupli¬ 
ce delitto di Vicchio di Mugel¬ 
lo. Infine ne))'85 viene arresta¬ 
lo Salvatore Vinci, fratello di 
Francesco, t accusato di aver 
ucciso la moglie Barbara Steri, 
la cui morte era stata attribuita 
a suicidio. Salvatore Vinci è 
stalo indiziato per l'òmicidio 
del 1968. 

Le false pUte. Un paio di 
guanti di gomma bianca, alcu¬ 
ne macchie dì sangue trovale 
su un lavatoio, un'impronta di 
scarpe, un proiettile rinvenuto 
sul piazzate deH'owedale di 
Ponte a Niccheri. Tutte piste 
che si sono rivelate fasulle. 

Il macabro reperto. I) «mania* 
co» subito dopo il delitto degli 
Scopeti inviò a) sostituto pro¬ 


curatore Silvia Della ■» 

una lettera con :un iémtNà^ j 
pelle del seno^di'>|adine4»|^ 
ript. SitccessivainGme M fMpr * 
strati che condUcevano fe^' 
dagini sul-foiJe omicida, arc^ 
varono tre proiettili che pro^ ' 
babllmenie fanno; parto dèlia 
stesso stqck di munizioni èd^* 
perate dall’assassino." ; . : ,4 
La taglia. Non oltenhe'alcuit 
effetto neppure 4a toglià:# :{! 
cinquecento milioni. Provo* ^ ' 
cò, Invece, migliaia e n^iglìaie 
di segnalazioni, di lettere ano* 
nime di sensitivi, mèghi, mito* 
mani, che Indlcavoi^ autori 
degli omicidi medici, vicini di 
casa, guardoni. 

1 nin aal «Boatro». Il caso di 
Rrenze hà Intoressato il'cinè* 
ma con (re pellicole chè4tor4i 
non sono state proletiate tuM ' 
capoluogo toscano per lè do* 
elsa opposizione dei familUiri 
delle vittime e in particolare di 
Renzo Rontlnl, il padre di Ra, 
la ragazza uccisa a VICchIò. 
Tre film di scarso succeMd 
che puntavano soltanto sùf 
sesso. 

Le foto del «nseatro». E un ai* 

ITO mistero di questa agghVac* 
dante storie- Dal gabinetto di 
polizia scientìfica dei cafobìl* 
nieri Sparirono alcuni foto* 
grammi scattali agli ScopètI'e 
che raffiguravano il corpo 
lilato di Nadine. Una dellé-fò*. 
IO fu trovala in piazza^Qlorliinl ^ 
vicino ad un edicola. $1 mó» ^ 
prirà che sono stali due cafo* 
Binieri a trafugare le foto. Noi 
loro confronti i stato d^riO 
un procedimento ma hOh Si 88 
tìhe fine abbia fatto l'Irichlt- ‘ 
sfa. ^ 


























